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ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


L’aviatore Franco ha traversato l'Atlantico su apparecchio 


italiano. 


Ancora un Franco che ha bisogno dell’Italia per fare 


grandi cose. 


N. 1246 


Applicazioni 
(per il 1926) 


PADRONI DI CASA — Noi grideremo 
MARENGO! 

INQUILINI — E noi vi risponderemez 
JENA! 


Roma, 7 


Ia LS Maia 
due mi ha pordato al giora Pr. 
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ì la 
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40 Trek KS 
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atii di commedie 
ad atti di... pie 


1 storia di un noto ed appluvi 
diografo, che si può leggere nel 

di Gennaio di «Noi e il Mond 
lo che, con la tenue spesa di I, 
niche litusione di fare una gita 
: famose log di delizie vienni 


berto SCARPELLI responsabiì.| 
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Il 


Febbraio 1926 


eresse 20 


« La nostra pace è all'ombra delle nostre spade » 


il Duce 


Il fuoruscito 
la sibilante pittima 
per denigrar la Patria 
sempre ha il veleno in cuor. 
Sempre ha nel cuore un acido 
| prassico o il sale inglese 
che versa sul giornale 
in odio al suo paese 
che un giorno generandolo 
non sospettava quale 
stròlogo e cacodèmone 
‘ andava a scodellar. 
S'ei dorme i suoi fantasimi 
sono l’Italia nuova, .. 


Per entro i vari popoli 
ien biondi o scuri e gialli, 
ro i teutoni chiodati, 
n mezzo agli angli e ai galli, 
i chiami esso Salvemini 
b Nenni oppur Donati 
Hovunque vada l’esule 


sciato la bocca la sempre il traditor. 


Accolto nei massonic: 
Wbvi del Grande Oriente 
prrebbe far la vittima 
Muvece fa il serpente 
@îgon la lingua bifida 


i S, Pellegrino 


versala dalla firma 
larno' + ‘Torino (20) 


col fiele e le panzane 

invano egli si prova 

a demolirla all’estero 

ma solo come un cane 

alza la zampa l'esule 

e scrive a tutto andar. 
E’ fuoruscito e vagola 

in fra la spazzatura, 

falsifica le istorie 

e porta jettalura, 

poi costruisce trappole 

così contraddittorie 

che solo i galli credali 

riesce a intrappolar. 


Data ai tedeschi l’anima 
e ai franchi la coscienza 


è turco, è greco, è russo 
di spirito e tendenza, 
è ciucoslavo, è mongolo 
è viscido, è concusso, 
insomma, infine Pesule 


tutt'è fuorchè italiano, 


Per cui ci par legittimo 
il colpo di Stivale 
contro colui che offese 
la patria naturale. 
Si sente meglio all’estero? 
Ebbene a quel paese 
vada e rimanga l’esule 


che qui non torni più. 
GIOVANNI -BERCHET, 
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IL DEBITO. L'’eptalogo 


Tradnciamo il fatto storico nazio-: (qQf e I la ri ce h ezza 


male în avvonimento di capezzato sin- 


g0lo e ne verrà luce con argomento di | Dopo îe ricette infallibili, dettate da 
GI LR il onpezsato in persona di Ti. | © personalità in voga delle grandi 
4 zio. nazioni, pe ere a lungo, per dormire 
i Tizio, con opera tenace di ceribro e di | ©’! aPpelito, mangiare  saporitamente, 
; nerbo materiale raggiunse quel ciz-! allevare sana la prole, mantenersi fedeli sì 
: quo considerat.vo che non OssS, il cane e la moglie e simile, ecco la volta Cie, 
i leva in prima, cnde ciascun dice: Egli | {ella «regola per diventar milionario », 
59 è in gamba e può procedore gagliar | Harare competente in materia ORGANO PE 
DÈ do. — Ma taluio, she lobramara elau- | ;; ‘lyrak-Kampar, nell'arcipelago Halla- a 
È sioallio, mal sì tracanna la bevanda | x ù se Lian 
fr che gli reca mari a , , 
A In ragione paralella, altro avvenimoanto | ssa sì basa su quailro punti: 1) Non condizioni F 
i si pronunzia e cioè che il Tizio, essendo |‘ uperfluo ; 2) Ecano- veri proprietari 
i oramai manoprato di gamba ferrigna vrssere. Pigi pali za) A zare : ii 
} chiede di regolar suoi debiti, in fempo | SEMI LO essere Ada 5 
d:4f di capezzaria compiuti, per se PER| 10 riprova dell'efficacia dell applica pon crittimme aspettati: % 
is GLI ALTRUI zione di testo eplal fornila da ovrietari che per pa- 
Il creditore, miran olo in polva, sli | "" Ralico ua) RECOR ni si sono MatnioKtica: 
dona fiducia e viene aregolaria di de- |!" ale così ci seri : ritie he; ada ronma 
i bito, in flo di giustizia bancaria. Furcha! Sto esperimentando la regola Mooprietari giusta. | 
ver — Egli el:bo fidacia — bofonchia intan- | le |< mi a buon punto... e da ) poca | 
3 ti to quel taluno malevolo — il che lo {Po 3 È umento 
j mantiene în alto! Ciò lo pone in mia I Labico dI eliminato il superfio: O lebre? te Lib 
È linca orizzontale, so non più di so |/UM0, mente arro. sce solo per ve i ffinché Ul Libertà 
pra. Mia il chicchessia. quantunono al- | nia moglie che « diubete può co. — E' il rappresentante del BATTLE AXE JAMAICA RU îi tn eta! Lberiggi 
i to, è sempse pit basso di colzi che | fare a meno de divine. osso di | O 355altano per accaparrare questo delizioso liquore. to banno||(JUDErIss] 
gli vanta credito, onte in ragione fi- OE da i, Sn Lina O È Sui Di letiz 
lata, se il Caio dimostra nl Tizio che] f'oSciU!to: uso pe Vent dida è va incon. | "Iikarts 
questi gli è fa dotto, ve o ose da [luci per le scurpe a metà aîtomanto i| -—A. A. BARER & €. - Londra - Trieste (13). i cu vanno incan|| Hbertà, 
} di sotto. Quel Caio seri i0, che mal ruchi, evito di strofinare le scarpe infan- x | Tremiti 
comporto ln gamba ferrigan e l'altezza gate sui netta-piedi per non logorarle. x pera È 
di chi sperai claudicanto e di mezza | “3-9 Seno puntualissimo: la mattina Il ritorno del conte Dolpi di man 
È ara alle 7 precise mi alzo, alle 8.30 vado triplica 
1981 Eà ecco che il taluno malerolo sì ap. |! "ffivio ed esco in orario. pago le cam- 7A pets 
prossima al l'izio e gli si dichiara cre. | "Uli ad o dr FE dorata rain FEBO 
i netdil “4-0 Le mie abitudini sono huonissi- = 
— Qual'è il mio debito? — chiele il |“ Do 7 alla” lal'ora Poe DA chi di, 
i Tizio tal’aliva digerisco, ; così via di seguito, 
Ì — Un dì lontano ti portsi una valigia | “Vodo di che, mi è grato constatare A n t [] raî vada pi 
alla stazione e non mi pagasti l'opera | "ic ogni 15 del mese mi è concesso pun- guarisce la 12 or: dorma 
di tacchinismo. tualmente di mettere assieme qualche co- qualunque e 
: -l‘Slurà ‘benissimo, aa. ora non host. da portare al:-Monte'di Piel&». Raîffreddor Nei pal 
i spiccioli, dovendo cambiare una carta = irc ro AVESSE È o! chi non 
da mille — e in sì d re Ja mostra, PER DI + A.VEPROM “ pix quan. . 
CHÉ LEA. — Ripisss consci. — si | PiÎCCOla posta = bici] Siamo | 
> | rispondendo il Tizio, fra gli altri casi, | I libertà, 
' mon ricorda se fu il taluno a portar lal  \/OLTI ABBONATI rinnovando l'abbo- 
i valigia a Ini o se fu luni a portar la va DAG al SRLLO ci TENETO frasi gen i Ma, secondo lei, caro Conte, che cosa 
Mgia al taiuno, senza compenso. Ecco |tili di angurio e di lode. i indurrebbe la Francia a far pompa di cre- n he Le 
i mpossibilitati a rispondere ad ognuno | SR 8 nomich 
perte svantazio di oreaito 1 Ezion 0) TRE ATE Crea i sim- | diti verso di noi per una cifra che, al mas: i == nione e co 
dico altro! patizzanti i nostri vivi ringraziamenti. | simo, può suscitare l'ilarità? LT TA ranno la ce 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. È ato sul se! — L'invidia! L'invidia del non possedere ASA D'UNA VOL net, a buon 
= ‘immalato SSIVUON an retin si dei Magazzini simili a quelli della Società 0 
venuta. improvvisamente la fobbr Anonima Castelnuovo di Roma, che costi- Ravera de 
babilmente perchè siamo entrati in fel. | tuiscono una delle forze della nostra eco- se, che Ra 
braio. | nomia nazionale! no costretti 
| Gracilino, Se nessuna cura ricosti. = 
Ricostituente Nervino Eroico tuente ha potuto irrobustirla provi x 
La NEVRASTENIA, l'IMPRESSIONABILITÀ, a 
WEPRESSIONE CEREBRALE e ln DEBOLEZZA 
IRRITA BILE no rad nte col TRIO 
si.inre, inno 
Penergia morale è n ROEStT 
la scatola e L. 64 le 6 scatole sperliser sce più a farsi la riga? Di Depilat 
que, Prof. Dott. RIVALTA, Corso Magenta,10 ne, provi con un lapis. l i peli in5 
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È rino | na grande 
di fuoco salvava l’inqui- | /au0 ad 4 
o della bestie antidi- | gon.brante 


ste ancora 


coll’uso dell'antico 
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mantovana | GIOVANI - SPOSI 
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e piltole 
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Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
” ed i distuzhi di stomaco 


Ditta G. MANTOVANI — Vene 


per posta Lire 20. Ù 
rico Melni 


a nervosa, In poclfig 4 
\ PRIMIERA Forza visi ame 
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IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 


— Guarda, mammà, una ciriola che si fa pettinare. LEPETIT EUTICI. È i i 
— Staj zitto! Quello è l'on, Soleri. > LEPE FARMAC TICI-Napori- MILANO TORINO. 


ll. TRAVASO DELLE ILEE — 8 


ARI DI CASE 


condizioni 

veri proprietari 

e 
rittime aspe 


li 


assalto? E’ forse un uom 


TTLE AXE JAMAICA RU 


delizioso liquore. 


Trieste (13). a 


Antirafj. 


guarisce în 12 or: 
qualunque 


Raffreddor 


S.A. VEPROM 
MILANO (32) 


YASA D'UNA VOLTA 
È 
Lil 


x 


ma 


di fuoco salvava l’inqui- 


DVAM - POSI 


Johimbina, fusto, stricn 


acqui sii PnialERA ror:avlstamestieri 
per posta Lire % ) 
> Melni, £ i Ra cooperative so 


gf Assalto delle bestie antidi- | 
ta 


Libertà! Siam padroni di casa 
liberissimi alfine, alalà! 

Di letizia abbiam l'anima i 
libertà, libertà, libertà! 

Tremi il vile i i il delitto 
di mangiar fino adesso compì, 
triplicar gli dobbiamo Paffitto, 
le sue colpe punendo così. 
Abitar nelle case non deve 

chi di già milionario non è 
vada pur per le vie ira la neve, 
dorma adunque sul buon marci 


Nei palazzi, nell’abitazioni 
chi non lascia la pelle non ve. 
Siamo liberi d’esser padroni. 
libertà, libertà, libertà! 


Se il soverno dai nodi ferini 
oggimai tutti noi | 

1 per far puli 
nelle case che Dio ci serbò. 
Ma qualcun della a baldanza 
si permette di ridore già, 
mormorando che sempre una sta 
l'inquilino regnîcolo avrà. 
Se il Governo allargò certe strette 
forse un cappio può tender talor... 
ahi, qual pulce in orecchio ci mette, 
abi, qual dubbio travàgliaci il cor? 
Siam padroni di casa e 
e perciò tutt'Italia ve 

ch’abbiam unghie, ventrìcelo e denti... 
Libertà, Ibertà, libertà! 


IIS 


nione € dea 
ranno la cos e di FPITTASI 
a buon m i 
arebbe cra di finiria con 
sa spietata alla 
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se che hanno di nobili 

ma che se continua così saran 
no costretti 0 
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alla solerzia dei d 
quali con perfetta c06 
le necessità igienie 
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na grande Roma futura non 
tano ad abbattere quanto di in- 
brante di antirstelico esi- 
ancori n cuore e nel al 
io di 
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remo del p: e con su 
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è adulti, e di 
del proprio 


moni fra coinquili- 
ni pos ere conclus 
il m x del prop! 


n parete, 
tilini potranno rice. 


col proprietar 


po- 
mati con q 


LA CASA D'OGGI 


salto delle bestie contemporanee. 
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le casa d'italia con fatte per noi? 
a sa : 
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IL TRAVASO DELLE IDEE —- da TTT 


AL CAMPO DEI GENERALI CINESI 


(Il funzionamento dei mezzi di comunicazione con i fuorusciti) 


prreniinti 


Il generale Tho-rrhi- gi-hani Cal’apparato del gran serpente verde telefonico) Pronti!... Allò! 


— Siamo | pronti, non ci manca che il fegato. 


IMPERIAL 


To’, Signor Orso Moscovita, in Cina 
fai da leone? Un rapido discorso, 
un biancheggiar di zanne ed un buon mors: 
son sempre una politica divina, 
n'è vero, signor Orso? 
Si può cambiar così, alla chetichella. 
di nome, di frasario e d’orizzonti, 
ma quando vien qualcuno a fare i coni: 
la musica che suoni è sempre quella: 
Knut e cosacchi pronti. 
In Asia fai da tigre, e giù minacce! 
mentre in Europa poi ti fingi bue... 
Iddio non fece ben l’opere sue 
dando una faccia a ognun, mentre di facce 
ne occorron sempre due. 
Una dipinta in rosso ed una in grigio, 
una di vecchio lupo, una d’agnello, 
Pameno fritto misto è sempre bello 
tra corona imperial, berretto frigio, 
falce, scettro e martello. 
Abbia la blouse o l’ermellin sul dorso, 
insegne regie oppur repubblicane, 
sia soviet o sia zar, l’orso rimane 
sempre lo stesso, poichè infine un orso 
è wn orso, porco cane! 
E stanco di ballar quando la gente 
mostra un aspetto ormai troppo annoiato 
si toglie il cappottaccio sbrandellato 
indossa la marsina e allegramente 
fa l'orso ammaestrato. 
Ossia scimmiotta il gatto, a quando a quando, 
per dare qualche graffio all’altrui polpe, 
fa Poca, l’ippopotamo, la volpe, 
si tracca anche da cùcciolo sperando 


3 q e coin: 


BOLSCEVISM 


Spesso s’atteggia a ciuco e per influsso 
sferra dei calci a chi gli tocca il sacco, 
insomma, 0 toro 0 pecora o macacco, 
fa ogner la bestia! Ma grattando il russo 
viene fuori il cosacco... 
Del despota d’un dì vende ogni gioia 
per arricchirsi e per mutar di frangia, 
non sopprime la forca ma la cangia 
e va innanzi così, sputa e ringoja, 
rimescola e rimangia. 
Leningrado cos'è? Sempre lo stesso 
San Petersburgo dell'impero scorso, 
e valeva la pena, signor Orso, 
d’aprir tanto macello e far l’ossesso? 
Va là, che n’hai rimorso! 
Perciò rifai la strada a poco a poco 
tornando giusto al punto di partenza: 
Knut e cosacchi! Questa è l'evidenza. 
Il bolscevismo è stato un brutto gioco, 
diciamo un’imprudenza... 
L'hai fatta grossa, ed or ritto in arcione 
hai l’aria di gridar: — Niente sopruso! 
Pace! Fraternità! Ma quando abuso 
dell’anghie mie, son guai per chi s'oppone... 
Cribbio! gli rompo il muso! 
Via, signor Orso, non ci far da Socrate 
tògliti il mascherino, abbiti cura 
della persona... Ta non fai paura 


perchè i capocci tuoi del morto autòcrate 


son la caricatura! 
Per fare il nuovo sei tornato al vecchio... 
Su, signor Orso, accheta il furibondo 
tono contro i cinesi, perchè in fondo 
ta (via, te lo diciamo in un orecchio) 


lu_fos rider: 


Le donne pos 
ficcadem 


(Nostro referendu, 
Cari amici, 

mi chiedete il mio pe 
bilità o meno di fare en 
l'Accademia d'Italia. E 
molto meravigliato che 
mandi il mio pensiero 
Come se io pensassi! I 
chè me lo chiedete, ec 
Una sola donna dovr: 
nel consesso degli all 
Una donna un po’ vec 
menticata, oggi. Un 
ama i falbalà e le map 
no le nostre signore | 
donna, che conosco sc 
Monna Grammatica 

Riverisco, 


ALFRE 
Iustri signori, 
come già ebbi ad ac 


essere Daisy di Carpen 
di e Lyna Pietravalle, 
altre, fatemelo saper 

scoprire e lan 


0, 
Vostro 
AROLDO 


sento 
ueto 


ottima 
aden 
uomini 


rese 


TTT MARINETI 
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NESI 7 L i uma proposta : si fissi per le accademiche 

7 4 Ù p nn limite d'età. Per esempio che le don- 
cazio ne con i fuorusciti) 8 Onne possono essere | ne non possano essere accademiche pri- 
ma dei cinquanl’anni 


ce ficcademiche ? "Questo faciiterebine melto la loro see. 


c a. 
(Nostro referendum particolare)| Ci è anche pervenuta, con preghiera 


Cari amici, di pubblicazione, la seguente lettera del- 


mi chiedete il mio pensiero sulla possi- Rep, 
bilità o meno di fare entrare le donne nel- E, 
VAccademia d'Italia. Premetto che sono | poichè da ogni parte sento fare il mio 
molto meravigliato che qualcuno mi do-| nume come quello d'un eventuale mem- 
mandi il mio pensiero su qualche cosa. | bro dell'Accademia d'Italia, m'afiretto a 
Come se io pensassi! In ogni modo, poi- | dichiarare che, benchè intre i 
chè me lo chiedete, ecco il mio parere. | le, RIFIUTO ENERGICAMENT 

S donna dovrebbe trovar posto assorbito come sono dai 
sesso degli alti intelletti italici. | ri inerenti alla dura vigilia 

Una donna un po’ vecchiotta o molto di- Mi credano = 

a, oggi. Una donna che non Avv« FILIPPO FILIPPELLI 

ama i falbalà e le mappe onde s’adorna- E PS 

no le nostre signore eleganti. Questa 


pro 
donna, che conosco solo io, in Italia è 
Monna Grammatica T 1] HA 


Riverisco, 
ALFREDO PANZINI 


signori, 


—_—————————my 


Nlustri signori, 


accennare nella mia] _ 


rece lata 16 0. s_ ritengo indi- 
ensabile la presenza delle donne. nel- P 
PAccademia d'Italia. Queste potrebbero 7 


essere Daisy di Carpeneto, Marinella Lo- 


= 
— I E 

di e 1 Pietravalle, Sé ne occorrono D reset 
; 1 tempo acciocché ( {A T Ò 7 


melo sapere 
prirle e lanciarle sul mercato L 
— Lo sai o non io sai perchè l’on. Lan- 
a ca x franconi è tutto contento? 
AROGDO MONDADORI. — Perchè il fascismo ha detto che non 
Spett. Dire tollererà più quelli che fanno il pelo in quat- 
condivido pieramente il parere del mio il- | tro. 
lostre amico Aroido Mondadori, pote 
SALVATOR GOTTA. — Lo sai o non lo sai perchè il Bren- 


nero è nostro? 
— Perchè per arrivare lassù ci siamo | 
| messi i chiodi sotto le scarpe. 


dell'inevitabile ari 
a d'Italia, io, cl 


TEA occ — Lo sai o non lo sai perchè l’on. Giolitti 
SIS6a ripeto! 7 Drtiia Ie don: | guarda di mal occhio il progetto della Roma 
1 guarda di 
Cap. GUIDO MILANESI. apt, dann 
s “4 = | -- Perche isola i ruderi. 
ronti!... Allò! $ Se 
per me, ci sieno le donne o ci sieno gh |  -— Lo sai o non lo saì perchè l'on. Molè 
nell'Accademia. d'Italia, è “la | ce l'ha con noi? REGNOd'ITALIA 
ser en così — Perchè lo pigliamo sotto gamba per 
} IS M MEMO BENASSI. | Ia sua statura. CARTA ZE 
F V arissimi A DEI PICCOLI CAMPANILI —T Ta 
indi | credo < ottima cosa fare entrare —- Lo sai o non lo sai perchè dal ‘“ Seco- let ente cn 

e per in lusso | Ù cadenza, ma ritengo ne- | lc, è uscito Capodivacca? | Modo di usarlo 
tocca il sacco, uomini sieno în assoluta | — Perchè aveva fatto venire il latte alle | 

n a rese Lo su sessanta | gi, Î SARTI 
a 0 macacco, SD SRO isla] LTT CONE. SFAZAA î 
srattando il russo jpb2imobni | — Losa Suo lo sai perchè COoal Viva il Piper pa spumeggiante | 
cosacco... AMALIA GUGLIELMINETTI, EE vuol far passare Mussolini per | Gaetani Î 

, n e ate | Li siù; inieval 
fa d’un dì vende ogni gioia . Simpatici an RL Perchè ha messo alla Porta gli aventi- | LU 
dr: ° r ui È fran; ia ci sarà un posticino anche per me? [| detta 
h si e per mutar di agta, MATILDE SERAO. --- 
ime la forca ma la cangia rimandiamo) “= bo sai © non lo saî perchè il sen. Ei- | sb) 
1zi così, sputa e ringoja, > P le altre tettere che ci i n8Udi incoraggia le costruzioni edilizie? NINI* 
rimescola e rimangia. pe o Moi Persora, | "a Nella speranza di collocare i suvi mat- can too 
re lo stesso Pri FARA una ee 
pero scorso z à A 5 A 
Orso E La corporazione dei silenziarii 
, per me, vuo 

far l’ossesso? , te il mio pi 


su un pezzo di carta ». 
Quest è ha delle idee 
sonali! 


hai rimorso! 
ni la strada a poco a poco 
giusto al punto di partenza: 
sacchi! Questa è l’evidenza. 
smo è stato un brutto gioco, 
diciamo un’imprudenza... 
‘ritto in arcione 

Niente sopruso! 

quando abuso 

i per chi s’oppone... 

ompo il muso! 

r Orso, non ci far da Socrate. | 
nascherino, àbbiti cura | 
ona... Tu non fai paura 

apocci tuoi del morto autòcrate 
son la caricatura! 

nato al vecchio... 

a il furibondo 

chè in fondo bi 
i un orecchio) 


poi dicono che non si fa niente peg 
tro italiano! 


i = realtà romanzesca. 
VWÉ i pubblicista Nino Bota 
seritto una commedia. 

La notizia merita conferma 


S'annunzia una nuova oper 
su i motivi di Beethoven. 


Fortuna che il grande musi 


sta era sordo: 
Sensazionah notizie su 
dt cs 
Le dà .l Piccolo di mercol 
scorso. « L'attrice — rivela il giornale 
dopo il teatro si ritira nel suo 
mento. » 
E non è tutto. Indovinate 
« Mangia, — dice sempre il Piccolo 
riposa, fegge giornali e riviste », 


(Libretto 


perdoni l'indiscrezione, n 


Eduard Herriot, ex presidente del 
Îio ed ora presidente della Camer: 


deli’opera) 


coro 


Vogliamo fondare un giornale 
avverso al gorerno italiano. 


a 
1a 


pr è iroppo interessante perchè | L 
h; Î i ne defraudiamo i lettori. Ciacchè siamo in pien carnevale, 
N O $lLillustro uomo ed eziandio sindaco |! cosi fard gran baccano 
$ O i Lione — patria dell: n e di Ma-|  Sart un caso strano 
PI da far sceompisciore dal riso 


il tempo scrivere 
appunto sulla all 
che si vede 


undiamo 1 în sol 
> su questo 


£ Primo ed unico Atto 
La sci li r 
nin 


a è perciò quella del «( 
| L'orchestra intona: «La Marianno 1 


pagna » 
Enricolto è tutto intento 


ai suoi st 


Di 
Fadico-storico-socialm: 

o libretto d'opera finanziatrice da fa; 
iysicare al capobanda 
igione, e finge di non accorgi 


ati Fuornsciti (o Fuorc 


ofme dei piedi spietati, e intonano il 


ENTERASEPTIKON 


torsi SEG tante intestinale) 
La STITI ia GASTRICA. l'INTOSSI 
ZIONE ir PGATARIRO INTESTINALE, V'APEN" 
TE, L’ENTERITE è le MALATTIE CUTA: 
Feeriacono rariciimente suo F Eméss 
rasoptikon RIVALIA, che riniza le forze 
de toglie la eoverchie 


Anaeriai 
O la scatola e L. 55 


onici per un nuo- 


della Banca di 
i di 


>) dopo l'altro con circospe- 


tiati) italiani, i quali portano visibili le 


idità e prepara 
cata ‘ardente ell È 


le cento città 


ricotto, 
tra par 


si volta 


han di 


cui rata ccolta dai Fuo 


PROPIZIATRICE 


CANZONI 


vale dice 

O dolce n 

ndi pres 
Enricotto questo il bello 
gran 1 li artello n. 


4 


2g ) 


== 


cegeny: 


10 i fondatori 


ni 
ij 
li 
Banca 
Avuta Ts 
nica ai fedeli Fu 
do una dor 
L'INNO DELLA RICONOSCENZA: 
Libiam mei lieli calici 
che la letizia indora; 


è giunia la nostora 
vira la Recamier! 


Ma qui Enricotto interviene per conge 
darli, raccomar xo loro: 

Piano pianissimo, senza parlar! 

Io eo! « Corriere » non ho a che far. 

Se dentrentrati sicle da qua, 

or fueruscite presto di là! 
ed aggiunge: 

Sempre libero son'io 


di cavarmi qualche voglia, 
ma se aleun mangia la foglia 
Leonora addio! 


La Récamier che si sente chiamare Leo 


r 


Il 


oriv. Prol: ott bMIVALTA | 


DT TOTI eo 
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Marianna Re 


nora, come Tr 
Enricotto del 
nasce un dialo, 
pasna in sore 
pe, sordin 
otto stendi 
istra 


nente 
> dei suoi 


Traditor della Patria 


a, ma 


s'offendo 


‘he l'orchestra acc: 
siccome non c'è 
di chi non vuol 
la m 
urando 


di fondi 


to della 


spagni di reda 
ce senza trovar resisien 
do loro con voce robusta e fuccia lc 


in vi saluto! 


e fa per arsene 
Tutti. per paura di uno scandalo, vor- 
rebbero tratte 
Ricciotti dh, pensateci 
ché siete in t°mpo ancora! 
\nche Enricotto lo prega, per non es- 
Sere compromesso 
Resta, resta, h ’ 


Ma iui conclude 


ttorio 


Dove enti 
colì 


se corri 


E vado € 
così lutto il giu 


poi giunta la 


IL 


sum tette 


von lo 
Stupie 


Ve 
di lettura della Bibi 


ne 


rime del Beato 

ch ì sti si rit 

nunciò i suoi + 

Santa Camera del Lavoro. 
Visse, da pairiarca, 

le del seralico Fil 

sempre la di Ini landi 


ri discorsi 1 


da parlarti ancor 


isfa i GA. DU. 
| Poi È per rassicurarti: 
fa Dit ch 
Ì, 
il 
ciottino tu ci das 
UT] T] m che ci 
ALA LA TELA 


Lo zain 


x] Sol 


ella 


tinico- 
rati cantando 
li là da 


Aneddo 


ettori che si trova- 


LATONE. 


lie un dottore 


TAMBURINO SARDO. 


un paio di 
li lire. 


MAX BONDI 


Versi coi piedi 


lun frut! 
oppur prender tu 
ritorno 


1 dillo în 
pi 


mi gratto la pera! 


puando sentì 


Vale più un asino morto 
vivo. 
IL 
E' più facile maneggiare 
milioni cli leche centinaio 
| Vel campo sugli orli 
lan peri e mandbrii. 
Vorrei portar rin 
| la frutta mon min: 
| ma sono un gran f 
| e resto perplesso 


POETA CONTADINO. 


Corbellerie 


dell'arca? 


povemo la 


e dà ad 
Ne 
om 


entire, 


i 


gquuno, + 


aurà  constatate 


Trionferà e sarà da a 
adottato solo quando o- 
fonalmente lo 
và esperimentato e we 


virtà meravi 
me tonico, come di- 
gestivo e come medi- 
cinale PRODIGIOSO, 


sn 


DEI REVERENDI MARISTI i bi 
A Le LU 


PESO 


i 
di 


Lo SPAZZOLINO DA DENTI 


nelia scatole 9 


gialla 


Editore SCIENZA DEL POPILO, Via Vespuo 


, 65 - TORINO 


| Lo sfibramento del nostro org 
dio o malattia sarà vin 


le tari 


mo causa lavoro, 
n una cure di 


ste] 


MULA SIMO 


* Stab. Form. Luis CORNELIO + Padova — 


| FABBRICASCAIDABAGNI BONA 


BONARI I MIGLIORI 


INVENDITA PRESSO | PRINCIPALI 
IDRAULICI E ISTALLATORI 


| 


L’EUROP 


Appu 
Spur 
€ disap 


vescovo — protest 
s William B 
rato di non aver pi 
anzi simp 

i deliz. du 
Jefferson 
ndo gli 0; 
da portai 


vw 


diavolo per capello 
' rarranno 


Un giornale del Cc 
ihiel riferendos 
di vali \ 
no numero maggiore d 

il gior ra 
due cod 
E \ 

i re i 
y ' 
Mi quindicinale o 


enpandosi della 


oppo e 
sarta con 
evitare 


ARQUERISE 


stato solo quando o- 
, razionalmente lo 


me tonico, Ta 
gestivo scome medi. 
cinale PRODIGIOSO, 


PAZZOLINO DA DENTI 
ta scatola gialla» 


Appunti 
spunti 
e siii ia 


zione della moda na 


ci itaii ani gi calar i panti slo 


sura dell infermo, 


; sot 

Du giuoco dell’oca 

il giuoco di società più in 
e denso di significati filosofici 
i stato immaginato, Tutti if — © 
inesi 0 americani che — Do! 
salotti sono vere ini Ar GC 
nto del brillantissimo 
geere in proposito lr: 
comparso nel fesairolo di fel 


Ibestreno viag 


LUIGI CORNELIO - Padova — 
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> od ulza 


inven- 
» greche altro 


a presso taluni no 


i |1 


— Inv 


hl ro ssaa re vico 


La Francia vuol farci pagare il ‘ 
prezzo del viaggio dei nostri sol- 
dati dall'Italia al fronte francese. 

E se noi ci facessimo pagare la 
fermata allo Chemin des Dames? 


CI) 
h pello! Feramente pello. E cn 

fappricato questo Coliseo? 
ome, nu' lo sapete Musiù? E' salò 
l'imperatore Vespasiano. 4 
Ja ja. Ciusto, ciusto! Dovere essere 
pello grande stare nuovo? i 
avete da ra' che 
c'erano tutti orî e pietre che l'aveveno! 
i veni dall'Africa è da antre parti! 
m'aricordo. 
e | 


così tistrutto? 
utto se distrugge quane, 
no sinvecchia! Ma poi non sarebbero, 
gnente li secoli che ce s0° 
ma li parenti lontani vi ; 
penne quarche cosa perchè s' è aridotto 


»isavoli?!... J 

3 no?! Ma lassamo 

anna’ ’ste cose. Vardate, li 

gia de l'imperatore, da li esci 

‘e, qui ce staveno li patrizzi, qui li prebT 
Mi: 


pei 


». Come “lite 


tecto... 
tto Musiù nun c'è stato mat: 
parenti vo: lontani se porta=i 
vano via puro' quello. Eppoi non è più: 
bello a elo uperto? Li 
ja! Ma puco essere troppo grantel 
- A voi, M ù, nun ve dovrebbe fa” 
iinpressione 
— Come tir 
— AN gnente, Musiù, 
tempo pare che voja camb 
Ma essere vero che 
1 © chiudere così tut 
- E aridaje co' li bue 
siù, ve sete affissato? 
he ce mettono li vetri 


adesso incitere 
puci!... 

Ma dico, Mu. 
a Poi, ve pare; 
Chi ve l’ha da. 


foce eettimanai 
co fenuto da VIta- 


qualche volta s 


instrato ch 
mente semnj 


— "Ma annate! 


Allora puci rimanere cost aperti? 
— Se sa! Chi volete che ce metta la_ 
mano? Ce vorrebbe quarche ingegnere’ 
todesco?! 


fquelli essere pravi 
Lo vedi mò com’ 
a risco 


2 er scecche, come avete letto," 
Ne er cheque, come avete detto, 
pijeremo er tramme. 
Oh no! Meglio antare piedi per fe 
dere strade e neco? 
hè, avete da compri quarch 
— Oh no! Io in Romen non co 
niente! Troppo caro, tutto caro, 
tranivia; Peccato non potere far 
vare, tutto trono costoso, jà! \ 
- Per carità, Mu magnate, che 
) inorite de fame e ce Tassate la puze 
No no, annate a morì a Ber 


VARI <; 


DITA PRESSO | PRINCIPALI 
ULICI E ISTALLATORI 


LDABAGHIBONARI-LUINOna=c8, 


ele f VÙ Solazza 


Patriottis 


mo goliardico 


— E tu non vieni alla dimostrazione? 
— Preferisco esercitarmi al tiro a segno, 


contento! Allora, <® 


"IL TRAVASO DELLE IDEE — g 
— Perchè li chiamano fuoru-| Perle giapponesi 
sciti all'Estero? 


p ect 
— Perchè, altrimenti li do-| . Poco dopo giunsero le Autorità in varii 


vri n i automobili che s'introdussero subito nel 
t ebbero chiamare messi dentro pEr Gia eaLIO 
in Italia. 


Le aspiranti alla immortalità 


Dal «Corriere Valdostano» del 31 w: s. 


Era forse un congresso di motori a 
scoppio ? 


+++ 


Nel giornale «Il Veneto» del 1.0 c. m 
leggiamo: 


© .. il giovane ventiquattrenne Agostino 
Dal Porto fu Pietro, chauffeur proprietario 
di una Fiat 501, la cui madre e le sorelle 
ETRO un'osteria in Via Ospedale Ci. 
vile, 33», 


Il giornale non dice nulla circa la pro- 
fession? degli altri parenti della Fiat sci. 
re 


———————’’“ | LA SUOCERA — Ma perchè ti opporresti 
Quando la donna è alle prese! a un mio eventuale ingresso nell’Accade- 
ia? 
con un grosso serpente che IL ‘GENERO — Perchè, entrandovi, diveate- 
cosa le accade ?! resti immortalo 


La cosa è meno semplice di quanto si 
possa pensare, Tra il rettile e la donna 
esistono simpatie e antipatie tali che pos- 
sono produrre le più strane sorprese. Leg- 
gere în prop: .’o lullimo numero de La 


Tribuna Mustrata! '| Leggete NOI&ILMONDO | 
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Filiberto SCARPELLI responsabile 


Stab. - Via Milano, 37 


— Vieni giù! Ecco i carabinieri, 


noto 
di marca La vo. 
ce del padrone, Esso mi penetra 
tanto il cuorg che certo, fra pochi 
minuti, mi deciderà a riprendere il 
ANZONI Scarpetta recitando co sentiory dell'onestà. 

suole fa dire = 

pubblico afte- 
nato: Vedi 
poli è poi muo- 


OD: 
CHI Leo ( 


o in 
offrendo agli spet- 
tatori un fiore 

a Jagrima, ur 
riso ed altre 
cose ancor. 


AI VALLE verrà messa in sc 
za La maniera d'offrivsi di F. C 
Diva 


N ha 


Nazionale di 
V. Emap. 


Gratuitamente orovi mez: 

‘a guarigione. 

re: Dott. Lurelta. 
i ME Lan arene 


fluidifica, 
portafogli 
li oe 
pace 


In 
o alla com- 
Dio la 
mandi buor 

AI QUIRINO 
continuano le re 


4 


pliche di Gallibi, 
commedia di For 
zano, più caffel- | i 
iatte del solito 
ì Sabbatini 


giuoca luomo ne- 
ro e la Pavleva 
Ja gallina bianca. 
Lucio Ridenti +. NAZIONALE 
lo la fici l'Halia 
© a Angelo Musco barcaiolo er to che 
è l'arte di condurre in porto anche 
n più scadente, 
la Cena delle Beffe 
fordano da un sue- 
i o 


Giuseppe Scala 


“ p Î R TT E } “La Gran Marta, 


ali altro si torna all’ant PE 
EO la solita con un successo B 
DEE. I'ONEFOliE A CaNicalere! pari aver 
Purgante ideale F 
STE = per adulti - bambini è "n 
il 31 gennaio u. s. si è mali LA DEBOLEZZA li DELL'UOMO S 
. . CURATA COLL'ORTOPEDIA i 
chiuso il concorse per la collabo- arri gem i e i CI enti a D. Ruppemi la) 
4 } razione all’Arca di Noè. ta dig LE BUONE FARMACIE di EFFETTO SICURO, IMMEDIATO. Lù $ un gracidar d 
; Nel prossimo numero pubbli È isaciotne itnigfion pongono Ul e mi destai pe 
= e: S È Deposito Esclusivo: : SSA n G m Ù Di Fa pale i © noda. 3 pisa: 
cheremo l'esito ed il nome del vin- «La Chimica Farmaceutica » alla Ditta DODERO E STURLA AR : al Poscia il bi 
citore, Milano — Via Senato, 20, Jopedico Sanitari, Piazza S. Matteo 3. GL e alla cima d. 
a 3 d per mostrar 
E sotto me 
A i ;I 2% è ; 4 pigmeo di ma 
COLONIA DELLA SALUTE È 7 i i 


cul [CARLO ARNALDU] IR “aos 


anno quel'che 


i . ' o) ; W.° “lo.non'sa 
er dg BRERTA TUTTO L'ANTSA fiato a. 


piranti alla immortalità 


SERA — Ma perchè ti opporresti 
io eventuale ingresso nell’Accade- 


:O — Perchè, entrandovi, diveate- 
mortale. 


to SCARPELLI responsabile 


de 


» - Via Milano, 37 


——_————e 


& IL MONDO 


posso. Da u 

de ua suono di 
he riconosco 
el padrone, 
o Îl cuore chi 
ti, mi deciderà ar 
ru dell’onestà. 


gram 


i dischi di Caruso, 
ono ndire ed acqui: 
ia fritone, B0; 


o cataloghi a richiesta. 


Giuseppe Scala 


4 “la Gran Marta, 


NAPOLI 


ILEZZA SESSUALE DELL'UOMO 


JRATA COLL'ORTOPEDIA 


ir apparecchio PRATICO 
, IMMEDIATO. L 
brevettato 


opuscolo spi 3 
- Articoli Or- 
ri, Piazza S. Matteo 3-- GL 
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\ 


Alcuni pangermisti arrabbiati invitano i tede- 
- schi a non mangiare frutta italiane. Nespole ! 


Cent. 25 Romu, 14 Febbraio 1926 


utt 5, 


Gi 


Dialogo tra l'Himalay 


D. D. 


Ruppemi l’alto so.1no nella testa 

un gracidar di rospi in riva ai fossi 

e mi destai per dir: ‘ Che cosa è questa? », 
Poscia il braccio di bronzo intorno mossi 

e alla cima del Brennero il puntai 

per mostrar come rivoltato io fossi. 
E sotto me così ti ritrovai 

pigmeo di marmo, terso scenosciuto 

sì ch’or ti chieggo: — Chi. se’ tu? Che fai? 
Ti ci han mandato. oppur ci sei venuto? — 

"losion ‘vaperne ‘nulla, io star di 52350; °* 

ma questo anore aferlo mai chieduto W. 


a e il Pincio 


(la parola è a Daute e a Walter) 


Cosa bofonchi? Parli in cotal modo 
che non ti sento; tu se’ troppo in basse 
Ma dall’accento ruvido ch’ i’ odo 

sembri venuto di Todescheria 
grosso e impettito come un uovo sodo. 

Sì, l’Alemagna essere patria mia, 
afere mangiasego per 
e non sapere qui com'io ci stia, 

Tu qui ci sei per certo-macchiavello 
che fece il turco contre la mia gente 
per mutarle il linguaggio ed il cervello. 

Foler contarti.. 
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W. Ma vo, folere dir ch'io fui trovero... 


D. Allora trova il modo incontinente 
di tradurre ai germani il mio pensiero, 
ma parla forte ai tuoi compatrioti, 
dì loro questo col mio accento fiero 
“ Stufi noi siam di certi insulti idioti, 
stanchi noi siam dei soliti scarponi 
e delle falsità degli Ostrogoti. 
Vengono qui vestiti da straccioni, 
profittano del cambio e nel pappare 
più che alemagni sono alemagnoni. 
Poi ritornati al loro focolare 
il nostro sol convertono in bugie 
e si pongon con esse a moccolare 
contro l’Italia e a dirci villanie 
sestenendo che il Brennero ha i cacumi 
sacri soltanto alle lor burcherie. 
“ Ah no — rispondo a questi paralumi — 
Il Brennero è una cima italiana 
che difende la casa ed i costumi 
di questa stirpe nobile e sovrana 
ch'a detto basta ad ogni imposizione; 


il patrimonio! 


per cui se il marco la vuol far marchiana NB. La Signora prende 1 visi il bag et mai 
e vuol venirci a rompere il bastione a sal È l'aperitivo a base di vegetali e di co- Ev 
mediante il piede del mio stesso metro RE tUTaTO, 
noi rimandiamo il marco alla magione ‘ Per chi disegna 
con il marco di fabbrica di retro. — Le risposte ù NORMOGRAFO è oramai Ce se 
i e i lic re 
Ì 77 Soenenne oariati @ stampatello. Chiedere b mai 
stino N. S4 gratie, Fausto Bassini, \ITLANU 
FRA CIRIOLE nur 
74 i esse Ve 
I To SereTni Dt Cin Ma 
145 B— sì catictso go! MIGLIORI FUCILI 
[A car 
— Non potevano essere più semplici, più E. RICA D'ARMI En 
chiare e più efficaci! ABB 
— Semplici, chiare ed efficaci come l’af- ' Ma 
fermazione universale che i Magazzini della LORENZOTTI & GRESCI 
Società Anonima Castelnuovo di Roma sono ha 
i soli che possono sostenere qualsiasi con- ) 
correnza per i prezzi che praticano e la qua- PILLOLE DI SANTA FOSCA Mi 
lità di merce che forniscono al pubblico. o del PIOVANO I 
lo 
a N2Ò a Mi, 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPEL Scatola di so Piltole Lire 3. — (ovunque) Ca 
FIÒ! MI TOT eri porta acco: FILS. FOSCA: 
— Chi è quella ciriola con un piede in più N EVR ALDI BI N A e 
— E’ Sem Benelli. di 
| 0 i — i de gi. 
1: 
Lo stile Viral Eni ie saio dalla Vita, conser. + COMPRESSE, ; P 
Lo elle See | gere dercin Cefeo. 
a aienn fssttame mon ha più corso | nosce cho toorio, Alti sE senso Nevalgre MMalalne W772 VE? ì 0 
A OSNOLA: quel maestro, Byli NOn conosco è Don IN TUTTE LE. PRINCIPALI FARMACIE i 
Posso assicurare l'onorevole in-|norta seco il FATTO VITALE della 3 
serpellante cho 1] Goperno fara farm. ita non deve ueuepare funzione di Go- LEPETIT FARMACEUTICI-NAPOLI-MILANO -ToRINO-. 
bia a turbare l'amicizia con la Na- Chi balza dalla Vita, parla di diritto s 


zione in questione, pur chiedendo | è chiaro. dappoichè la parola è in lui 
che essa si mantenga in una linea | eco di fatto. Colui che si rampica dalla 
di scambievole riguardo. scuola parla torto e oscuro, dappoichè 
‘Stile di ricotta, poscia di che il Go. {1a parola è in Ini eco di altre parole, 
verno porgova l’altra guancia e tutti | cui non può dar consistenza di fatto. 
ci si addormivano sopra. Finora si giunse al Governo in forza 
si sappia, che l’Italia DEVE ES-|di norme. UNO vi andò in forza di sè 
SERE RISPETTATA, TEMUTA, UB-|giosso. passando sulle norme, che 
BIDITA! son simili a legami di polpo intorno al 
Per un occhio, un quadrato di 0C- | garetto. 


VERMOUTH jBITTER 


«a per un dente, un metro cubo di |" colui recò in alto la voce della vi: 

denti! Siamo intesi. -_|ta, impoichè la Vita l'aveva dentro ed BIANCO ANDREOLI 
Stile di ferro e aceinio, che 1nduco il | era la medesima di quella esterna. SCA 

provocatore x riflettere sui casi snoì © |‘ gii parla come noi, per noi e noi ANDREOLI CRrecialà 


orsi 1n cucc. , Gli altri la 
Dorsi ID ONOCia è di acciaio BALZA | Donnie “por sò ie Re NOI ||-@Sran marca | per americane 


DALLA VITA. Quello di ricotta dalla | BENITO) li cacciamma via! S_A_DISTILLERIE Cau GUGLIELMO ANDREOLI veroNA * 


olarmente il MESSICANO 


a base di vegetali e di co- 


ii e RE 
Per chi disegna 
ll NORMOGRAFO è oramai diventato ind 
«pensabile per l'esecuzione rapida di diottun 
in caratteri variati e stampatello. Uhiedere bl 
stino N. 34 gratie, Fausto Bassini, \ITLANO 
(7. -Piasza 8. Maria Beltrade, N. 3. 


_——_ 
‘Gratuitamente ontrovi mez: 
zo sicura guarigione, 
Scrivere: Dott. Borella. 
Cuorgné Canavese 


sputa gg)! MIGLIORI FUCILI 


LORENZOTTI - BRESCIA 


PILLOLE DI SANTA FOSCA| 


o del PIOVAN 
OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO |-.© 
PRESERVI MALATTIE » 


nzione allo stomaco, | 
rato ì 


le fu 
e le conseguenze 

— FARMACIA PONCI - VENEZIA — | 

Scatola di go Pillole Lire S. — (ovunque) 

Soscialità confermata nella Farmacopoa Ufficiale — | 

Ogni Pillola originale porta scritto: PIL S. FOSCA. 


RESSE: 
ra/ismi -Rafffeddori 
alaline (nfelive 

NCIPALI FARMACIE 
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GLIELMO ANDREOLI veRoONA 


E dove siete adesso, dove siete 

dolce Mimì Pinson, bionda Musette?” 

E voi studenti, e voi sartine liete, 
crestaje, midinettes, 

e tu Rodolfo, ed il pittor Marcello 
che al vedovo borsello 

mai dava refrigerio di monete? 

E voi, scavezzacolli, il cui fervore 
scoppiava in motti e celie 
perfin con le signore 
più o men dalle camelie, 

matte brigate lepide e facete, 
adesso dove siete? 

Vecchia bohéme, avanti, è carnevale! 

Maschere e danze, tamburelli e canti, 
un po’ di baccanale 
con le stelle filanti, 

can-can, risate, scapezzar di bàndoli, 
gèttito di coriandoli, 
vecchia boheme, avanti! 
Ahi, quanti volti stanchi! 

Entro le chiome tue, Musette amabile, 
ce n'è di fili bianchi... 

Marcello or è impiegato in pianta stabile 

ha cinque figli e mena un’altra vita. 
Rodolfo è professore, 

Mimì, gaia fioraja, or è sfiorita, 
lo studentame è tristemente adulto, 
e quanto al buonumore 
diciam: Parce sepulto! 
Carnevale d’un tempo? Oibò! Miseria... 
Roba da età bifolca... 
Oggi s’usa il fox-trott e non la polka, 
il madrigale in voga è un’improperia 
e la galanteria spesso s’abbella 
di qualche colpettin di rivoltella. 
I veglioni d’allora 
son tabarins adesso 
e non ci trovi affatto la signora 
col vestito malmesso... 
Oibò! Fruscii di seta in tinte strambe, 
larghi effetti di gambe 
e gemme penzolanti 
su vaste nudità da capogiri, 


ERA) VM 


IL TRAVASO DuLLé IDEE — 8 


Ballata di sabato grasso 


poi che oggidì gli amanti 
non vivono di tisi e di sospiri 
ma di buone bistecche e di brillanti! 
Le Musette e le pallide Mimì 
non s’accontentan d’una incerta sorte, 
cibò! Le gonne corte 
e un ritmo di shimmy 
fanno ancorare nel citèreo golfo 
il pescecan novello 
non già uno scribacchin come Rodolfo 
o un’impiastricciator tipo Marcello. 
Poeti? Artisti? Oibò! Guastamestieri... 
Or ci vogliono almeno dei banchieri 
prodighi, furbi e pronti 
che sappian bene a tempo far man bassa, 
falsificar dei conti 
e vuotare una cassa! 
Altré ‘che scherzi d’una volta, quando 
si lanciavan manciate di farina 
da un carro, stamburando 
su la calca in sollucchero! 
Oggi i bombons che t’offre una damina 
non son di crema e zucchero, 
ocibò! Son cocaina... 
Cadere in bel letargo, 
istupidirsi, oh che allegrìa di riti! 
Orsù, facciamo largo 
agl’immalinconiti, 
ai malati di fegato, ai musoni 
barbosi anzichenò! 
Carnevali d’an tempo? Canti, suoni? 
Oibò! Oibò! Oibò! 
Vecchia bohème urlante ai quattro venti, 
svègliati! Su, studenti! 
Andiate alla Sapienza o alla Sorbonne 
che cosa importa? Avanti, o scapigliate 
ragazze innamorate, 
tagliatevi i capelli alla garconne 
e andiamo, come un dì, con poche lire 
ad ammazzar la noja... 
Semel in anno licet insanire. 
Volete un po’ di gioja, 
d’allegrìa, di scompiglio? 
Eccovi il carnevale: uno sbadiglio. 


D'Annunzio ha sparato 27 can- 
nonate per comentare fl discorso 
di Mussolini ai tedeschi. 

Perchè proprio 27? 


+++ 


è 


Dopo aver consultato il Libro 

è dei Sogni, i tedeschi risponderan- 

no con cannonate in numero di 23. 
+-+ 

Stresemann rivendica alla Ger- 

mania il primato nella cultura. 

Ecco, non proprio nella cultu 

ra; ma siamo lì.. 

-.+ 


L'Italia mina 
Dal nia rappresaglie al 
Ma questo fa { 


++ 


Germa- 


a alla 
ubo. 
re ai tedeschi! 


- ++ 


Ai quali, tuttavia, diamo un 
vt consiglio: Attenti al cubo! 
+0 
« L’Alto Adige è dell’Italia » 
a — ha dichiarato Stresemann. 
L'esercito italiano ri 
la concessione. 
1 tedeschi 
: T capito che i v: 
loro sono i vinti. 
Il fatto è che hanno sempre amato ie 
inversioni. 


+++ 


se il tempo è danaro, non sì 


w ce come la Tribuna sia riu- 
scita a farsi concedere 10 minuti 
‘da S. A. Luciani. 


++. 


GEDIA IN DUE BAT- 


TUT 
— Com'è andata, al Quirino, 
la commedia di Guido Cantini? 
L’autore si prenderà presto una 
rivincita. 


«Frasi sfatte 


Una donna assai pudica 


j Navigando sul Tirreno 
È Mostrava ad un'amica 
6 il di Napoli il bel seno. 
po. MORALE 
(: 
FA Talvolta accade per un caso ameno 
i d'esser pudiche eppure mostrare il seno. 


Le donne possono entrare 


nell'Accademia ? 


Continuano a pervenirci, per disgui- 
do postale, le lettere destinate al Tevere 
che, su quest’argomento, ha aperto un 
referendum fra mezza doszina di persone.. 

Intanto dobbiamo subito comunicare 
che la nostra proposta (di fissare a 
quarant'anni il Umite d'età per le accade- 
miche) ha suscitato un pandemonio. 
Contro di essa sono insorte le aspiranti 
che non hanno ancora 40 anni, appunto 
perche non li hanno, e quelle che li 
hanno, per il fatto che li hanno. 

Su quest’'argomento abbiamo ricevuto 
le seguenti lettere : 


Egregi signori, 


debbono scegliere le accademiche. 
MATILDE SERAO — CLARICE 
TARTUFARI — NINO D’A. 
SPE -— CAROLA PROSPERI 


++ 


ant'anni, che ci es 
ingiustamente  dall’Acc: 
a una lunga attes 


repbero 
costringendoc 


Le scrittrici d’Italia non avranno mal 

quarant'anni ! 
AMALIA GUGLIELMINETTI 
+++ 

Lasciamo da parte l’età e scegliamo 

piuttosto le accademiche mettendole sul- 

la bilancia della pubblica opinione. 

MARIA LUISA FIUMI 


tate 

Questo per quanto riguarda la vostra 
proposta di fissare alle accademiche un 
limite d'età. La quale proposta ci pare, 
salvo errore, liquidata. Pcr quel che si 
riferisce alla opportunità. d’introdurre 
le donne nell'Alto Consesso degl'intel- 
letti italiani, siamo in possesso delle se- 
guenti lettere : 


Cari amici, 
s'introducano pure le donne nell'Ac- 
cademia, ma, come futuro Immortale di. 
chiaro fin da ora che declino ogni respon- 

sabilità. 
GOFFR 


O BELLON 


cem I 


IL TRAVARDO hette inen _ s_ | 


Si verifica gualche altro incidente. 


ML YRAVASO DELLE Met — 


Anch'io! 
LUIGI LUZZATTI. 
«ta 
Mustri colleghi, 


Si escludano le donne dall’Accademia, 
eccetto una. 
Anzi, due. = 
SALVATOR GOTTA 


+0 


Can amici 


io sarei favorevole all'introduzione 
delle donne nell'Accademia, ma ho pau- 


La compagnia dei silenziarii 


Dopo il disco 


na; 


di Mu 


Nell’aula parlamentare si sso i detriti delia vecchiu 


ra che, data la mia bellezza, esse s' | 
morino di me, trascurando così lc 
le scienze. 

OLINDO MALAGO! 


N. d. R. — Che il senatore Mali 
sia bello, siamo anche disposti ad 
metterlo; ma che divenga accadi 
via, ci pare leggermente esagerati 

+++ 
Genlilissimi signori, 

A me la cosa non mi 

parecchi anni 


Prime reg 
di “savoir vivi 


Gli uomini possono fare d 
nità a ni, le signore 
O mondanità completa 0 | 
La donna che non sia m 


LUCIANO ZUCCOI, 


Egregi amici, 


io sono nettamente cc 
troduzione delle donne ne 


d’Italia. Faccio un'unica eccezion tutto rischia d'essere chia 
me e per i miei autori \ondaine 
G. MANZELLA-FRONI _ 
dell'A P. E Ballare. Ecco il gran dov 
d'oggi. 
BAGS Chi non balla muore, chi 


Myralla. 

Fos-trott, schimmy, 
boston, giava, blou 
Smiona la na italana 
Un buon moneghino esci 


Stimatissimi signori, 

bei tipi voi! Mi venite 
re se nell'Accademia possane 
donne, quando non < 
entrarci jo! 


nepp 


In confidenza: ho altri ende 10). che ball! 
per la testa! “eg 
SEM BENELI È valli più in voga sono 
PERE SII volpe, dell'oca, del pesce fr! 
ARE DICO chè le dei calmucchi, 


Nel paese dei Galles è dimiv totti, dei pollirosse.. 
e, NM ballo, dunque gentil 
ta la natalità. Kia 


Che sia colpa delle gallines {È 


Si è visto nei giorni sco 
lotto romano, una coppia 
ciucchiava entro il vano d 
x Alla sorpresa generale l'uo 


stato accertato che i falsari u' 
resi operavano in una grotta del 


lo abitato dn Bethten fallo 
RI) -- Noi siamo marito e 
Sa Urlo d'indignazione degl 
+ daligcati 


donna ha aggiunto : 


La grotta di Betklen .. 7 
Ma noi ci amiamo. 


| Mu lo scandalo è arri 


o, 


di Mussolini 


Nell’anla parlamentare si sy0 i detriti delia vecchia Italia. 


ra che, data la mia bellezza, esse » 
morino di me, trascurando così le 
le scienze. 


OLINDO MALAGO! 


N d. R. — Che il senatore Mal: 
sia bello, siamo anche disposti al 
metterlo ; ma che divenga 
via, ci pare leggermente esagerati 

+++ 
Gentilissimi signori, 


A me la cosa non mi riguardi 
parecchi anni 


LUCIANO ZUCCOI, 


+++ 
Egregi amici, 
io sono nettamente co 
troduzione delle donne n 
d'Italia. Faccio un'unica eccezione 
me e per i miei autori 


G. MANZELLA-FRONI 
dell'A P. E 
+++ 


Stimatissimi signori, 
bei tipi voi! Mi venite a dor 
re se nell’Acca 
donne, quando non < 
entrarci jo! 
In confidenza : 
per la te 


possano er 


neppure se 


ho altri ende 


SEM BENEL! 


Nel paese dei Galles è dle tl 
ta la natalità. | 


Che sia colpa delle gallines 


E° stato accertato che i falsari u' 
resi operavano in una grotta del 
lo abitato dn Beihlen È) 


— nd 


La grotta di Betklen » 


pe 


accad N 


ERRE = 


— 


Prime regole 
di “savoir vivre,, 


Gli uomini possono fare della monda- 
tiini, le signore no. 
O mondanità completa 0 ni 


La donna che non sia mondaine del 
tutto rischia d’essere chiamata  demi- 
\mondaine 

++ 

Ballare. Ecco il gran dovere mondano 
d'oggi. 

Chi non balla muore, chi non muore 
valla. 

Fox-trott, schimmy, go, esitatron, 


aston, & bio I ballo perfe 
Seiona la lingua italiana 
Un buon meneghino esclamerebbe: 
2 0h, che ball! 
+0 
1 baîli più in voga sono i passi della 
volpe, dell'oca, del pesce fritto ecc. non 
chè | se dei calmucchi, degli otten- 
lotti, dei pellirosse.. 
DI batto, dunque mgentilisci 
mi, 


iva, 


i cosìu 


Si è visto nei giorni scorsi, in un «a- 
lotto romano, una coppia che si sba 


| ciucchiava entro il vano d'una finestra. 


Alla sorpresa generale l'uomo ha obiet- 
tato 


-- Noi siamo marito e moglie. 


Sa Urlo d'indignazione degli astanl: scan 
\ daligcati 


} donna ha aggiunto : 
Ma noi ci amiamo. 
Dui lo scandalo è arrivato al colmo. 


| 
Ì 


Che un marito baci la moglie può 
perfino passare, ma che una moglie ami 
it marito è assolutamente insopportabile! 

Siamo 0 non siamo nella buona s0- 
cietà? 

++ 

In alcuni circoli eleganti i nuovi soci 
debbono dichiarare subito il loro luogo 
di nascita. E guai se sono pugliesi, 

Quei di Taranto sono ammessi; Lecce 
anche passa, nentmeno per Foggia si 
fanno obiesioni. 

Ma nei circoli non vogliono Bari. 
+++ 

Una vecchia marchesa 
re or sono, che gli uomi! 


servava, se- 
ini d'oggigior- 


| soli ribslli alla occupazione d 


A SENUSSI — 


ca Sunvaro. DLE iptò —.5 2rdarerza me iarcerarpeeerERIZIZII e) 


TI HA 


no vanno veramente imbecillendo... 

— Perchè, marchesa? 

— Perchè non vedete com'è cresciu= 
to il numero dei matrimoni? Ai miei 
tempi quand'una di noi trovava un ma- 
rito, bastava per tuttil Ci si contentava, 
insomma, persino del marito di un'al- 
tra.... Oggi, invece, c'è un solo marito 
per ogni moglie. Puah! dove arriveremo, 
mio Dio? 

— Si calmi, marchesa, perchè c'è un 
compenso, C'è lo scambio, capisce? Un 
marito per ogni moglie, è verissimo, ma 
il marito di Tizia è per la moglie di Ca- 
jo, la moglie di Sempronio pel marito 
di Media... 


--- 

Quando un consorle non conosce 
le marachelle della consorte, si suol 
dire: 

— Quell'uomo è al bujo di tutto. 

Errore. 

Chi lavora al bujo è lei non già lui... 


Lo zaino 


Calendario 


Santa Scolastica, protettrice delle scuo- 
le. Festa alla Minerva, 

Stazione a piazza Termini 

Ave Marin: ora solita. 

Curiosità 

Ml portuoco fu inventato da Cristoforo 

Colombo, Il famoso aneddoto dell’uovo 
che, a richiesta del grande italiano, nes- 
commensali eva far star rit- 
punta, va rettificato. 
i studi e ricerche Coloinbiane 
to recentemente che dopo, gli 
inutili tentativi dei presenti, Cristoforo 
Colombo cavò di tasca un bicchierino e 
vi posò trionfalmente l'uovo che si man- 
tenne ritto. 

Non è dunque vero che egli battesse 
ruovo sulla tavola, tanto più che si trat 
tava di un uovo erudo, e in tal caso a- 
vrebhe fatto la frittata sulla tovaglia. 


Massime e minime 


La vita è sospesa ad un filo; il salame 
è sospeso ad uno spago 


UN PIZZICAGNOLO. 
Tra l'amicizia e lamore v'è la diffe- 
renza dal giorno alla notte 
AMALIA GUGLIELMINETTI. 
Versi coi piedi 
Col carbonio del carbone 
ch'è un carburo carbonato 
si può far bicarbonalo 
che fa bene digerir. 
Come i liyli dei signori 
il carbone ha sempre l'aio 
che sarebbe il carbonaio 
che sott'acqua lo manlien. 
Il carbone è molto 1 
di carbonio e di carburo, 
ma più ricco è di sicuro 
il grossista carbonar. 
On. prof. ANTONINO ANILE. 


Corbelferie 

Tra due muli: 
Oggi il padrone mi ha fatto 
gran complimento. 

— E coine? 

— Mi ha detto che io era il mulo più 
ostinato che avesse mai visto în vita 
sua. 


un 


E adesso non ci resia 


che ande a predicare al deserto. 


—L_@ 
PIACIAR 


— Lo sai o non fo sai perchè 
non si condividono le opinioni italofobe dl 
Presidente della Baviera? i 

— Perchè il tedesco non vuole essere 
preso per il Bàvaro. n 


apo perchè Vettori & 
"sione? 


— Lo sai o non lo sai 


in pensiero per la sua opposizione i 
— Perchè ha sentito parlare di rappre« 
saglie al cubo. N 


_ Lo sai o non lo sai perchè Don Sturs 
non potrà mai morire in odore di santità? i 
— Perchè certe carogne puzzano 


eterno. Lai 


+0 , 
— Lo sai o nono sai perchè all’on. Lan 
franconi non piace d'essere interrogato db 
l'improvviso? 
— Perchè odia le domande a brucia pelo 
— Lo sai o nonlo sai perchè l’on. Moli 
è rimasto nel giornale di Amendola? ; 
— Perchè guai se levano il tappo al 
Mondo! La 
— Lo sai o non lo sai perchè Gabriel@f 
D'Annunzio ha tirato ventisette colpi di cam 
none all'indirizzo della Baviera? i 
— Per rispondere alle bombe 


i 
sparate dal 
pangermanisti. + 


la 


— Lo sai o non lo sai che rappresentam@ 
te cique lire offerte dal Duce per il monae. 
mento a Battisti? 1 

— Lo scudo migliore della nostra italia» 
nità. sa 


———T—@——=@ 


vd. n 


I dolori del giovane Walter 


L'on. Francesco Meriano ha passat 
buona parle della sua giovinezza a Pore 
tici dove sembra abbia imparato a taces 
re così bene. 


F. MERIANO 


| Il muto di Portici 


1.0. D 


i Giarabub 


Er vetro e 


Da'urna — fatte conto — elettorale 
* Seccata d'esse’ messa in un cantone 
“x Viste un fascio d’acciaro a pennolone 
Se la prese co’ lui, dice: — Pe’ quale 
Raggione me stai sopra la capoccia 
- E u'impedischi er passo, m’impedischi? 
i xe Perchè mo' t'è finita la bisboccia 
» E meriti sortanto che li fischi. 
= De che? ma le patate! 


E Dentro ‘sto vetro, in tempo d'elezione 
è Ciò teriuto la pubbrica oppignone 

+ Guardeme bene, sguerciete, che vedi? 
Le Ma ch’ò da vede’? che sei imporverato 


© Ch’a forza de dà porvere nell’occhi 

FA li poveri sciocchi 

ì © Un po’ te n'è rimasto appiccicato! 

Se Guardeme robba, ahò! Co'’na spugnetta 
+ Intinta a la sorgente 

Der libero pensiero 


HI La rubrica dell’ infanzia 


I compiti di Pierino 
il TEMA : 
l Dite del metodo stabilito dal maggto- 
ya medico militare francese dott. Puignet 
"a | Age ciascuno possa giudicare da sè 
propria attitudine a fare il soldato; 
fagionateci sopra e concludete. 


RAGIONAMENTO 

‘Oh, che bravo maggiore medico che 
& quel furbacchione del dott. Puignet! 

Egli niente di meno in- 
segna alla gioventù a ia 
re da per sè il conto giu- 
sto di sapere se è abile 
a fare il servizio militare 
moltiplicando 1’ altezza 
per la circonferenza che 


l’acciaro 


Me rifarò sprennente pe’ davero! 
— Ce vò antro che spugna, amico cara, 

Je rispose Facciaro: 

Lo sporco ch’à lasciato l’affarismo 

Der parlamentarismo 

Co’ quer tanfétto de massoneria 

Prima che vadi via 

Nun è bono nemmanco er subbrimato. 
Er vetro ner sentì ’sta pappardella, 

S'infuriò, fece l’atto 

De voleje sonà ’na sgargamella 

Ma quer fascio d’acciaro tutt'un tratto 

Je cascò sopra, lo buttò per tera 

Lo ridusse in maniera 

Come un pugno de porvere, dicenno: 
— Moracciaccato, è quest’er tu’ destino 

Tu t'illudevi de servì er paese, 

Embè je servirai da porverino! 

TIRIBUSSA 


sistema numerico, e anche adesso cc 
l'ho, che non sbaglia; e sarebbe a dire 
il sistema dell'orologio e del calendario. 

Infatti per esempio quando l'orologio 
che abbiamo in camera da pranzo _ va 
bene e segna le 7, allora io so benissimo 
da per me che mi secca, perchè mi toc- 
ca alzarmi e prepararmi per la scuola, 
viceversa non appena scoccano le 12 
posso affermare con sicurezza e orgoglio 
che sono un ragazzo di buon appefito, e 
così di seguito. 

Lo stesso succede col calendario dove 
quando segna 1.0 del mese non c'è bi- 
sogno di fare altre operazioni per capire 
che al babbo gli viene il cattivumore 
per via che comincia la sfilata dei forni- 
tori e della pigione di casa, mentre che 
il 27 vuol dire allegria perchè la sera 
andiamo tutti al cinematografo. 

Dunque si vede che il Dott. Puignet 


JACQUESSON & FILS |". 


Una preziosa conquista 
di tutta l'umanità 


sono leCompresse «Baye* di A= 

spirina per la loro insuperabi 

azione. Milioni di sofferenti 

riconoscono un eflicacissimo 
rimedio contro 


i dolori di testa e di 
denti, i reumatismi, i 
dolori agli artì, la 
gotta,le nevralgie, ecc. 
Come tutti i buoni prodotti, an- 
che le 


Compresse, Buye” di 
Aspirina 


0 imitete. ST 


— Papà, perchè dicono che la | 
luna è un pianeta freddo? 
— Forse perchè lì non vendono Îl 
il COGNAC FINE CHAMPAGNE BA- È 
KER che dà calore ed energia. È 


[ALA DARER & ©, - Londnrost (13 
DIGESTIONE PERFETTA 


| 


DE È coll’uso dell’antico 
NZ AMARO 
ea ami MANTOVANI 
A TURA di (OLE (Tintura d’Assenzio) 
MANTOVA! VENEZIA 
È VENEZIA ipse nitro 


eù i distuzbi di stomaco. 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


DS 


EEE TINTI 


TI 


REIMS 


LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 
del Dottor ALFONSO MILANI 
inPolvere-Pasta-Elixir 

chiederli nei principali negozi 
Società Dottor A.MILANI &C., Verona — 


Un Sindacato fra 


ha fatto una bella scoperta, ed io pres- 
s'a poco la conoscevo, ma ne farò mio 
prò per quando la Patria mi chiamerà a 
fare il mio dovere, che senza dubbio 
non mi scarterò, vedendo col calcolo al- 
la mano di avere raggiunto il totale 
prescritto dalla regola del suddetto mag- 
giore nonchè medico militare francese. 
PIERINO BENPENSANTI. 

——TTTTT*"_ NM 

L'on, Amicucci è redattore della « Na- 
zione » di Firenze. 


abbiamo di petto 
torace, diviso per il nu- 
mero degli anni meno 
l'età del padre 
fisso 3, 14 e altre opi 


Il caso di quel giovane 
na banca di Siviglia che 
da 5 giorni ancora non 
fredarsi e resta lì a ing 
mera mortuaria del cimi 

— mente indignato i vari 
colà giacciono disimpe; 
mente le loro mansioni, 


Un monumento ch: 


{mero 
'inon ricordo ma che danno il totale pre- 
‘ipiso della robustezza che ognuno ha; e 


Irosì non c'è più bisogno della 
fpezna di andar sotto, ma tutti se la 

fanno da per sè stessi privatamente col 
sistema Puignet che è anche un bel ri- 
‘isparmio per la nazione. 

Di questo passo, se seguita così va 
& finire che l’uomo giovane o maturo o 
ivecchio che sia, basta che sappi la rego- 
Mla del 3, le 4 operazioni e poca altra ro- 
‘ba, puol risolvere ogni problema della 
ipropria vita, come sarebbe stabilire se 
‘uno ci ha il bernoccolo del grand’uomo 
‘Db dell'imbecille, se è abile a pigliar mu- 

ie, quanti figli avrà, l’impiego che pi- 
lierà, l’età che arriverà e via dicendo, in 
ismodo che il mestiere dell’indovino e 
[Bella sonnambula anderanno a carte 54, 
itome pure il Barbanera e altri chiro- 
imanti che non l’azzeccano quasi mai 
Vpgrche non conoscono il metodo del 

'uignet. 

ra 


| Giuseppe Scala 


“la Gran Mart,, 


NAPOLI 


«FUCILE m SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio. Castelli 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


vid, Di 


Il piccolo scrivano fiorentino 


Un caso di coscienza 


per concludere il mio ragiona- 
j fiiento, siccome il ‘signor maestro dice 
b she bisogna far tesoro degl’insegnamen- 
j nostri.grandi anche se non sono ita- 

fiani (ma meno che i tedeschi, aggiun- 

W E he) Ln, sempre i calco sba- 
ati) dirò che anche io prima di i 

[giore medico ont 


“ L’ITALIA MASSONICA 
Bino Sella mi abbandona! 


- 


TRIOFO: 


Ricostituente Ner 


14 Medaglie alto 
primarie Esposizion 
© Congressi IPedic 


DONO 
Celle Loro Maestà 
Reali c'itatta "3% 


EPILESSIA 


Fao, CLODOVEO CASSARINI di Bo/ogna 


- Chreceri opmeo:e NI = 


francese ci avevo i{ mio 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


ffuariti radic, e prontamente coi SINOVIAL 
Ché in meno di mezz'ora la cessare i. a nt 
è rimette in piedi l’am- 


Amo 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Le piltole Johimbina, fosto, strirno, kola, ferre 
ANTASMI DEL FALLIMENTO AL: |i riacqui Ce PONZA VIRILE 

1 F; ni riacquistasi la 

Le due sentoli posta Lire 20. — nscolo 

BERTINI. — Non basta! | Ea cine senile per gent ira ila. Blog, 


Ricevendo : 
«| Bret, bo | RIVALTA - Corso Magenta, 18, 


— Papà, perchè dicono che la 

a è un pianeta freddo? 

— Forse perchè lì non vendono & 
(OGNAC FINE CHAMPAGNE BA- {È 


R che dà calore ed energia. 
A_ BAKER & C, - Londa-Tristo (1) 
DIGESTIONE PERFETTA |. 


coll’uso dell’ antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
eù i distuzbi di stomaco. 


DE NAPOLEON 


I INCOMPARABILI 
ALFONSO MILANI 
p-Pasta- Elixir 

ieì principali negozi 
A.MILANI &C., Verona -— 


n FUCILE ni SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio. Castell 


Fahbrica d'armi 


BRESCIA 


DONO 14 Medaglie alto 
Colle Loro Maestà primarie Espos:zion 
Reali c'italla € Congressi Medie: 


EPILESSIA | 


È co aure MALATTIE NERVOSE 
si guariscono radicalmente colle celebri 
Polveri e Tavolette delte Stabilimento Chi 
Farmaceutico ce 


| ino, GLonOVEO cassaRI di oogna | 


Cireceri opmeco:e NL = 


UNIONE 


IL TRAVASO DELLE DEE —7 


IMPOSSIBILE 


BERTHA ila. Ma anche le forbici hanno il filo. 


Appunti 
spunti 
e disappunti 
Un Sindacato fra i defunti 


pellanza alla Camera ardente, nella qua- 
le sono scheletricamente esposti i loro 
desiderata, anzi la loro ultima, o meglio 
postuma volontà, e che conclude così: 
ane Impiegato d'u- 
she resosi defunto 
ancora non si decide a raf- 
a lì a ingombrare la ca- 
mera mortuaria del cimitero, ha giusta- 
— mente indignato i va 
colà giacciono 
mente le loro m: 


Un monum 


Il caso di quel giov 


na banca di Siviglia c) gato di banca opti per la cassa mortua- 


ria o per quello del suo ufficio; ad ogni 
fredarsi e rest: modo si provveda, altrimenti faremo co- 

me ci bare! » 
ri trapassati che 
egnando onesta- 
nto che han- 


vorrebbero — ma non ci riescono — met- 
tere una pietra sopra l'avvenimento. 


ento che si smonta 


ha proposto, 
giene, la pulizia dei denti dei buoi e del 
le mucche, poichè in essi si creano mi. 
crobi pericolosissimi che contaminano il 


dentifrici; altri negozianti hanno messo 


" L'ITALIA MASSONICA — Persino Quin- 
Bino Sella mi abbandona! 


FOSFORO 


ca il cuore, rinfran= 
posizione chimica 


a i nervi e reintegra la cc 
elle cellule nervose cerebrospinali risollev: 
-Ricevendo 


no deciso di organizzarsi — benchè di- 
sorganizzati — e di agitarsi contro la 
nuova speculazione di coloro che usur- 
pano le funzioni di cadavere senza es 


serlo. 


Oggi hanno intanto inviato una inter- 
«Il non ancora nostro collega impie- 


Le autorità sono imbarazzatissime, e 


“ Maison de beauté ,, per vacche 


Il dentista americano Hodon Thaldgig 
come misura urgente d'i- 


latte e la carne. 
Qualche Casa di prodotti farmaceutici 
ha già all'uopo lanciato alcuni speciali 


in vendita spazzolini igienici, e c’ è chi 
pensa a proporre altre e maggiori raffi- 
nate: ci cura mediante l'istituzione di 
app: gabinetti da manicure per lu- 
cidare le zampe degli animali ovini. 
In seguito a ciò sembra che anche le 
altre bestie — e specialmente l'elefante — 
vogliano pensare alla cura dei propri 
denti, e reclamano dai competenti l 
venzione di qualche odoroso zannifricio- 

Soltanto le solite bestie umane: pa- 


droni di casa, strozzini, bagarini ecc. si 
ribellano' a tali misure igienico-estetiche 
affinchè i loro morsi riescano sempre 
più deleteri verso le loro vittime, asse- 
rendo —°a loro giustificazione — che di 
«case di bellezza » per vacche ce n'è già 


troppe in tutte le città 


la moglie ideale 


dev'essere una moglie perfetta, ha con 


cordo con un iosesviznto municipale e 
far mandare l'orologio avanti o indietro, À Il e. 
a capriccio; i guano rigidamente una data idea; altri» 

menti lo scopo non si raggiunge, le ra= 


salinga, qualche volta usa metter fuori J' € 
i iacere al to del Cazzamalli non funziona. 
le:coma, iiche non più ani) simbra. secondo l'illustre scenziuto, 


TRATO: che le donne siano le più adatte per la 


si ritiene trattarsi di un equivoco, di PA- cervello duro mentre la materia cerebra» 


Il « referendum » indetto dalla « Sbor- 
ning Post» per sapere dai lettori come 


cluso con lo stabilire che essa deve: s0- 
migliare all'orologio municipale per la |un cervello sottoposto a vibrazioni in 
puntualità e regolarità; alla lumaca per a di un lavoro intenso di immagina- 
le prudenza e per labitudine di star |zi 
sempre in casa; e all'eco per rispondere 


riescano bene occorrono dei soggetti sent 
sibili od anche suggestionabili, che se- 


b) perchè la lumaca, per quanto ca- qaiung 
PRE " dioonde non vengono fuori e l'istrumene 


eguisito, infine, 5 
c) quanto al terzo requisito, bisogna, poichè l'uomo per solito ha il 
rola poichè una moglie ridotto a funzio- fi rar 3 

ss h ’oca, le delle donne è più accessibile, più ae 
nare da eco non può essere che un'oca. perta alle emozioni e perciò più capace 
di ricevere e trasmeltere le impress- 


h hi °_° d IR] sioni. 
Concludendo, visto che Cazzamalli si 

0 bl chi SI rive e è deciso a uscir fuori dal riserbo, ci 
O meglio di chi si risente parlare do- compiacciamo con lui della bella scoper- 
po tanto tempo: del professore Cazza- ta e gli auguriamo quel successo e que- 
malli, gli onori che merita, non esclusa l'ere- 
Prima, di lui; poi dell'on. Meriano non | zione al Pincio di un busto. 
si avevano più notizie, e di questo du|_——r——— rr ——rg111s 
plice. Vus canie pra il muibbiico ta Ai ge le, 
Lisentiva i deplorevoli effetti, talchè alla bi te Il ptalità: 
fine uno dei due si è deciso a riapparire. Il aspiran a immo 
Infatti ecco che tutli hanno finalmen- Ù 
le rivisto spuntare all'orizzonte il capo i 
di Cazsamalli, vogliam dire del profes- 
or Ferdinando Cazzamalli, in qualità di 
entore e applicatore di uno strumen- 
peciale pr registrare le radioonde. 
e cosa sono le radioonde? 5 
‘ono le vibrazioni che partono dal cer. 
vello umano quando lavora intensamen- 
te. Ogni testa che pensa ne manda fuo- 
ri un numero indeterminato, più o me- 
no abbondante secondo lo stato di ten- 
sione cerebrale in cui si trova il sog- 
getto. 
Allora interviene îl Cazzamalli con la 
sua brava lampada termoionica, detta 
triodo, la Camera metallica isolante e 
una cuffia telefonica per ricevere appun- 
to le radioonde che partono dal cervello 
in istato di eccitamento. finito il quale 
il fenomeno cessa. 

La Camera che il prof. Cazzamall 
adopera è dunque isolante, una specie di | — Ah! Tutto al cor mi parla di Accade 
qu dei deputati di oggi che isola tut- | mia! ' 
li gli impotenti a fare qualcosa di viril- 
I mente utile: e attraverso essa si riesce a 
percepire suoni, picchettii, e persino fi 
schi (Cazzamalli fischi intende for- 
se ilir e i sibili)-che rivetano lo Sta- 
to di i olare in cui si trova 


one del'e radioonde, viene cost 


Senonchè tale. risultato è stato ricom 


gioni: a x 


soltanto in seguito a regolare domanda 


ad essere accertala e registrata per mer 
30 dell'apparecchio, dandò modo allo 


sciuto di nessuna reale consistenza e non | scienziato di constatare l'esistenza di cer- 
rispondente a- verità per le seguenti ra- | ti fenomeni metapsichici e metà fisici 


che tutti possono toccare con mano 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 
RE: fra moglie e marito non mettere 


— Mi maschererei volentieri; 
TÉ figura di Vico ci sembra tratteg- 
giala meglio. che quella di Daria: è un 
al 


ma vorrei un costume che non mi 

facesse riconoscere. tto che cento di queste Darie non val- 
— Allora ci vuole proprio... ORARI 

un buon costume. 


+++ 


— Dunque pare che l'Aida sia stata 
una catastrofe. 

— Ah, sì? Ci sono stati molti morti? 

- No, gn ‘uno! 

— Feri TE — Lei non conosce 

. Nessuno! virtà dell'inutilo attesa? ci 

rovi ad andare a richiedere un libni 
AL MANZONI AL (GESTANZI alla Biblioteca Nazionale V. E. 

CURIOSO. — Vuol sapere perchè Quiu: 
tino Sella cambia posto? 

Poverino, non ha torto se salvaguari 
da la propria incolumità allontanan. 
dosi dalle curve tramviarie. 

Dopo. il guaio della Cancellata del 
Pantheon non è più tranquillo; e natu. 
Talmente si è smontato. 


Conto c*trente con la Posta 


RE ; 5H 
ì; f 4 ° TE. — I suoi versi hanno fatto Il s 

A fi % dotare di dolcezza persino i piombi ti Secolo Il — Anno 
k té K pagrafi perciò non abbiamo potuto 
De di 4 stamparli. ran 


CONTE NTONE. — Non trova palme 
per ornare il sno giardino? Adoperi 
quelle delle mani. 

Im quanto alle altre piante potrebl»! 
usare quelle dei piedi. 

GAUDENTE. — Si chiamano veglioni] 
perchè si finisce con l’addormentarcisi 
STUDIOSO. — Non conosce Walther} 
Ma che cosa le hanno insegnato dun. 4 
que a Scuola? 

Filiberto "SCARPELLI responsabile 


Stab. Tip. de «La Tribuna» - Via Milano. © 


9° presa» lAruministrazione 
[presse 


De Filippo Merli 
della Comp. Scarpetta nell'Andrea Chenier 


— Oh, bella! AUora, sarà crollato un 
palazzo? 

— Neppure. 

— Ci saranno danni ingentissimi! 

— Ma nemmeno per sogno. 

— Ma allora che catastrofe mi vai con- 
tando, senza morti, senza feriti e senza 


\ nelle persone di Géraldy, Amiel e altri. | catastrofe, 
p E T T A ( L | Se non appartenesse a o genere, sa “Va Th, che sei sempre il solito ma- 
rebbe evidentemente una commedia man- | 1igno! 


—________& gate Perciò è una fi 
sei te ii: —_——@———Pr—rrPTTm—_mscoz=" 
NO non sappiamo se questo Dario e 


«Amore, al Quirino Mamo se questo ai NO la questione "ia ql di ta monumento a 


Vico e Daria sono marito e moglie du | V' iperlo. Comunque ci pare h jammato l’ani lei 

otto anni. Questi otto anni passano pri. | $C01 iente andare a ficcare il naso nei Walter ha infi to l'animo dei 

ma che si alzi il sipario e non si vedono, | loro fatti privati e il pubblico, che l'ha | pangermanisti. 

Ne! primo atto Daria dice a Vico: «Tu cla dopo il econdo atto li ha slasci ati rr 
nomi a »i ° soli, in omaggio al vecchio adagio, rip 

non ini ami! »; e Vico risponde: « Ma si, Ù Cantini nella sue com- Walter Scotta. 


. Nel secondo atto Daria 


Società Torinese Applicazioni Radio |y° 
Via Asti, 18 - TORINO 


danni? 
— Eppure, ti assicuro che è siata una 
il 


Apparecchi completi a duo, tre, cinque 
val Scatole complete per la | 

struziore di detti apparecchi. 

le parti staccate e accessori. 


Chiedere listini e notizie 


Tatirra Pavlova in e Amore » di G 


“dice a Vico: « Però, tu mi tradis e 
A Ma no, i». E se ne 
zo atto p ritorna e Daria gli 


ico 
Allora ron è vero che m'ing 
« « Ma via, insomuni Vi 
mano le, campane e ca. rio 
1e si vede questa commedia, rappre 
ua al Quirino dalla Pavlova e scerit 


AL VALLE 


5: 


Un’al 
“ me 


del 


Amerigo Guosti ì 
ta ce Cantini, cognato di Mondadori, \ È = Li SErina Da Sio 
tepp: ne a quel genere di teatro inti- o, N x È. ” AA 
ù dal suo abitual 


i ch» ba in Francia insigni cultori È a 

( w ; almente e defi 
Tosca faccenda, L'on. } 
lo sapesse, è quel fam 
lare di cui nessuno ha 


mate sn 


Corre voce in Germania che gli italiani 
abbiano chiuso con una palizzata il mo- 


numento di Waller. Sa e che, appunto pe 
—.r "o , d . È voce. 
— Ritirati, o Azzeccagarbugli, con quel ridicolo istrumento!... Per star bene in salute on, Merlin Ta cos 


ere don Stu il 
Dr azione alla pregi 
L'alfermazione è esatt 


B. ALLES non ci occorre che un po’ di vera Magnesia di S. Pellegrino! 


Joi so mer -Walter closet 


‘E — Lei. non conosce lil 
iù dell’inutile attesa? 

Provi ad andare a richiedere un libr 
a Biblioteca Nazionale V. E. 
CURIOSO. — Vuol sapere perchè Quiu. 
io Sella cambia posto? 

Poverino, non ha torto se salvaguar. 
. la propria incolumità allontanan. 
si dalle curve tramviarie. 

Dopo. il guaio della Cancellata delli 
intheon non è più tranquillo; e natufil”. 
Imente si è smontato. 

VATE. — I suoi versi hanno fatto Il. 
efare di dolcezza persino i piombi ti 
grafici; perciò non abbiamo potuto 
amparli. 

CONTE NTONE. — Non trova palme 
r ornare il sno giardino? Adoper 
elle delle mani. 

In quanto alle altre piante potrebl»' 
are quelle dei piedi. 

GAUDENTE. — Si chiamano vegliovili 
rchè si finisce con l’addormentarcisi 
STUDIOSO. — Non conosce Walther} 
Ma che cosa le hanno insegnato dun. 4 
1e a Scuola? 


Filiberto 


S.T.A.R. |. 


Società Torinese Applicazioni Radio |y° 
Via Asti, 18 - TORINO 


Apparecchi completi a due, tre, cinque 
valvo jatole com; per la co- 
strusiore di detti npparecchi. - Tutte 
le parti staccate e accesnori. 


Chiedere listini e notizie 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Conto c"rrente con la Posta 


L’ “Avanti,, non potendo più fare questione di 
bottega fa questione di botteghino, ma conti- 
nua a dare numeri falsi. 


Hl conte Volpi al monco Torraca: 
— Grazie! È 


Secolo 1 — Anno XXVII Cent. 25 Roma, 31 Febbraio 1926 N. 1248 
ABBONAMENTI e PUBBLICITÀ ABBONAMENTI: Nei Regno: PUBBLICITÀ PER L'ALTA HADIA quo) 
annuo con Almanacco L. 1© — Estero |. SO.50 MU ; ae 


E) presa» lAraministraziono del Zracaso, Via Milano, M — ROMA 
66 


La guardia straniera: Sarebbe ora che la smettessero d’imbrattarci i 


Un’altra 
del “ monco,, ? 


campagna condotta da parecchi gior- 
fascisti contro i cosiddetti « fuoru- 
» ha dato modo all'on, Merlin di 
: dal suo abituale riserbo per chia 
finalmente e definitivamente questa 


letiere a firma Sturzo che giungono in 
Italia e su cui specula la stampa fascista. 
Probabilmente si tratta dell'opera delit- 
tuosa dei falsari ungheresi o d'un'altra 
mistificazione del monco di S. Ferdi- 
nando, 
————————— 
N cancezttere austriaco Ramek ha rid 
perto la polemica sull'Aîto-Adigs con wa 
ximo discorso: L 


noi che don Sturzo non fa altro che pre- }_N ino vorrà, dopo questo doc 
|gare e studiare, In proposito, anzi pos- | insinuare ancora che don Sturzo face 
Siamo dare dei particolari inediti. Don !della politica antifascista e antinazion: 
o, il quale è convinto che la Chiesa 'le. Quanto agli studi di don Sturzo, cui 
BI bilmente nelle mani emma l'informatissimo on. Merlin, si 
avrebbero perfino so- | mo in grado di informare i nostri lettori 
i del portico di San |che il povero calunniato studia, a corpo 
Pietro con altrettanti fasci littorii, ha |morto, la produzione dell’i 
lievemente ritoccato le preghiere in uso |sore Salvemini che in qu 
pre le migliori famiglie. Ecco, per !leggia, com'è noto, a Londra, 
rt empio, il Pater che Don Sturzo recita 1 prof, Salvemini ha testè raccolto in 
‘A faccenda, L'on. Merlin, per chi non idamente ogni mattina: |volume gli articoli pubblicati sulla nota 
: 2330, è quel famoso deputato popo- | « P. P. nostro che sei nei cieli bigi, sia | rivista fiorentina di studi storici « Non 
lare di cui nessuno ha mai sentito parla. |santificato il nome tuo, venga il regno | mollare », e hi d: br 
e che, nppunto perciò, fa sentire la {tuo così in cielo come in terra italiana. re », e ne ha mandato una copia 
voce. Dacci oggi il nostro « Corriere degli Ita- |21 reverendo Sturzo, Tra le preghiere e 
Jon, Merlin ha cominciato col difen- |liani » quotidiano e rimettici finalmente lo studio dell’opera omnia salveminiana 
Mero: don Sto Al quale limiterebbe Ja jin sella come noi rimeltiamo a posto i don Sturzo ha tutte le sue giornate com- 
va azion ra e allo studio !nostri Donati; e non ci indurre In scomu. | pletamente prese. Debbono perciò conai- 
L'eltermazione è esalta: risulla anche o non ci interesso icone least dire e 


si 
di 


stituito 


Bu 


Barba di Ramek 


te ventisette cannonate per il primo di- 
scorso Mussolini, perchè i D’Annunsi 
tedeschi non han dato fuoco ai loro pezzi 
dopo la risposta di Stresemann? 
Oh, gente priva di cannoni! — Venti. 
sette! Certo per Stresemann, come per 
iedeschi, sarebbe stato il col- 

mo della gioia. Ma, in mancanza di 
quello, avrebbero preso volentieri anche 


LA POLVE 


Memento homo. È inutile. Egli non 
*wuoì ricordarlo e fa bene. 

Si spazzola il crine ed il memento 
sparisce. 

momo mon deve ricordarsi di ezsere 
polvere, impoichè non è tale. Bgli devo 
sapere di essere cerébro pensanto, il 
cui metafisico connesso a quel materiale | un numero più basso. 
apparente che si dovrebbe opinar Invece niente. Proprio come se Stre- 
polvere, può sopravivere in altrui. | semann non avesse risposto a nessuno. 
Tau non sel polvo. Da un pugno 1 poeti han voluto giustificarsi, Si son 
nere non nasce nerbo cerebrale, Se la riuniti è nori Hausmann, Tommaso 
$ua parte che sarà cenoro, vive di equi- | Mann, Hermann, Sudermann, Rodolfo 
librio e di forza, forza 0 quilibrio vi-| Herzog e Hoffmannsthal, i qua 
wranno mel tuo cerdbro. Uomo ricordati | lunga claborazione hanno stilla 
che SARAI POLVE, (ecco 11 motto!|guente indirizzo, che noi cerchiamo di 
Tempo futuro), mentre ora sei (t0Mpo | tradurre alla meno peggio, senza riusci» 
attuale), macchina produggitrice di | re ie una pallida idea della rude 
metafisico superiore. efficacia che ha nell’idioma nativo. 

n ragione filata, cura la tua mmac- 
china (che non è polve) affinchè polve 
doventi il più tardi possibile. 

Se io mi porsu.do di esser cenere, pri 
ma di doventarlo, mi bacchio in esss 
# dico: Quando a mal part:to siam i 
riduttì, ognuno per sè e Dio per tutti, LI sh 
ovvero, cenere sono e da cenere VIVO. rato È 
— Di che nasce vzlimento © principio 
goistico! 

SBorgi, uomo (con lettera minuscola) 
® Giventa VOMO (con lettera maiusco- 
1a) meditando che a.resti sangue, muscolo 
@ nervo in buono stato, per agire. Non 
sidurli in 18tato cattivo, dnppcichè ci 
diventeranno da sò medesimi, quando li 
avrai doprati a lungo. E PIU DI ME- 
GLI10 li doprerai e più di me lio al 
Dungivato sarà il tuo giorno di ce- 
nere. 

Del tuo cercbro poi, se più di meglio 
doprerai 11 materiale, non iscaterirà 
mai polve mortifara. 

Sorgi e cammina, nel Sole, con ispas- 
sola e cacciamosche, contro polve e vo- 
latili canini! 

TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


La Vostra voce, è ver, non fu acclamata 
da noi, nemmen con una cannonata, 

Ma perchè dorevamo sparar noi, 

se gii sì grosse le sparaste Voi? 


Stresemann non si è dichi; 
‘atto di tale giustificazione e 
ha già disposto perchè ad ogni poeta te- 
desco venga affidato un 420, il quale, 


innanzi, dovrà esplodere ventisette 
annonate, tutte le volte che, esso Stre 
semann, accennerà ad aprir bocca, si 
pure per mangiare, anzi, per r ingia- 
re. 


De Jouvenel si da all'agricoltura ? 

Pare che, terminata la sua missione ad 
‘Angora, il commissario straordinario 
francese in Siria. voglia tornare in Fran 
‘cia e piantare i cedri del Libano. 


E così il D'Annunzio italiano imparerà! 


D'Annunzio ha fatto male 


Egli non doveva sparare ventisette 
volpi di cannone, dopo il discorso, in 
cui Benito Mussolini diceva vino al vino 
e pan al Germanismo. 

Non doveva spararne nemmeno uno! 
Se egli avesse mantenuta bene inturac- 
ciolata la rotonda bocca dei suoi bronzi, | PERSONA PERBENE. - 
mon avrebbe provocata nei Tedeschi, e|pace di assare il tempo inutilment 
segnatamente nel signor Stresemann, sarà, ma ha mai provato ad andare alla 
Ideile considerazioni molto amare. Tanto | Biblioteca Vittorio. Emanuele e chiedere 
più gravi ed amare in quanto toccano un libro? . 
fa parte prominente, diremo del Kuîty- | PURBIOSO. — Un regalo da Quaresi- 
rismo germanico; i post. mar ch me SOR dvi 

La Deutsche Allgemeine Zeitung, co-| so. » o red 
siituitasi rappresentante dell’amaro ch TL el Sori qu 
mato Stresemann e dei figli tu i del de- A î 
funto Arminio, chiede, con accento di |_POETA. - Giacchè vuol dedicare Il 
rabarbaro: Che cosa fanno i D'Annun- suo libro di versi ad una donna, nb 
pi) ; vi una che si chiami Nemia, e si limiti 
gl hanno o non ne hanno? Fi errore pal Ire ino io ai 

5. dA. », cosa può essere 28- 

Se i D'Annunzio italiano ha spara-'sai suggestiva È 


SG 
> 
SEZ: 


N, 


_ — Ma come, babbo! Siamo in quaresim® e quella ciriola si è 
estita in maschera? 


:, . ° ° 
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— Ho una fame da lupo..... anche senza venire alla 
caccia alla volpe! 


NB. La Signora prende regolarmente il MESSICANO 
SARTI che è l'aperitivo a base di vegetali e di co- 
lore naturale. 


Non vi è nulla di più leggiadro di una 
bocca ridente che scopre una fila di 
denti bianchi come perle, Il PRO-PHY- 
LAC-TICli rende talimercè la sua forma, 
che è stata trovata scientificamente. 
Questo spazzolino, fabbricato’ da specia» 
listi di fama, pulisce i denti non solo alla 
loro superficie, ma anche fra le connes- 
sure dove si fermano i resti del cibo. Per 
ogni spazzolino si dà piena garanzia. 


Genuino solo nella scatola igienica 


Deposit. generali per l'Italia: 
FARMACIA INGLESE 
ROBERTS & Co., FIRENZE 


Cofil 


ONTRO LA CADUTA DEI CAPELI 
Siogga drei ps AGE 


Le inireddature 
mi scompaiono sempre 
rapidamente. _ Alcune 
Compresse ,Bayes® di 
Aspirina, a letto presto, 
una buona sudata € 

ni pericolo è pi 
sono sempre 
guardato da qualche 
rave malattia di raf- 
‘eddamento mediante 

le insuperabili 
Compresse, Beys*di 
Aspirina o iaia 
Però tanto la cone M 4 

prasal originale con la 
scia verde garantisce ole Johimbina, fosfo, strie ferro 

la genuinità @ la bontà Re boretea nevna ln 
del prodotto. AR ; xi fa PRIMIERA FORZ 
di gii Sal È per posta Li — Opuscolo 
leo Melai, farmacista. Bologna. 


dee Agro ie tere 
Leggete La Tribuna Illustrata 


Poichè non è | 
Palma Germar 
vorrebbe entri 
dove le duole 


Ma pochi ame 
rapporti secol 
furono provoc 
così fracassae 
E la Germani 
—- Visto che 
io che della 
in gael gran : 
Ma il Mondo 
— Seggio m 
di te diffido : 
perciò, se vu 
Replica la Gi 
— Come? u 
della mia scl 
m'adatterò a 
E il Mondo : 
— Il Gran D 
che tu, in ri 
possa sedere 
Ed ella, dii 
— Il chiodo 
Regina della 
per farmi ac 
L'altro, in bi 
—- Giacchè 

l’importanza 
offro uno : 


Le pirat 


irandello ne ha 


gli v 
fe inte: 
Gli sc: 

, col pubblico e 
Ora sta per s 
Ragion per cui 

nì della convei 

i po di preparare qu 
ì Dunque, Pirande 
_ — Feco al vosti 
erea di person 


anche senza venire alla 


larmente il MESSICANO 


base di vegetali e di co- 


Non vi è nulla di più leggiadro di una 
bocca ridente che scopre una fila di 
denti bianchi come perle, Il PRO-PHY- 
LAC-TICli rende talimercèla sua forma, 
che è stata trovata scientificamente. 
Questo spazzolino, fabbricato da specia» 
isti di fama, pulisce i denti non solo alla 
loro superficie, ma anche fra le connes- 
sure dove si fermano i resti del cibo. Per 
ogni spazzolino si dà piena garanzia. 


Genuino solo nella scatola igienica 
gialla originale. 


stitic 
Editore 8 


za L. 3 
JZNZA DEL POPOLO, Via Vespucc.. 


GIOVANI - SPOSI - VEGCHI 


ole siae fosfo, eno, kolay pod 

«lebo'ez: nerv n pochi mor= 
catientetaci fa PRIMIERA FoRZA VIRILE 
Le d fole per posta Li Opuscolo 
segreto. — Fnrico Melai, fa In. Bologna. 


ete La Tribuna Illustrata 


apici 


peo 


Tovafere permanente, primi pofti, SOL 
afumare pipa! 


Poichè non è più scevra 

Palma Germania dal desio di pace, 
vorrebbe entrare in Società a Ginevra 
dove le duole d’esser contumace. 


Ma pochi amano intessere 
rapporti secolei, troppe burrasche 
fuzono provocate da quell’essere 

così fracassacolli e rompitasche. 

E la Germania dice: 

-- Visto che ci son gli aliri, affediddio, 
io che della Kultur sono cultrice, 

in gael gran mondo vo’ sedermi anch'io! 
Ma il Mondo le risponde: 

—- Seggio non v'è per la tribù alemanna, 
di te diffido sempre, e n'ho ben donde, 
perciò, se vuoi seder, ti dò ina scranna. 
Replica la Germania: ; 

— Come? una scranna al genio sovrumano 
della mia schiatta? Per non far zizzania 
m'adatterò a seder sul gran divano. 

E il Mondo ribatte: 

— Il Gran Divano è turco! Or faccio in modo 
che tu, in ricordo delle tue disfatte, 

possa sedere sul tu9 stesso chiodo. 

Fd ella, di ripicco: 

— Il chiodo a me? Sapete voi chi sono? 
Regina della storta e del lambicco, 

per farmi accomedar non basta un trono! 
L’alt50, in belle maniere: 

—- Giacchè si riconosce da più parti 
l'importanza moral del tuo sedere, 

f'offro uno sgabellin per sgabellarti. 
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gi, dirò a cia 
Pirandello ne ha fatto un'a 

Conx venuta 
gli ven » commedie, 
fe inte 


gl’ignudi 


re dell'onestà! 


vir 
po di pre 
Dunque, Pirandello ha detto : 
. — Fceco al vostro cospetto un autore 
in cerca di personaggi... 
= Ma questo è il gioco delle parti! 


sagra! 


— E quando avrò trovato i personag- 
cuno: La 

— Ma non è una cosa 
Na Anzi. la vita che diedi a tutti è fa 
vita nuda. Ora il mio dovere è vestire 


lo sappiamo, lo fa per il piace- 


- Quindi nei personaggi bisogna di- 
stingucre tre cose; l'uomo, la bestia e la 


- Così è, se vi paret 
— Ma lo Studio è lungo perchè essi 
possono essere uno, nessuno e centomila. 
— Ciascuno a suo modo! 
— Come la signora Morli uno e due, 
ossia con l'innesto o senza... 
— Come prima e meglio di 
— In fondo, chi è Enrico IV? 
— Il signore della nave, quello della 


— Se ne potrebbero contar 
per un anno... Egli è il fu Mattia Pascal. 

_ i, Giacomino! 

— Chi parla è un imbecille! 

— T'aspetto all'uscita! Ti farò vedere 
un cavallo nella luna... 

— Ehi, si gira! 


è Noi ejentia 
Dre ALARE ina 


Lol 


Ma quella, di rimbalzo: 

— E’ tal la storia mia, tal è la gloria 
e sopra tutti voi tanto m'innalzo 

che almen voglio una sedia gestatoria! 
E quello, in buon linguaggio: 

— Dal tuo cervello così culto e dotto 
schizza tanta dottrina che, in omaggio, 
la sedia la farem col buco sotto. 
L'altra allor s'imbizzisce: 

— io sono il rosignol tra gli sparvieri, 
sono la farfalletta tra le bisce, 

ma non seggo che in cattedra, 0 messeri 


E il contraditiore: 

— Ecco il dilemma: o un seggio disadorno 
o stare in piedi senza far clamore... 

vuoi del dilemma assìderti sul corno? 

E la Germania: — lo voglio 

lentrata di favor, onor dell’armi, 

un trono ove intronarmi con orgoglio 

e non un vile scanno ove scannarmi! 


E il Mondo: — Starai male 

sopra un sofà che sotto ti traballa; 
per l'osso sacro tuo, pel tuo schienale 
più che lo stallo ti ci vuol la stalla! 


E’ suo vecchio destino 

che la Germania mai non subodori 
quale sedil le spetti! Il cantuccino 
che nei salotti spetta ai seccatori. 


Datele un posto in fondo, 
e sia finita questa sciocca insania 
che tra i problemi su cui ponza il Mondo 


ci sia sempre il seder della Germania! 


rr ——————rT—_————__—__—_—__————————— 


— Liolà! 


ita che ti diedi... 
ria. 


pisce un accidente! 
di Pirandello... 


manicomio? 


si dividono in due 


appositi 
dello pes farci le commedie. 


liani non escono dal manicomi 


‘ima! 


novelle | randello! 


quello che si capisce. 
— Ma sì, maestro! Abbiamo 


ntirai che agro di limone! — 
i farò assaggiare le lumie di' Si- 


ignori miei, qui non se ne ca- 
— Per l'appunto. è una conversazione 
— Dunque, non tutti i matti sono al 
— No, caro Signore, i matti în Italia 
ue parti: una parte se la 
prendono gli alienisti per curarla negli 
lali e l'altra serve a Piran- 


‘on è vero, i personaggi pirandel- 

— Non escono, è vero, ma ci entrano... 
— Insomma, ci fate capire qualcosa? 
. — Bravo merlo! il giorno in cui ti met- 
ti a capir qualcosa.... addio teatro di Pi- 


— Nessuno, infine, ha capito ancora 


che non c’è proprio ae ae 
: fini 


rr —e_o 


\HindenBurg idropico? 
(Uitimi bollettini della malattia) 


BERLINO, 16 febbraio. — Il vari 
sciallo Hindenburg ha stamallina nce 
sato un malessere quasi suo collega (05 
sia generale) e speciali e nella regiona, 
altoatesina della pancia, con ingross 
mento di voce: il dottore cuwante tem 
si traili di idropisia, che sarebbe una 
specie dell'acqua alla gola. I 

17 (sera). — La malattia di Hindena 
burg fa il suo corso, gli muori, piuttosto, 
neri, sono scesi, e st è rivelata una ferie; 
follicolare, per la quale si 
loporlo alla reazione 


austrofili 
reso necessario.» 


Strasemann. i 
18 (mattina,. —- L'esame del sangue 
ha dalo (purtroppo, fino al 1918!) buoni! 
risullati positivi, ma la pres 
mentata dal punto di boch 
glandule tirolidee che si sono ingrossat 
a causa dell'infezione idropica latente. I 
18 (sera). — Si è pronunzialo un tusi 
more a forma di chiodo, cchio relitto! 
imperialista d'un disturbo alla membra 
na pangermaniclopica sofferto nel 19153) 
il malato ha degli accenni di soffoca-! 
mento per abbondanza di secre zioni poste 
belliche tipo Krupp. ' 
Chiamato il dottore bavarese Held. ques) 
sti ha consigliato per l'illustre Hinden=) 
urg un'iniezione di idrallogeno all'af 
r 1oco, eseguita la qual. paziento 
si è sentito subito in for 
19 (ore antelucane). — Il maresciallo | 
1 dormito 3 ore voltato dalla parie della) 
ulinr. ciò che ha facilitato sopra tutto 
| (Deutschland) l’emi borboriimica 
dei gus 
E' stato consulto in contrade 
dittorio fra V'Herr Prof or Held e È 
chirurgo Benithofier dell'Universiti 
in seguito al quale è sta- 
se il maresciallo Hina} 


ssione 


Faschendor, 
io stabilito 


cqua nella pancia, c'è ché | 


erla in bocca, e ch 
ndosi di una malattia 
‘a tipo tedesco, più che « idropi» 
sa essere chiamata « ipocrisia no 


ad av 


» di 


Aspirante. all immortalità 


— Per ora mi contenterei di questa!... | 
tonni 


Frasi sfatte 


Quel sant'uomo del curato 
nell’andar da un ammalato, 
tutto a un tratto s va 
e di melma s'imbratta 


MORALE 


rpi aver commessAg 
àpita lo stesso. 


Pur senza azioni 
cader nel fango 


Leggete, 
stronomici 


La nuova pittiura 


«n si è aperta e un altra sì è chiv 


la del secolo passMo il quale essendo bei Ta Bets: A 
sid renrota ha caratteri da cui si può pre- | Delle si che ne risulta una mescolanza di 


L'arte, per dirla col Petofi, quando 
non è vera è fata a meno che non teng” 
NWuno e dell'altra e @tora i casi sonn 
sebbene potrebbero essere di più poi 
la vita è molteplice, larcobuteno ha 
andare è il contrmio Mel ve- 
Dire coma acutomente sosteneva le Marquis 
di lo Potisse che fu il mio grande m0estro. 
Io non sono né di qua, né di là e ner: 
pure in mezzo, mo guardo con gli oe 


gambe 2 quendo metto la penna in carte 
Tivo, dicendo che ta pittura sì 0 col pen 
nStto, ta tela e è colòri verità questa che 
è ai di juoi 
ho mei jrequentoto e che mi valse Sino dà 
oggi quella serenità vegetarivna e agnosti. 
ce che si riassume tulia nel paradosso ci- 
« Tira a campare » 

D'altronde io non.mi sento neoclassico è 
nemmeno futurifta e neppure naturalisti 


sqiute, quando c'e da quardare un quadia 
lo guardo e scrivendo d'arte mi @Ueng 
per anologia gi detloto di Leonardo da Vir 
vu che dicera: + 
vi con tima Joma «he abb 
rosse poppe e * 


‘ Si quale ia il Consiglio 
della Società delle Nazioni. 
Se vogliono un buon Consiglio, 


dtivate Cesretti sarebbe 
air Monsignor Micara 


igi, 0 micara, 
:*. noi lasceremo... 


MoarAgdi 


NATURA MORTA 


SOCRATE 


TORITRATTO 
PRAMPOLINI 


RAMBELLI 
LA PALESTRA DEL 


10 COMRRATO, 1 


TORRES 
TORRIGIANI DORMIENTE 


EGGER-LIENZ : lea 
&TTO Di ACAPOZZI 


CRITICA D’ART 


tie. Qualche 


e i movimenti, Tormsto pol degli enfemismi, altrimenti darci del w 
a casa fue richiamatela alla memoria, si | cione al futurista Trampoltini, del mi: 
che Ja tna ia sì desti comincia 2 
lavorare e sin questa la buona pittara », 
Moliissime sono le pele esposte nella mo- 
tra del Novecento, talune brutte, tal'altre 


studiane Varia 


Trombutovi ehe ha dipinto una « Donna nu. 
da» da far rizzare i capelli anche di niu 
pariucconi, E' vero che alcuni quadri hanno 
un certo valore ma questo dipende soltanto 
dall'essere esposti in sale molto lontane 

quella dove si trovano le mie pitture. 
altri fanno rabbia. V'è un + Paesaggio » del 
Socrate che che invita a dire: preferisco la 


e domenica di tebbrai” con tn 
ecento che non è certo quel 


n prescindere na s0n0 ciò «he buono e di coltivo ma che ad cuni modo 

fa pensare che gli Artisti hanno tavorato € 
iraversando le sole si arriva all'uscita por- 
fandosi nel cuore e net cervello 4 propri 
sentimenti e i propri nensieri coi quati si 
finisce per dine come dicera Giorgio Dau- 
din. « Nen@ critica la cosa più dilficite 
non è il trovere la verità, ma che la verità 
trovata significhi qualche eosa ». 


CARLO TIRADENTI 
Novecento 


me la cattiveria filiale von avb'a più nulla 
di sucro, Lo stesso dico del quadro di Vir 
gilio Guidi: “« Mia inadre » net quale il pit 
tore ha vestito la prupria yenilrice con nia 
vecchia giacca da uomo da far pietà 

Gli scultori ml sembrono un po' meglio 


di perchè 
pompieri 


le orecchie, cammino con le 
Ammazzgio 


Davio. 

La Giunio vrdinatrice della mostra ha 
jatlo benissimoo ad ammellere tulte le len 
îente delta pittura moderno,  quantungue 
classico vapprescrla uno spor 
valete qualsiasi, Ed è con projanda gioia 
che 0 vedo qui riassunti Iutti gli sforzi ar 
listici della nostro epoca, s'hbene stimi As 
sai paco caloro che non dipingono rome 
me. Fa piacere vitrovorsi con antichi ee 
nierati e vicardare le strenue, batiagiie ii 
qualche anno addietro, onostante che 04 
gi ti consideri belli che Jiniti per non aver 
a Vimbat | vosnio seguire il mio mneludo 
SUN fianehi | IL picassismo, il cesannismo, Pavanana: 
entin da lei j Fo, 4 bondellismo e altre lendenze 1 

ismo hunno Va toro rmportanza, mo diven 
gono zero di fronte al realismo sprrictmen- 
le come lo considero io. IL Sironi, il Carra, 
il Foni, iL Sotietti, iL De Croda, il Cam 
pigti crebbero dei ori dì razza quan 
tunque semi © gialli, se |ussero vin 
sciti a (are = 4 carobinieri » che è quel 
mio ber quodro ad oto di lucerne che 
ehi non to ammira è indegno di viso, e 
calo che scitecio su’ yinimali coorte usare 


esperimento plastic), Pero non esprimo giu- 
dizi in merito ale statue, per non contrad- 
dirmi il giorno che volessi alternare il pen 
nello alta stecra, il colore alla creto. 
Insomuna la Mostra del Noreccnta è uni 
eramente riuscita, importante, signi 
perso i miei tre quadri 
rte vera della novis 


di intte te scuole che io non 


‘ perchè atti 
vedere qual’ 
sima Itoty. 


Futurismo -i- ietirionie ; | 
| 
| 
| 


pio niente, sto b'nissimo in 


unica pittura che conta 


seguirò iL metolo delta Misurazione del 
rando amico + 
santo parta del 


in sila 


supergeniole Maribetti mio 
eritiso inorrivabite “perie 

Jubsizia, 
del 


dalle 


‘o rubicond 


ta alla rin 
zio alla nu 
mio ntripeta 

Multa, wusco, iptoacuana 
Vo ne sumo pochissimi; 


Pibioi 
UTI 
Pittori & 
snrbeti, 
Pittori il sottanto ; io, 


e iati ea futuristi, 
patta, Deprro, Botestrieri, fu 


| 


impressi 
ifica di F, de Pisi 
tore a Giorgio De Chirico e @el salame Lautoritratto del pittore sotto forma di pe- 
retta, Nei « Carabinieri » di Oppo i mitità 
della benemerita invece di ginocare a car- 

ie potrebbero inetter dentro l'autore 
Quadro migliore della Mostra: /.a + late 
dei sensi » di Enrico Prampo'ini, poi 
vi sì ammira facilmente il 
Cinque seusi col senso comune che è 

mai uno tosa superota, 


cieuta; v'è un dipinto del Lega intitolata. | Conclusione 
« Ritrotto di mia inadre » che dimostra co-| tutti qli attrit La Mostra det Noverento nam 
na bisogna di ossienrarsi contra ali neen- 


anche perchè non ho ancora Tentato alcun y ssa = 
| ANa Mostra del (SO c'è, Ira de altre, 


tas “ne di Gnpo 


dana; 


non il vi 


0 sai o non lo sai perchè la L 
‘he il suo incidente con la Rus 


+++ O 
Lo sai o non lo sai perchè l'o 


non si arrabbia m: 
se avesse un dia’ 


-+- 


+++ 
2 Lo sai o non lo sai perchè il 

pugliese ha fatto un brutto tiro al g 

del lotto? 

— Perchè essendo monco del bi 

stro gli ha giuocato un tiro manci 


— Lo sai 0 non lo perchè di 
italiani hanno lasciato Vienna? 
— Per non saltare agli occhi d 


fobi. 


— Lo sai o non ‘o sai percl 
barla sempre della grandezza dell 
Perchè Cicerin pro domo su 
+++ 
— Lo sai © non lo sai perchi 
così amaro? 
— Perchè sa l'‘nglese. 


(Questa è piaciata anche a Sal 
ci ha la lingua sporca). 


In Francia non si ha fiducie 
iergento fortunato di Tardieu 
ine è ormai troppo cril 


Chi Tardieu arriva 


i Nel'eluterno 
unica nota nppiesiabile © 


iragicor 


trasto dei 


abbasso 


riva il futurismo 


il 9% degli artist sona 


RICO PRAMPOLINI 
[uturista 


a n] 


NEO CLASSICI 


Opposezione 


W 


il pelo per 


N bello è ch 
volpi argentate diventa 
helle signore, L'uitini 
Tribuna IMustrafae nub 
a di una collezior 
vgentate, 
contor 
evaficn di hiz 
no arerrture 
ignori uomini te 


«Ma non credev 
del monco!... 


pdivate Ce vVetti sarebbe 
i da Monsignor Micara: 
vd, pi 


igi, 0 micara, 


noi lasceremo.... 


DIACIATO? 


he il suo incidente con la Russia non 


‘seguito? 
Perchè il lettone vorrebbe mettere la 


dormire. 


Lo sai o non lo sai perchè l'on. L: 
ni non si arrabbia mai? 
Perchè guai se avesse un 
lo! 


diavolo per 


+++ 
Lo sai è non lo sai pe 


r averla scampata bella? 


azione pe! 
re le mani. 


Perchè non si può frega: 


2 Lo sai o non lo 
pugliese ha fatto un brutto ti 
del lotto? 

— Perchè essendo monco del braccio de 
stro gli ha giuocato un tiro mancino. 


— Lo sai 0 non lo sai perchè di 
italiani hanno lasciato Vienna? 
— Per non saltare agli occhi 


fobi. 


— Lo sai o non ‘0 
sempre della gran 
‘— Perchè Cicerin pro domo sua. 
+++ 
— Lo sai © non lo sai perchè Sforza 
così amaro? 
— Perchè sa l'inglese. 


(Questa è piaciata anche a Salvi 
ci ha la lingua sporca). 


remini cl 


îa non si ha fiducia in wa 
runato di Tardicu, perchè 
è ormai troppo critica: 

v. 


Chi Tardieu arriva 


male alloggia 


He impr 0; Nel'«Iniciuo lagicax 
r, de Piscis Uunicu nola nppirzzabile © 
Lutoritra!to de More sotto forma di pe- 
ta, Nei « Carabinieri » di Oppo i militi 
Ma benemerita invece di ginocare n car 
| potrebbero instter dentro l'autore. 

dro migliore della Mostra: /.a + Palestra 
nî sensi » di Entico Prampno poichè 


i sì ammira fucilmente it contrasto dei 

inque sensi Ù senso comune che e or 
uno d:0sa superata, 

elusione: Evrira il fulurism® © spasso 


tti gli ottrit La Mosîra del Novecento mon 
a bisogna di ossienrarsi rontio uti incene 
i perchè il 69% degli arlispi sono 


ompieri 


ENRICO PRAMPOLINI 
futurista 


sn dn 
(Na Mostra del NN) c'è, Ira to ollie. 
s ‘one di Oppo 

C SORT SRRBBBEDE O LIO 


NEO CLASSICI 


Opposezione 


a volpe perde il pelo... 


pon il vizio. 1) hello è che il 1 
dalle volpi argent: 
elle signore, 
ribuna IUWustrata pubbl 
i una col 


vi 
piuro inte. 
iuonini tese 


del monco!... 


«santi 


Iliecie di cui sopra. 


ss» BTTER E 


rchè al monco 
ta non riesce di manifestare la sua 


- 
sai perchè il cabalista 
jiro al giuocatore 


lue oculisti 


degli italo- 


sai perchè Cicerin 
dezza della Russia? 


nn 


pr. 


Ma non credevano che dovessero diventarlo anci 


ssià soviettsta 16) 
n Russia Zaritt@a 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 5 


In politice, estera la: Ru: 


que le stesse orIn* dell 


di Immortali 


Egregi amici, 
degli Immortali verrà 
fatta per elezione, io ho poca speranzii 
di entrare nell'Accademia. Li quelli 
che non mi conoscono non Lt 

il voto perchè non mi conosconv; 
mi cooscono nen me lo daranno per 
mi conoscono. 

Ergo... 


Se la nomina 


hè 


MARIO MISSIROLI 
+++ ‘ 
Cari amict, 
che io entri nell'A Li 
è pacifico e lo sanno tutti. Ma i 
trerd solo a patto cl 
Brasini, che gli è un c..., 
che gli è un imbrattatele e gli altri pit- 
tori ‘italiani. Al massimo ci poirannd 
entra Rosso (Medardo) e il Viani 
che gli è bbono. 


ARDENGO SOFFICI 


+++ 
Signori, 

sede dellAccademia finirà 

olosseo traspor a piaz. 


lonna fr 
tAngelo, ritengo che î 
nitaii, Per questa ragione 
Sabile che ne vengano esclusi Oppo, f 
tutti quelli che hanno risposto al refe- 
dum della Tribuna sulla Roma au 


ten 


ndispen- 


' 
gu 
A. BRASINI 
+++ 
Carissimi discepoli, 
nell'Accademia dovranno entrare, con 
meli miei poeti, eseluso Escodamè che 


mi ha fatto fare un ma figura. 


| MARINETTI 


| 


| L'orso rassi 
continuare a 


e? Ebbene, Î0 


F. 
anto sangue se dovevo 


‘++ 


o — C'era bisogno di cavarmi t 
far la bestia feroce? 


Signori, 


Marinetti non mi ci vuo 
c'entro da me. 


TIRITERA 


a rime obbligatissime 
t devotissime 


Ah, quel monco ! 


ESCODAME' 


a sì ridurraen coppola 


ecader 
he persino io aspi- 


F guratevi ch 


< |ro ade: vi incluso. 
è | E questo è un colmo! 
RAFFAELE CALZINI SIE H 
Pera Tutto è finito! Il trepide 
h ei G 
È Miei cari colleghi in umorismo, sogno non pe ci abbaglia 
rAceademia deve restare deserta! Una volta avevamo solo i fr dell’ambo ‘‘ sicurissimo ,, 
telli d'ol adesso abbiano venutoci di Paglia! 


A. TILGHER 


È: 


in 
la 


O monco, che diavolo 
ci avevi dunque detto? 


Carissimi, 


chi me l'avesse detto che, fra t 
Rate Sh dova pdere, do) La guardia silenziosa del C 
nato anche l' E sia! Vuol di. o gp cannonate è lebri s 
re che, secondo io la vedrò, ma spa rfsagiolI Dei due celebri numeri 
nemmen uno fu estretto! 


non la toccherò. 
UGO OIETTI (Tantato, Sisifo e aosta 


altri fortunati personaggi). Poccasione per iscrive 


d'ufficio nella Corporazione dei 
lenziarì 


Mentre tutti pendevano 
dalle mani d’un bimbo, 
e lieti pregustavano 
la vincita dell’imbo, 

la: Fortuna fu iniqua 
con quei — sorte nefasta! —- 
ro di Perte [che azzardato ci avevano 
una vistosa pasta! 


Essi, che ognora sognare 


» 


| 


+++ 
Sem Benelli, disoccupato in po 
a, annunzia una nuova trage 
1 il vesso di perte. 
proprio vero che Vozio è il padre 


dei vezzi. 


\È 


Per noi sarà un ver 
iinpponesi. 
++ 


1 tedeschi vogliono mettere 
carte in tavola. 
S'intende, in tavola rotonda. 


E 
è brach 


+++ 


sì sono pronti a calarsi 


Sd or torneranno ai calcoli 
"a riparar le smacco, 

a E voltare le spalle. non più coll’ambe ambigue 
ma con un terno sacce; 


++ 


— Di fronte al n@inico? 
— No, Di fronte all'amico. 


<.* 
R Aoche Cesare  Ludovicì, autore 
a duna commedia rappresentata al 

Quirino, sì prenderà certo una ri 
vincita. 


Tone 


e__—_—_—rTrre «i [ll IL rrAvaAso DELLE 


Diplomazia |Lo zaino 
culinaria Calendario | 


» ‘Avuta notizia della @ colazione diplo- Sant'Ignazio Torraca, detto il Cabale 
Miatica » offerta a Berlino al segretario | ro, protettore dell i 
Benerzle della Lega delle Nazioni, Sir | Via Cruc 
Lriek Drummond, abbiamo voluto cono- 
scere come essa si è svolta; e puntual- 
mente il nostro incaricato 


DEE - 6 


sm 


AI < 


— Avete abusato dei diverti; 
tî nel Carnevale? Ora è nece 
concentrarsi nello penitenza 
Quaresima! 

Bando al piacere... salvo ch 
si tratti di quello che procu; 
Grammofono, Marca Voce del 
drone, fatto non per abi 
ma per elevare lo spirito! 


tassa sugli imbi 
ni Banchi Lotto e giacula. 
ra Rota di Napoli, 
Triduo di riparazione a S, Ferdinando 
eciale ce ne | di Puglia. 


ha trasmesso radiotelegraficamente la re-{ Stazione a Terni 
azione « abrigé », la: Sabato Santo gov 
10 1/2 PRECISE) — How Aneddoti 
en presentato da un Primo Mrcsa 
erto; î commensali inter- | . L'Alighieri nel 1308, trovandosi a l'a 
nazionali sé alsano in piedi, tigi, fu invitato ad una festa goliardic: 


HERR HANTIPAST: Stiano comodi, | alla Sorbona, 
prego. Non ho nessun mandato che mi| Distratto com'era, andò alla festa di- 
autorizzi a servire da « hors d'oeuvre », ndosi di mettere i guanti; e poi- 

IL COMNENSALE SLAVO : Noi cre. a dimenticanza non passò inos- 
cevamo che, in riferimento all’articolo... Dante si scusò dicendo: 

x HERR HANTIPAST: Sono dolente, — Credevo di poter fare a meno dei 
A sia come burro, sia come alice e caviale | guanti, avendo le m ricoperte da una 
S i di ripetere la pregiudiziale a cui ho ac- | pelle finissima: dalla... mia! 


vero « Grammofono » La roc, 
ini, Titta Ruffo, Fleta, di tri celebri art 


Massime e minime hei negozi esclusivi la Società Nazionol, 


mmofono, Roma, 


SENI — N Pietro Micca, 1; Milano 
è, La più bella azione che un fratello pos- | Jerta Vittorio Emanuele, aloghi a richiesta, 4 
> sa fare verso un fratello, è quella di mo 
A rire prima dell'apertura del testamento 

| i paterno. Arti Decorative Parigi 1925 

RIVAROL, IL « CINICO ». Ù 
i ni. ; 7 MEDAGLIA D'OR 
f Chi getta i numer qualtro venti, 
combina molte cose nove. 

l IL « MONCO ». 

È Versi coi picdi Lo sfibramento dei nostro organismo causa lavo; 
E dio 0 malattia ‘À vinto con una ci li 

n alvolta dopo cena x 


sono dei momenti 
in cui si è sonnolenti, 


>, e chiedo licenza di rit 
rodotto Von  Wermitsch 
vol, mollo osseguiato dall’a | 
complimertato per il suo re 


n malapena, 
si rimane 
fra il tavolo e 


BREVE FORMULA SIMON 
Clnedetelo e buono larmacie 0 


Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Pado 


a sedia, 
uocando, per commedi 


RMITSCH 


mosso fino in fc 


con le croste del pane. 


GIUSEPPE UNGARETTI. 


Corbellerie | 


— Scommetto che tu non sai che cosa 
ANTE CZECO: | accade a S. Fer 
creduto che, visto | do si seppe che 
il paragrafo riguardante la 1.a portata 
dell'odierna colazione, 
ficoltà di procedere 
izione della S. V. 


guarisce In 12 ore 
qualunque 


do di Puglia quau 
he i numeri del « mon- Creazione 

co » non crano usciti dall’urna, VERA VIOLETTA DI PARMA 
— ?.. PARMA - Casella 102 

— Accadde che per poco nell'urna ci 
faceva entrare lui! 


x 


ITSCHELL 
sul tappeto, o meglio sulla tovaglia, Ver. 
i vga Come dovranno (in) vestire 
Si avanza Lord Pholiarost in feluca e 


cellenza sbaglia. La diplomazia non si | ===" 
ò re dello sporzionamento nè Q 
i sche vien posto -_—Se Pa 
ciò vado a raggiungere l’eminente colle- 
ga H ipast 
marsina, seguito dagli sguardi ansiosi di gli “ chauffeurs s 
iutli, e va a prender posto nel mezzo 


Le montagi 


lAntiurico Antigottoso 


SR va Li , ; a verifi 
della tavola, fra Mr. Bouquet e Sir Slu!- | IL GOVERNATORE: premesso che de ti Jl fenomeno che sta veri 
I sic-D $ Va, di lui Si aa nica PSA alii di O//a QCUla e C(VO/2/CE Svigzera. A gUAa nana 
sto gli sguardi e le forchette dei diplo- | dottare per i conducenti di auto pubblici 7, 3 si ° fi. E frione di Laufenbrg cho? de 
# cia una divisa uniforme che non possa farli Irife gorllosa Poliartrite: a non è dovuto al caj 
facilmente identificare; VNATUITE LE PRINCIPALI) FARMACIE la natura, bensì ad una mu 
visto l'articolo 42 del Regolamento| #==_ LEPETIT FARMSCEUTICI-nApori-MILANO-rorN ira lo montagne dei diversi, 
di Polizia mortuaria, ordina : = Pere are mene n scopo di sgranchirsi prata 3 
|P Dal 1.0 marzo p. v. tutti i conducenti ‘e la leggenda stup! 
i î icati a tagne stanno ferme» in om: 
fi di auto pubblici sono obbligati a portare aEnO ito. (ahimè oggi troppo 
[i in servizio un berretto scuro molto to: « Montagne di tutto il n 
schiacciato, tipo pedone, filettato a iutto 7 on ne. 7 vil». 3 
e foderato di satin nero opaco. ] ATA I RISTI lesse, tn una pirola, si sori 
i I medesimi sono inoltre tenuti a vestir \l 2 trare, unire e — chi LE "a 
le gramaglie con collo rovesciato sotto NI o meno legalmente, ano hica 
le ruote e coi lembi estremi arrotondati za di Sar ReCREO RI ‘come sian 
a forma di corona. Le maniche debbono tap Baliori o non soltanto un rid 
isvolti molto pericolosi. dali re. folti scienziati si stanno 
te i mesi estivi i conducenti in- STATI ara cosa, e già sì prevedo 
ini ssi si ; (EE) i lverino con sutùre i, fra montagne, che 
matici; a lui si rivolgono interrogazioni SRO, RIME cit pi, ì fra qualche se 
( e coltelli, ma Lord Phollarost si scherni. | rinforza Eno con cinque bottoni di ponte CORTO don iehian 
i 1 sce ahilmente. ro pe N] Mencenisio-Cordigliera 
l LORD PHOLLAROST: Egregi com-|__! rpedosenti spa dovrango) avogge no Giuseppe Scala gi apori n, 600. ©co. 
dij mensali. Io capisco la vostra impazien- LA a barba resa al suolo. 7 # rà una bella cosa; ma. 
" det za; la questione economica esula da que- campioni dei suddetti indumenti so- noi se alle fauste nozze de 
f* 11 a bi resta quella gastrono- | "© Ostensibili presso il Servizio munici- le Vesuvio Partenopei co 
La TT se. Sesia Guela Es pale delle Pompe funebri. ” tin Cina Siciliani, per ese 
mica. Purtuttavia mi permetto ricordar- SAMB viaggio di nozze! 
tai vi che la formula consacrata dalla Sto- +++ NAPOLI Una cosa ad ogni modo è 
È ria di tutte le Colazioni diplomatiche non 5 3 = tiè il matrimonio fra TI 
consente di approfondire le ricerche e i Quaresimalia Elpcio non avverrà mi 
b denti su certi ti, anche se cotti R ; z 7 5 9 lia detto Mussolini. 
} al punto giusi id spetta di diritto sol- Ecco un primo elenco dei predicatori 


tanto ai popoli. ed io anche debbo ad essi | che parleranno in alcune chiese di Roma : 
rivolgermi, dando loro ampiio mandato | S. Filippo Neri P. Casertano; SS. 
di decisione suprema a vantaggio dei lo- Quattro, P. Eugenio dei Minori Repub 
ro_ stomachi. 5 a blicani; S. Maria della Scala, can. To- 
seta E honerost si ritira dignitosamen: | scanini; S. Antonino dei Portoghesi, @Mivi che esercitano in d 
fePipagio ni mons. Permanente; S. Bartolomeo, P. ; 5 scono: personalmente i 
soglie alpettto letali rina Pantalone dei Maggiori Contribuenti ; S. i Bf contrario alto «pri 
e Von Wermisichell‘în cucine, dove ay. | Anastasio, P.- Prefetti; S. Alfonso de' eg 
viene subito l’auto-decisione del persona-|Liquori, P. Teofilo Rossi, trappista; S B R E s CIA 4 di, R giornali quolidian 
le per l'azione immediata e completa a fa- Andrea delle Frutte, D. Accio d'Empol le:che.le gente li comperi 
wore dei diritti dell'epigastro popolare. |S. Spirito, P. Travaso. sf visiere alone 


punti. 
L’“Eremita de 


Itra prova che molto . 


e POCILE me SOLIDO! 


Chiedetelo alla Ditta 


of 13 TRAVASO DELLE IDEE — 7 
AI campo dei generali cinesì — 


— Avelo abusato dai diverti 
tì nel Carnoralo? Ora è neri 
concentrarsi nella peni 
Quaresima ! sic 
ando al piacere.,, salvo 
4 val’ boo ch 
si tratti di quello che procu; 
Grammofono, Marca Voce del 
drone, fatto non per abba 
ma per elevare lo spirito! 


La voce del Padrone con i migliori 
Poscanini ed altri celebri. artidà 
i della Societa Nazionol- {Ai 
ia Pietro Micca, 1; Milano 
aloghi a richiest 


i °)L (4 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPE 
COLLI FIORITI-MILANO 


Lo sfibramento dei nostro 
7 organismo X 
‘io © malattie sarà Vinto con una’ cura di°° 


BR *. FORMU 
» Buono ta 


m. LUIGI CORNELIO - 


[ “Stab, Far 


Q@uarisce In 12 ore - 
qualunque c 2 A 
i nl 
2 » » - ; 
brnno rn È > 
nes 


IL CAMPO 00.0 <A BATTAGLIA 


nel suo yackt, su cui — come quel perso- da gran signori senza più lavorare, com- Perle giapponesi 


naggio dell’operetta — ha già girato il si un piano di casa, avere l'automo- 
«mondo intier» per ben «tre fiate ». andare a teatro anche una volta, al Dal MESSAGGERO dell'8 corr.: 
AVVOCATO assumerebbe per lavoro segré- 


Appunti. 
ciò che sembrerà persino im- 


Arli (A) ili] Rumores fuga! è il suo motto; e pensa 
Li (CÀ È sasa O. sa o pare Gi gg (n canoni fumo, Pre Si onché, Dasare e ento il ri taria studentessa legge parte giornata 00- 
* fenomeno che sta verificandosi in | segser ». co Sc is insomma se ne 1 g - z = 9% 
g VOICE sviera, di quella montagna nella re- fina. altamente di ciò che accade fra |le da cui abbiamo tolto la notizia, ap- rendogl: potrebbe dormire. Presentarsk 
Sa POLAILIT 2A E rione di Laufenburg che sta avanzando | i suoi simili, tant'è vero che giornalmente prendiamo che i manoscritti paga! | così 
é («el almente in direzione del villaggio | fuma 40 sigari, e a chi gli domanda co. | proîu amente debbono appartenere ad 
inustri defunti; ciò che non è di nostro 


CIPALI FARMACIE mal, non è dovuto al capriccio del- | me mai non si interessi di ciò che si pub- x 
bensì ad una mutua intesa | blica sui suoi 28 quotidiani, egli rispon- radimento. 


[-NAPOLI MILANO-rormo- "ita le “Inontagne dei diversi paesi, allo | de: « Che me ne importa? Quod scripps, | Poveri si, ma vivil 
scopo di sgranchirsi un pò le ... falde e | ecripps! ». : -——@@@"@1—@@1@11 

i hio! 

Occhio per occhio! 


la leggenda stupida che « le mon. Scommettiamo che non direbbe lo stes- 
tagne stanno ferme » în omaggio forse | so sc fosse, non diciamo proprietario, ma 

Abiiamo avuto la fortuna di trovarci 
i due oculisti italiani 


‘motto (ahimè oggi troppo dimentica- | solo lettore del « Travaso »l 
to): « Montagne di tutto il mondo, uni- 
di ti 
si voro ISAppUunti i Vienna che, vedendosi 
. È i colleghi triaci, sono 
Le aste miracolose di dai colleghi austriaci, 


strati in Italia in segno di protesta. 
a dolorosa notizia pei lettori del 


esse — 


‘Der l'erezione quindi bisognerà allen: 
dere la riforma del Calendario! 


“dl; egregi dottori Moretti 6 D'Osvaldo 
È fatto la seguente dichiarazione : 


at rn. IM sravno »: a Parigi, in (or pub. | ci ann 

fo > spl fo) blica di lettere e manoscritti di scrittori « Da parecchio tempo in Austria era- 

a e Mella e letterati illustri, si sono venduti degli 5 Ant di pagati , e natural 
esemplari a prezzi favolosi. ia $ va finito per urtare î 


lel ni % scritto origina- 5 

coppia felice net creo no pagati nostri nervi ottici, tanto p che un tem- 
dl _« Moncenisio: 62.000 franchi! po là tutti ci facevano l'o chio di triglia. 
sposi n, ecc. ecc. 7 nostri autori di libri, romanzi, «Ma per fortuna abbiamo aperto gli 
A uma Della cosa; ma che avvertà | velle, poesie ecc. sono avvisati. Invece | ec chi in tempo, e senza perdere il lume 
noi se alle fauste nozze del gentil gio- | di ricorrere a un editore e aspettare — dei medesimi siamo rientrati in patria. 

dl Smbpei concia siano: {Se ci scappa — la percentuale, essi po- | | « Si potrebbe credere a prima vista che 


Pe esempio, segui- | tranno realizzare subito tesori mandando | ,;0j -«edessimo le cose con la lente d’in- 
Ro Parigi e all'asta (spectal- | crondimento, ma vi assicuriamo che il 
46 all'indice) i loro volumi scritti a mano da Loicoltaggio cui eravamo fatti segno era 
Pipcio nn avverr è stessi. così eridente da saltar subito agli occhi 
Ì Na detto Mu fa questo che ha a che fare col | di chi, come noi, è abituato a vedere le 
a e «Travaro»? — si domanderà. Ci ha a | cose dal punto di vista della italianità. 

> p unti e In questo momento in cui tulti ci 


| che fare moltissimo — rispondiamo, « 
I Più Ì è 3 pno gli occhi addosso possiamo far- 
L’“Eremita dell'Oceano ,, 


poichò tutti i suoi redattori, che sono let- | Jen, 
Chiedet: H 
a Un'altra prova che molto sp' 


ferati di vaglia, si son messi a_ racco: | .; fa confidenza che anche la Germania 
r lt del propri qu tiene d'occhio l'Austria che considera co- 
Vittorio lì | lui che esercitano un dato mestiere 
0 | È S in senso tutto 
Fabbrica d'armi a 
B Sarà aumentato il numero dei seggi alla Società delle Na- 
RESCIA (ig) di 28 giornali quolidi es 
[iggia che la gente li comperi zioni. 2 È 
izzarisca ‘È difenderne 0 compatterne Non sarebbe male avimentare anche il numero dei saggi. 


idee, standosene eternamente chiuso 


e 2 a 


me una sua pupilla » 


@ii rivi e partenze. 


Alta elazione gran movimento Tra i 


Basagli della compagnia Pavlova, 1 
moiato un vagone di merce, chiuso e 
Giliato. Sopra c’era scritto: Fragrliss 
mo - Posa piano - Contiene vetri. 


La cosa mi lia molto incuriosito, Per 
Wedere che c'era dentro vi ho picchiato a 


sopra con le nocche. Ma è sopraggiunio 
@i corsa l'avv. Lvov con le mani nei ca- 


* Per carità! — ha gridato — faccia 
È tè si rompe tutto, 


treno s'è fatto il segno della croce. 
Però, ha voluto farne una delle sue: 


+. 


Viviaui, diretto al Valle, 


dov'è? 
— La compagnia sono io. 


tarla? 

— Gli autori sono io. 

1 traduttori, almeno? 
1 traduttori sono î 
Mi tolga tha curiosità. Gli scenari 
arrivano con un altro treno? 

Quali scenari? Gli scenari sono io! To 
sono tulto. Sono il suggeritore, il musi- 
it il primo attore, la prima attrice, 
fettinaro, 


Sg hese. 
— Lei fa concorrenza all'avv. Paolino 
Giordani! 


+++ 


Mentre parlavo con Viviani, lo notato 
folla enorme, che aveva l'aria di 


— ho chiesto a qualcuno. 
ede? Aspettiamo 

se è lecito? 

mo il ritoroo di Febo Mari 
scene, Sono dieci anni che l'aspet 
10. 

così dicendo, par corroborare la sna 
iifermazione, ii mio interlocutore mi ha 
mostrato un giornale in cui era detto 
tppunto: « TI ritorno di Febo Mari alle 


oNORATA 
___ 


? Bilancio della produzione teatrale dell’anno comico 1925-1926 


— Che esagerazione! — ho detto — 
a delle uova! 
io. Ci sono i nostri fiaschi del- 


e mi mostravo inecredu 
» io dell'attrice po 
aperto con infinite precauzioni nuo 
sportello del vagone merci e mi ha in- 

i lineati in bell’ordine, tra altri 

varia grandezza, l'Amore di 
Cantini, La signorina senza dote di 
Ostrowsky. &ftbii di Forzano e Le folr 
@e1 bel tempo di Cesare Ludovici. 

Del quale Ludovici ho ‘saputo che pri 
aa della rappresentazione aveva prepa 
ralo il seguente telegramma, 6ull'esem- 
io del suo grande omonimo, conquista- 
aore delle Gallie: «Veni, vidi, vici — 
Cesare »; dopo la rappresentazione, î 
così modificato il dispaccio: « Veni, 
i — Ludovici Cesare », 

Grande emozione alla partenza del 
treno, perchè la compagn più che 
partita 8 spartita. La Pavlova. col Lvov, 
se n'è andata da una parte, da un’altra 
Qarte se n'è andato il giovine e betro- 
meggiante Cialente;; in una terza dire- 
zione 6'è dileguata la giovine bionda 
‘Sangufnetti, con frangetta alla Gisella 
e aria da teppistelia, e per ignota desti- 
tone è partito il giovine Ridenti. 
a comagnia Paviova, di giov: 

aeto che il Sabbatini, 

Che avverrà quando il Sabbatino sarà 
fiiventato vecchio? 

\ Non voglio nemmeno pensarci. 
<+0$ 


Nel trerio di Palermo ho scorto (dico, 
1» scorto) la Melato e il Betrone che si 
difixavano fl posto vicino al finestrino, 

— Bisticci d’innamoratit — ha osser. 
vato bonariamente il capo stazione, 
«!n1ndo il segnale della partenza. ij 

Ma il Betrone ha ordinato al treno di 
Rinr fermo, 

-—- Ma lei & pazzo! — ha gridato fl ca. 
postazione — che forse crede di os3cre il 
gralrone delle ferrovie? 

— No — ha risposto l'altro seccamen- 
%% — fo sono il Padrone delle Ferriere. 
‘gteva dite: il Betrone delle Ferriera. 


hi di 


Musco 


Non c'era più da replicare. 
Notiziario 


a Milano, 


Per dare unn rec Pitoeff, 


te 
qui mi ci voglio mettere io ». Di 
ha origine il soprannome dato a, 
tori stranie: gli scosta-Tumiati. 
E, per brevità gli scost'Tumiati. 
+++ 
‘A. B. C. Bragaglia darà, nel suo pros- 
simo spettacolo, pcrate Immaginario, 
Ma non solo il Socrate sarà imma 
To saranno altresì gli a 
scenari e il teatro. 
+++ 


Cicero pro domo su Iicevo e pub 
blico imparzialment Dr 
« Dopo i isuccessi ai Filodrammalici 


di Milano, Petrolini continua a trionfa- 
re in quel forte dramma di pensiero, ca- 
polavoro del teatro intimista, colosso 
crennsegda.e. che è « 150 Ja gallina can 
ta » di Achille Campanile. Si sono avute 
diecimilanovecento: 
te all'autore e al L'autore 
non essendo in teatro, la cittadinanza di 
Milano e di Venezia ha deciso di venire 


PRO Don Gomez, o La Fatalità 
Vedi? Un monco, caso strano, 


all’Erario diè una mano! 


Il Monco ormai è digià posto nel di- 
menticatoio, 


n.d, p. 
I TORRACA 


4 Fior di lotto 
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SPETTACOLI 


La quaresima nei teatri 


Veramente è da un pezzo che per 1 
featri è quaresima e si fa vigilia, Ma 
dacciamo conto che quaresima sia sol 
tanto oggi e passinmo alla cronaca de- 


Da buon siciliano, prima di montare in 


S'è fatto ii segno della croce di cavaliere. 


liv visto arcivare il comm, Raffacle 


— E la compagnia? — gli ho chiesto — 


—— Egli autori non sono venuti a salu» 


il pubblico e A porto» 


Il linguaggio 
della sigaretta 


Alle nostre lettrici che continuano « 
scriverci domandandoci altri linguaggi 
convenzionali per corrispondere segreiu- 
mente con la persona amata, faremo 
quest'oggi conoscere (e sarà per loro una 
gradita strenna natalizia) il linguagy 
della sigaretta che è per noi, quando {! 
ra, un argomento da preferirsi a un cal- 
cio nel basso ventre: 
Sigarelta Mucedonia: $ 


mo sulla bo 
ca di tutti 
» popolare ; Perchè trattarmi con 
tanta volgarità? 
i una sfinge! 
: No 
zio: 


» egiziana ; 
marca d 


fare la pre. 
oppure: 


Non so che tito. | | 
lo darti, 
a Fja: La mia «giovinezza » è || o de 
tua? | OLTRE DUE SECOLI DI 
» o csforlazione: L'amore miO || Fame i ETA 
ogni Dar 
»  serraglio: Saprò domarti. 
» con bocchino: Metti da pate 
gli scrupoli, ov. 
po nil 


vero: Desidero un abboy 
Sigaretta accesa: Ti amo arden 
» spenta : Non ti amo pj; 
Accendere la sigaretta: Ardo 
Fumarla; Aspiro alla tua mano, 
Chiederla ad un amico! Son ij 


verde, 
Sigarella dura: sono inflessi 
» morbida; Apprezzo la | 


catezza, 

Gellar via la sigaretta : Ti disp; 

Tirar fuori il pacchetto; Ricever, 
lettere, 

Umellare la sigaretta: ‘Tieni a 
lingua? 


Conto corrente con la Posta 


Filiberto SCARPELLI respons 


Stab. Tip. de «T.a Tribun: 


Secalo IL — Anno 
(E 


PIOVANO 
CRESCENTE Suc; 
PRESERVANO DA MALATTIE 


azione allo « 
fegato e er 


infernal monco mi ha rovinato! 

— Io non mi rovino in nessun modo per 
il Lotto. Facendo i miei acquisti nei Magaz- 
zini della Società Anonima Castelnuovo, 
realizzo tante economie, che posso quasi 
maginare di vivere di rendita! Ecco la mia 
vera e infallibile fortuna! 


coll’uso dell’antico 


AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
cà 1 disturbi di stomaco. 


Dittn G. MANTOVANI - Venezia 


L’AMICO — Sciagurato! perchè vuoi ucciderti! 
| — Mio caro, sono 
forza di lottare. 
| L'AMICO — Sciocco: basta un bicchiere di BATTLE 4 ì 


JAMAICA RUM per ridarti la forza e 


coraggio per affrontare la vita! 


A. A. BAKER & C. — Londra - Trieste (13). 


‘| 
$ 


vi 
\ 
fallito! non ho più l'energia. | 
Gi 
A 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOV 
CURATA COLL’ORTOPEDIA 


Finalmente c_un apparecchio PRAT 
di EFFETTO SICURO, IMMEDIATO 
W<EN», unico al mondo, bres ‘ellato, 
meccanicamente. Applica 
Kenle. Taiviare 1. 2,00 IL 


anitari, Piazza $. Matteo, 3. 


= 


IRVE TENSIONE FRA 


‘ PURGEN” 


Wa vigilia di in 
Bayer 4 Bo co A 
Purgante ideale (Oal nostro inviato. special 


1) 
Mapporti fra Italia e | 
faggiunto un grado d 
Fasionante, Alla Willeln 


per adulti - bambin] 
ammalati rottura. do 


di effetto sicuro e blando dA; HA he pon. stat 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE da pranot 


preparato un pi: 
Deposito Esclusivo» 


È Ò upleto in tutti i suoi 1 
«La Chimica Farmaceutica » 


liscrezioni ‘raccolte néi 
Milana = Via Senato, 9, cerma 


pit 


ci vero: Desidero un abb 
) Sigaretta accesi amo arden 

». spenta: Nonti amo pjj 
Accendere la sigaretta: Ardo > 
Fumarla; Aspiro alla tua 0, 
Chiederla ad un amico! Son ij 


verde, 
Sigarella dirà: sono inflessiy 
» morbida: Apprezzo la 


i |RAVASO 
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catezza. 

Gellar via la sigaretta: Ti dispr 

Tirar fuori il pacchetto; Ricever, 
lettere, 

06 | Umellare la sigaretta: Tieni a j 


In America si sta celebrando il secondo centenario di Washington 

fondatore degli “Stati Uniti ,,. i 1 
A Ginevra si celebrerà il quinto anhiversario degli “Stati disuniti,,. L'AUSTRIACO — Sotto di me l'Iteliame’ 
non si è imai lamentato, 


Conto còrténte con la Posta 


Filiberto SCARPELLI responi] 


re. | Stab. Tip. de «Ta Tribuna» - Via x 


Cent. 25 Roma, 28 Febbraio 1926 N. 1249 


eenlo IL — Anno XXVII 


è o del PIOVANO 
OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUV 


pio || Fuld dh MALATE Il passo (e il cerveltoy dell'oca 


Ù Lu compagna ilulofoba continua, aggressiva, in Germania e in Austria, 
— FARMACIA PONCI - VENEZIA 3 
Scatola di lole Lire 3. — 

ta nella Fi cos. 

porta scrl 


perchè vuoi ucciderti! é 
no fallito! non ho più l'energia. -* 
lottare... 
sta in bicchiere di BATTLE A 
A RUM per ridarti la forza e 


per affrontare la vita! 


ndra - Trieste (13). 


UOMINI "| 


limoni +=], SÈ 


CURATA COLL'ORTOPEDIA 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOV 
Finalw 


un apparecchio PRAT 
0 SICURO, IMMEDIATO 
EN». unico al Uta! 


are 1. 2,00 pon 
DODERO e STU n A 
i. Piazza $S. Matteo, 3 


— Attente a non fare il passo più lungo della gamba! Vi scoprirete troppo. 


condizioni di pace chè si potranno ina- 
porre agli italiani sconfitti. Pare che lo 
Stato Maggiore intenda proporre l'annes- 
sione della Sicilia, per fare in modo che 


nòstri danni. Già ieri sera la Dentsche que, anche le banane importate da ditte 
s con un ‘grande titolo | italiane, avranno facilitata l' introdu- 


IAVE TENSIONE FRA fui AIA E GRAMBNIA 
Pan SA che prelude di certo | zione. 
ila vigilia di irreparabili Hi titolo diceva: « Pe. capisce che queste no 


ino l'Italia; e su questo la Germania non abbia più a dipendere 
avvenimenti ? 


Germ: dallo straniero per le materie prime. 
(Qal nostro inviato. speciale a Berlino) 


iu 


Purgante ideale 


ne il nostro "i In alcuni circoli si parla anche d’an- 
ènti non lievi sì verificano intan:{ nessione di Capri e di Taormina, dove, 
to nei vari mercati. Teri un tedesco ché | com'è noto, vivono e prosperano rieche © 


il piano dello Stato 


. . BERLINO, 9 germanico sia questo: respi con j comprava dei mandarini corse il rischio | colonie di tedeschi. Ma questa sarebbe, 
per adulti - bambini QU rapvorti fra Italia e Germania lan-| un attacco frontale Non calcolato, Je a-| d'essere linciato dalla folla. Condotto nl- |-in ‘ogni modo, uma questione du risole 
H C. Ju Reiuilo gu ti4 VO en ione im-france e i Teri di lia gio ni fron. | l'uftie a, polizia, le pot perl. dimo. & versi a posteriori ; 
ante, Alla Willelmstrasse pen- | ti per poi lauciare sull’ Italia una ‘e il suo patriottismo rivelando, con 9, sa 
ammalati NE si a una rottura, dopo le tante Doedilion di pere. sotto forma di | una lunga e doéumentata monografia, Ultim'ora 
di effetto sicuro e blando "io genere che sono state praticate, di- tedeschi selezionati con cura. Lo | che i mandarini non sono italiani, ma | AMBURGO, 26, sera. 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE di ll generale von Seeckt av Stato Maggiore farebbe una eccezione sol- | cinesi; cosa che è risultata vera ancheif E'Larrivato un bastimento carico .di,.: 


già preparato un piano di guerra, | tanto per i cetrioli italiani, dei quali la | dopo che l'autorità‘ élbè chiesto chiari- banane, provenienti dal d 

Deposito Esclusitor + Mi pleto in tutti i Stio]. particolari. Da | popolazione tedesca. non può' assoluta- | menti alla -Jegazione di Cina. Ù -- rimpiazzare i cetri 

«La Ohimion Farmacsutica » liserezioni raccolte nei circoli. compe- | mente fare a me quando siede-a tavo- li ambienti uffitiali si .è certì chef G folla era ‘ai 
Milena == Via Scatto, 20, ti possiamo dare ai nostri lettori una | la rotonda, e per le batiane che, re-|la guerra contro ia. frutta darà late le hi 


va ni RODA TA ai 4.510, non il NERI 3 a 


Colui che nega la sua Patria, non 
Ba diritto di servirsi della Patria ar 
tru. 

1 rinnegato nella sua terra, sia il rin- 
megato in tutte le terre. 

'hi ama îl proprio paese, non con- 
nenta che altri porti in ) datto 
verso il paeso ole Jo mise al i ’vace | BIBLIOFILO. — Ci mesoreO  DI. 
31 laogo matto, coltiva il tradimento grafe da incidersi sul frontone della Bi- 
‘all'ombra del suo tetto. blioteca Nazionale Vittorio Emamuele: 

Colui che tradisce la madre più rea «Chi non ha tempo, aspetti tempo » 
cilmente tradirà chi lo ospita. Sarebbe opportuna, bravo bibliofilo! 

11 cattivo cittaidiimo in ferra propria CEROSLOVACCO. — E' proprio così: 
mon può esser buon cittadino in ter- le pulci hanno la tosse! 

Ta estrania TUBERCOLOSO. — Si, è vero che ? 

Se tu accogli al tuo desco un che chie teatri in queste sere sembrano dei sana- 
de di solervi, devi desiderare che egli ne gene dei GiMmelmepie. andandovi, po- 
Adel TÀ Sn DEMI-MONDAINE. — E pensare che cl 

Qualora lo contempli sputar nel piatto siamo conosciuti in via delle Vergini. 

COMMERCIANTE, — Ha constatato 


piegati. 

LETTORI RICONOSCENTI. — Che co- 
sa non facciamo noi per i nostri lettori? 
Ma certo, anche la fortuna sappiamo 
dispensare a tempo Infatti tutti coloro 
che hanno giuocato l’ambo 13-48 da noi 
dato nello stelloncino pubblicato sull'ol. 
timo numero della Tribuna Ilustrata, 
hanno vinto per la ruota di Barl. 

Grazie per tutte le offorte che devol- 


s | 
dd i | ® soffinrsi il naso col tovaglinolo, tu gli ì Per} 
Lf i E pi una maggiore sollecitudine nel servizio 
BOU n Sa dr ‘a a da delle distribuzioni postali? Si capisco; è — Ma ditemi un po’ professore come fate ad essere 
; Qualora eg riveli tanto in l'effetto delle nuove uniformi per gl'im- d E po Prost: 3 Oltre il | 
| così agile e così pieno di vigore alla vostra età? 
una voce 


li svarger motti vituperevoli su coloro che 
î gli son legati da sangue (padre, ma- 
F dre o fratelli), in simil guisa tu, balsi in 
piedi è gli dici: Ecco Ja porta © vat 
tene! — Dappoichè tanto 11 lerciume mA- 
terinle quanto il metafisico, senza ve- 
lame esposti al tuo desco, costituissono 
Î oltraggio per 11] desco medesimo © per 
ti te che lo hai imbandito. 


— Cara signorina, il segreto è nel COGNAC BAKER. 
Mi basta un bicchierino per ridiventare giovane 
ed acquistare l'energia che tutti mi invidiano !... 


— lo son quel d 
leone ancor rugg 
non come un dì 
molto nittianame 
ma come in altri 
scacciando gli w 


A. A. BAMER & C. Londra-Trieste (13). 


ci ep aaa viamo in precedenza a favore di una ni È 
sonvorti al tuo desco privato. quasar Cee si Benelicehtà .. us la Lestione delle Aecademiche 
ste una Internazionale contro le P& | Li mopEO = ce Canon e PILLOLE $ ih Dai cieli 
4rìe. In difesa di tutte le Patrie nel 210 levata del "di giiolo: E un giusto ò o del PIOVANO una voce 
È RA sorga un’altra! di gran moda oggi a Ginevra. w OLTRE DvE_ SECOLI, DI OREBRENTE ,SV00E830 No: 
È { se ° — —— —- - Faerc ica azione allo stomaci * — No 
i ,.@ l’infiltrato Byoratano ima denfca sone lose f IT 
il Perle giap onesi stitichezza e le sue dannose conseguenze. q 
i Sentenzio esatto che tu meghi il tuo p FARMACIA, PONCI SUENERIA n d 
i plauso al monumento di Cesare Battisti, 30 Pillole Lire Di = cele 3 
Prupoichè ssi fra colero che misero 51 Bat- Specialità confermata mela Formacot®4 Fosca bi 
tisti alla forca! Ogni Pillola porta scritto: PIL. 5, î 
Non desideriamo oboli del boia per 
etiznare coni che dal boia fu marti- 
Sri E rizzato. 
Tu ti r. ces asverso al martire, 0SSO1- 
do egli stato avverso a te stesso. 
Egli fu contro il Tedesco. È logico che 
a EORero, stia contro di lui. 
a qui siamo /N Casa nostra e non E 
| nani siamo 12 caga nosfri tei] IL MATTINO del 3-4 Febbraio 1926: NT ars 1 uf © ecco giur 
are Java! x « AL SAN CARLO. — Ricordiamo che sta- x _ o È 
50 Tei Aesco sei, genti | nella fue patria, | sera ha luogo il grande spettacolo popolare | . == Io. 
euosiamo nn martire italiano! x no- in, dE dneninica. opera crrdliane s30) fo sostengo clie le donne dovrebbero FABBRICA D'ARMI À t già si | 
3: stro diritto! 0. che della nostra 0- Ci risulta che aì S. Carlo stanno alle- Il'Accademi FA F sempre 
ù ‘spitalità vuoi farti padronanza, esci! | stendo Cicco e Cola la meravigliosa 0- entrare ne ademia! 3 ve è 
31 Qui comanda l'Italia. La tua terra è al» | pera del — Wagner s forse farà se-| — Tu sei un imbecille! Le donne non - $ E di là di 
È trovo! guito la famigerata Zeza dei maestro 1 dat i ta 
È G o) 1 |Bcethoven devono entrare che nei Magazzini della So- À È ( 
sn oa cietà Anonima Castelnuovo di Roma e pra- x quasi un 
vd p Dal VENETO del 1.0 corrente : ticarvi gli acquisti per l'arredamento e l'ab- vi — Noi 
« Dal Porto era riuscito a fuggire da si igli n iglie. i i 
È | OLINDO MALAGODI cute “morte gettandosi giù n Camposam- bigiiamento delle proprie famiglie. Solo co le vipe 
Ì piero, mentire il suo aggzessore aveva dovu. | sì faranno onore alla loro intelligenza. che va; 
È Il mostro del 900 » to rallentare, giusta $ preseritt aile tì 
si auto in fuga », $ lascian 
i Tutto ciò è sbalorditivo? has | 
$ Ì 
( = del tur 
it { SE raccolt 
] i A SCALA hi È cerchia 
n° Giuseppe Scala |' fatica | 
più o r 


227 “lira, 


NAPOLI 


Apparecchi 
- $ 


Chiedere listini e motizie 


IOVANI - SPOSI - VECCHI 


Lo pillole Jonimbina, foto, siriona ola, ferro 

jecono lezza nervosa, in tI 
Si tfnequistosi fa PRIMIERA Fonzk Vivite 
Ut lo 


Le due scatole per posta Lire 20. — Op: 
segreto. — Enrico Melai, farmacista. Bologna. 


CE Rigon, ; 
[TORERCOLOSI “Esesstsi. | N TIIIGI 
EU STOMATICUS MRS Img e ag 


x TI 
0 le MAL. 


DENTIFRICI INCOMPARABILI può flame di 
del Dottor ALFONSO MILANI vie cid 6 propar 
inPolvere-Pasta-Elixir 


chiederli nel principali negozi 
Società Dottor A.MILANI &C., Verona = 


Egli è venuto testè a | 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 9 


ticoli — per lo pi 

vato il modo di tradurli in parole sonore 
mediante un'altro istrumento che regiet 
stra i sogni man mano che si svolgongi 
li registra, li pronuncia e li ‘si 
giornali cui son de e 

arrivano beili 
te, nei « corpi e desidero e talora 
anche pupazzet 

Sdi e mera glioso. Ma. aliora led 
dorme pochissimo. 

— Al contrario. Io dorino molto, ma 
di fretta, con la velocità di 32 ore al mi 
nuto primo; e quando sono proprio stane 

che ho del tempo disponi 
prò: dormo cioè con un occhio so* 


FAVOLE D'OGGI ra 


Il mattone: G. A. Borgese. 


i 7 o 1 bs 
. come fate ad essere Oltre il Brennero sale . : la cia nn ll mattino: l'on. Barattolo. 
rigore alla vostra cià? una voce che vien dallo Stivale: Ma un grido divino 
gl een brc — Io son quel di San Marco alato-unghiato vien " da Ciampino: sal 
DI nt I 
er alp rale N leone ancor ruggente, Noi siam aironi r : bagZiora 
IAA e non come un dì ch'era addomesticato qui ci pag n x ti I compiti di Pierino 
itti verso il mister dei folio. TEMA 
ste (13). molto mittranamente, _; P Siam noi che scelse Amudsen Dite le vostri impressioni intorno ‘alle 
ma come in altri secoli ruggiva a prediche che la mamma vi ha condotto né 
=— dee sn scacciando gli unni dall’adrìaca riva! per tentar nuove glorie ascoltare în questo scorcio di Quaresima 
NTA FOSCA Doi cieli bigi di Parigi scende e più grandi vittorie. { SVOLGIMENTO 
LLOLE DI SANTA FI una voce che tosto ognun comprende: E mentre la combriccola | ra un bello scorcio di estesi di 
"a h È quest'anno, e la mamma bel 
rn MERLI I SERBE Sv06s0 Î — Noi siamo i ranecchi all’estero cospira i Ù mi dice 
Liscgra n co, È . i i ira. ierino, me - 
fano ino benefica sione no sbavanti guazzanti Cgiciirag fee Sitino maron delle done 
Noa DO e le sue dannose conseguenze. nonchè gracidanti Dal gruppetto fuoruscito niche e vieni seco meco @ 
— FARMACIA PONGI - VENEZIA — 1 a arte un celere gragnito: visitare le chiesucle det. ‘1 
Scetala di se Pillole La"e miuzzzia Drndalo lunghesso gli sbocchi Pi cere i My venivo ci o 
Seca acritto: PIL, S, FOSCA. ° Puri — Consideriamoci lc prediche che ci fanne 
Ogni Pilota originale perta di luride fogne, È È i Padri Oppositori, "così (ff 
noi siam le vergogne wr, lmpincraî de ci pui 
iS iti! noi siamo i soliti vengono © potrai dire la 
noi ala fuorusciti! bei ti porci. tue impressioni come t'ha 
d’Italia, qui uniti n oli Porci» dato îl tema il signor Maestro > 
7 Ma da Roma, ampia e veloce Intrufolandoci Detto fatto ci vestissimo e cî avviassi I 
5 si 5 O mo lassù entrando ogni sera in una " 
"> © ecco giungere altra voce: suit là — ri suola nuova e sentendo i predicatori, la 
’aquila d’Itali: erfino all’estero i tutti i colori contro i peccati altrui 
ag lo tc h di d a dini schifo! € ricordarci che siamo tutti di polvere e 
già si lancia a lese ! 


in polvere ritorneremo se per caso diamo 


sempre in alto, sempre in moto 
verso il ciel, verso l’ignoto! 
E di là dal confin non molto lunge 
quasi un sibilo giunge: 
— Noi siamo le serpi, 


Ecco infine un’altra voce braccio libero a certi vizi di chi con una 


più ferace che feroce: 

— Donati oppur Salvèmini, 
don Sturzo o Ciccio Nitti, 
lasciamo che s’affoghino 


scusa © con l'altra manderebbe all’Ine 
ferno la S. Madre Patria. ' 
E guarda guarda, a Santa Democratica 
it Padre Unionista Di Cesarò descrivere 
i pericoli del vizio capitale della gola, 
meno che quello della mostarda che an 


° o . zi ai Piccoli gli fa bene, cosa che mi 
le vipere e biscie nel fango stesso in cui si son confitti! commosse fino. alla punta ‘ei capelli 
DI . Oo REI ’ HA Veh, a S. Massimo a Lista Fra Case 
che van tra gli sterpi Certi italiani all estero Son quelli le sinelli dir male del come si va Avantè 
É lasciando le striscie ch’ebbero la Germania un dì per balia oggi che nessuno fa più i voti di castità 
3 i ° È H come lui; osserva più su a S. Giuseppe 
È del turpe veleno ì Ma coi tempi novelli > Mazzini Usum Delfini, il Padre Eugenia 
3 raccolto nel seno, . si chiaman De Pinedo e Umberto Nobili che dal Bergamo spiega il Vangelo bate 
( = cerchiamo con vana gl’italiani d’Italia! nt prot ciirecttore Ttandosi Lal zappa 
DELI H Scala fatica volgare Morale della favola: O signori, Come predicano tutti bene! Ma proses 
MERGÌ Giuseppe t più RES Ulilsozzare . il Duoso è sempre dentro È il marcio è fuori! guendo ecco che sentissimo anche altrl 


che razzolavano male, come sarebbe il 
Padre Turati degli Unitari Rimbambitiî, 
il Fratello Lussu che spiegava il non dire 
il falso testimonio, e infine nel bel Teme 
pio perduto di San Pipl c'era Fra 

Speri a dire un visibilio di bene delle mea 
raviglie del croato, sì che io e la mame 
ma con la testa piena ce ne ritornassim@ 
a casa TRO con dispiacere per queî 
bravi Padri, che l'hanno venturo tutta 
3 Quelle belle chiesuole lassù sull’Aventina 
i si ‘lion ci saranno più e non ci potranno fag 
che ne escon fuori circa 10 minuti per igiene l'ap e per 
un giornale, sufficienti per scrivere | ossia il governo, gli avrà dato lo sfratto 
o dettare un articolo. per fabbricarci un bel chiesone dedicate 

« Ho sempre con me carta e due pen- | in gioria di una sola Santa : S. Italia nom 
ne stilografiche; siccome sono ambide- più martire. 
stro, scrivo per solito due articoli per ‘ 
volta; Solaras dei diligente © PIERINO BENPENSANTI 
ne, con la sinistra per esempio faccio le 
mic faccende — anche le più intime — 
c con l’altra scrivo, Persino quando man. 
gio manovro la forchetta e la penna nel- 
lo stesso tempo, nè mi accade mai di 
mettete in busta la cotoletta e in bocca 
le cartelle. 

« Naturalmente non tutte de mie corri. 
spondenze le scrivo; molte le telefono, an. 
zi le radiotelefono mediante un apparer 
chio trasmettitore che ho sempre con me 
La stenografia mi è poi di grande aiato 
sia scrivendo che parlando. , 


E° “lar iara, 


NAPOLI 


ci siamo recati a interv 
entandoci — senza timore di 
i una figura barbina — come redat- 


sl » non è ormai più un mistero; è | (ori del « Travaso », 
Mg vece Mister... pizioni (Buon ami |... Del « Travaso delle idec? » — Egli 
inquantadal) giornali” ame. | i ha domandato. — Ma allora io diven- 
to un povero scrittorello da strapazzo! 
!n che cosa posso servi 
- o — abbiamo risposto — 
ella dovrebbe dirci come fa a sbrigare 
tidianamente la corrispondenza pei 
152 giornali su cui scrive, 


NTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) — Oh, noi irlandesi d'America (poichè 


OMATICU Ss S AS TITICH i ti io sono nato in Irlanda. ma naturalizza 
3 y È E fjtc americano) sappiamo economizzare ii 
ICI INCOMPARABI LU LTA i, tempo e metterlo a frutto al roo per 100. 


testino ui Ogni mezz'ora per me ne conta una, sic- 

rr "Pasta. Elixir 1 l peo. Sert chè ho a mia disposizione RITA 

la air] agenta, fi | ore al giorno, ognuna di 30 minuti. Mol. 

re TRA i tiplichino, dividano pet 152 e vedranno 
pr A.MILANI &C., Verona = 4 MISZANA 1 sati RIPATZZI va 


il momento opportuno. 
i{ +++ 
— Lo sui o non le sai perchè la politica 
dell'Austria procede a tentoni? 
— Perchè la gui Ramek che è ceko 
| d'origine. 
| — Lo sai © non lo sai perchè i fuorwsciti 
nen evécano mai il fantasma di Cambronne? 
— Perchè han paura ch’esso pronunzi il 
‘ lere nome. 
i — Lo sai o non lo sai perchè il monco 
cabalista non teme la legge contro l’ozio 
x i; volontario? 
i — Perchè gli è impossibile di atare con 


le mani in mano. 


— Lo sai o mon lo sai perchè l’on. Lando 
Ferretti non potrebbe andare alla Società 
delle Nazioni? 

— Perchè invece di un seggio gli ci vor- 
rebbe un seggiolone. 

i — Lo sai o non lo sai perchè la Francia 
è molto preoccupata della situazione in Siria? 
L — Perchè ha paura d'esser costretta a far 
ti tela sulla via di Damasco. 

sai perchè la Svizzera 
in vuole la Russia a Ginevra? 


— Perchè ci ha il tartaro sulla coscienaa. 
D i Frasi sfatte 
lì fornaio Salvatore 


È le farine adulterava 


vaccorgesse dell 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 4 


LETTERE 


di Immortali 


Carissimi, 


se io sono favorevole all'introduzione 
delle donne” nell’Accademia ? Distinguia 
mo. fo sono anzitutto favorevole alia mia 
introduzione nel detto istituto. Introdotto 
me, trovo ottima cosa introdurre delle 
donne così, quando emo tutti riu 
uto la seduta, po- 
intesa, 


com'è 
produz 


ne di artisti e letter 
demia è i 


iamo gli ac 


ANTONIO BELTRANM 


+++ 
Imici, 

no ho tempo di andare a vedete 
che cosa pensava Leopardi su questo ar- 
gomento. Ma. a occhio e 
sivamente favorevole all'introduzione 
delle donne nell'Accademia. Perchè più 
nno i po 
ei concor- 
l'opinione dell'im 


lispowibili per i 1 
lo divido infatti 


mortale recanatese, H quale nelle :ue 
Operette Morali (musicate da Léhar 
successo al Q 


ppresentate con 
appunto: Meglio soli che 


VINCENZO CARDARELLI. 
+-+ 
Signori miei, 
l'introduzione delle donne nell'Acca- 
demia potrebbe dare la stura a una nuo- 
va generazione di letterati. 
10 l'appoggio e darò per essa la mia 
valida collaborazione. 
LUCIANO ZUCCOLI. 
ex-capilano di cavalleria a riposo, 


ma pronto a rientrare in sere 
attivo, se pure non troppo pere 
manenie. 

+++ 


Cari colleghi, 

a me pare che il vostro referendum 
male impostato. Di pari, non è il 
aso di domandare possano entrare 
nell’Accademi. rittori e artisti in quan- 
to sieno uomini o donne; non è questo, 
a, parer mio, il fulcro della questione. 
Piuttosto, occorre fare un referendum su 
questa base: possono entra nell’Accade- 
mia scrittori che non col aborino alla 
Fiera Letteraria? 

icco il punto. Quanto al risolverlo, 
sì sembra che il risultato del referendum 
non possa che essere univoco: no, non 


se 


UMBERTO FRACCIIA. 


è È 
MORALI 
Di aver le mani in pas possono entrarvi. 
senza saperne nulla dell’: 
@ E ERE. pesa 
bi 
Î 
fi 
È 
f 


{L DELFINO DI:FRANCIA AB ANASTASIA DI RUSSIA — Se 


TI 


che: 


Tale cre 


‘ 


prom 


Von 


funta? ». 


lare | 


o compagnia. 


Ha bisogno di stare a cavallo. 


prescritto il cambiamento d’aria. 


F' lei, o non è lei? 
(Hostro. servizio. telegrafico. particolare) 


BERLINO, 
intorno alla donna credula la Grande 
a Anastasia di Russ 
miracolo al macello 


che ta donna in paro! 
; non può dipendere altro che dalla 
grande paura provata nella nolle fatale 
da 16 al 17 luglio 1918, prima di essere 
soriamente assassinala, 

RLINO, 23. 
listi si sono recati dalla psendo signora 
Tschaikowsky per squarciare il mi- 
) che ja circonda. Uno di essi l'ha 
avvicinata, 
all'orecchio; « Granduchessa, sei tu de- 


La donna non si è mossa affalto 
gno che 0 è 
‘essere suo 
sappresazglio bolsc 
BERLINO, 24, — La pretesa defunta 


LA SALUTE D 


(ultime constatazio 


— — Edit 


— Vedi? Non glie la fa più a camminare. 
non cadere sve 


— Guarda come va in alto! Gli hanno — S'è rms 


— Disgraziato! Fa la cura del ferro. 


a rediviva Granduchessa Inastasio 
ta interrogala da un immigralo vu 
le ha chiesto notizie sul suo probal 
cesso. Non è riuscilo a € vare » 
bocca, ma in compenso ha notato 
vendol, egli fatta balenare innar 
occhi la « prospettiva » di poter 1 
a Corte, non ha avuto nessuna! 


Continua il mistero 


te 
td) siu. 


bolscevico, 
lorata dal fatto 


1 è molto canula, ciò 


ol dire che: 0 è muta, © 
i la persona che si crede 
25: la 
ha finalmente par! 
sero suo, 0 per lo met 
di essere russa più da 


enza è d 


velando | 
cendo capi 
tenera eià, 


Infas 


— Autorevoli giorna 


lata udila stamane a 
ne dire alla camerii « Luisa, 
l'uova! » alludendo evidentemente © 
certa Kotschimilowa, che paro »" 
parente dello Czar; onde n È 
ormai che si Irall ve 
sa Anastasia, unica — per ord - 
stite del massacro di 
BERLINO, 20, — La sfit 
sî è ancora completamente r 


non visto, e le ha gridato 


se 
sorda 0 è decisa a non rive» 
er paura di postume 
viche. 


® 
a 


un d'Q 


terinenb? “9 


medico curante asserisce che |a * 


PRESII 


ne informati ) 


ucon quella 


salute così cagior 


te ‘sky ha un neo iù 
corpo che proverebbe l'o 
e della sua clicnie, 
inoltre presenterebbe mé 
afiici che si rilengono prov 
efioni fatte 0 da colpi di bai 
ussa ; îl che militerebbe 
tesi che la signora sia { 
chessa Anastasia, dato 
perilissere cost insensibile’ alli 
chefle si fanno per rivelare 
‘0s@fipassalo, potrebbe ber 
Anestesia, 
torron‘ 
i far sorgere ‘una torre 
ur dedicata al Duce ed 
la quale la famosa torr 
mbrare un giuoco di n 
ini, ha sollevato în Ital 
i commenti e di pareri. 
rliamo qualcuno dei tant 


Mussolini?  L’allusione 
ere Mus: 


8 


SALVEN 


CUTE DEPRESIDENTE . | Appunti 


(ultime constataziofiine informati ) spu nti 
e disappunti 


Accidenti ! 


1° da parola sintelica, spontanea, al- 
ginate, con. la quale il divo Pe- 


Legra, 
troiini salutò recentemente la poete a 
vegri quando gli venne presentata 


Ada Neg 
per la prima volta. 

Almeno così ha narrato lel ne La Fiera 
Letteraria, e di tale parola si è dichia- 
«felicissima, superba »! Le ha in- 
somma  « piaciato » immensamente, € 
nessuno può trovarci nulla a ridire nè 


Malgrado tutto, l'on. Au 
È sta presidente dei Beni Stal 
Dagli Amici ci guard Idd 


+-+ 


1) principe Carlo di Romania t] 
stato finor Milano in ozio. 


L'ozio di 
ata se un ipote! s 
neto, avremmo Lombardo 


E ci vorrebbe un nuovo 59 


AI cinematografo 12 ballerine dà 
YE viia moglie, con Maria Korda. 
Il ballerino con la Korda. 
sin 
Gli studenti delle scuole 
hanno perduta ogni 
Ministero delle Finanz 
che non ci sarà nessuna riduzione 
lasso 


la signorina Ester Lombirdo 


sensibile, a 
Cianchettini 
distribuiva «a 


identi » ne 


che di 
provvista »! 
Sarehbe addirittura svenuta 


commozione! 
1 misteri del cielo 


Ji dottor Vandenbos dell'Università di 
jen ha seoperto:col nuovo telescopio 
rio di sesburg 0 

una 

sfuggita alle os- 


per la 


— . E di tu — Mangia! 
nom cadere sve smo lo costringe alla ipernutrizione. 


Non merito siu proprio 
del telescopio, o se l'aver visto moltipli- 
si così il numero delle sielle sia di- 
eso da qualche fortnita pestata di calli 

evuta dal suo aiutante; certo non 

stiamo erodere che il fenomeno di ve- 
» ed anch tuplo dipenda da 
abitudine del dott. Vandenbes di alzare 
troppo il goit 
ntende, pe 
cn del « grant” 


Ah questi ragazzae 


dre 
E gli cconomisti conti 


E su una riduzione dell'Arios 


+++ 
stronomo Pio Emanw 


L 
rà stasera una conferenz 


La grandezza e la forma deli't vin 


verso. 
Ci vuole una bella fl 


tosti. 


Un ragazzo a Savona - 3 >. 
da alcuni militi 4 y Si offre un milione a d'Annun 
ca mentre ginoc un { chè abbandoni Tone e 
i una tournèe. 


involto irovato in t 
pacco di ie di lago al milione. ; 
per l'ammontare di +++ 

Dal Giornale d'Italia: + U 


eco un ragazzo che promette poco 
incia a piùì 


conferenza su Edvige Pescet 
DI » 
E chi è questo sconveniente conferene 


ne, dato che fin 
re a cs la i 


Viceversa... 


fortuna 
miss Dor 
na di mod 


viceversa 
pel suo ver: 


— n E l'influenza gli cresce! 
1 francesi, in questi frangenti, xi 


Gli hanno — S'è messo quella n 
lu sì cagionetà si ice americ; 
vaneve (con :c39 . da signora, quale cordano con Angora per satrare alme 
mese due milioni. una parte della Siria. 
In Italia i nostri i lA Rare da DI gen ip 
no qualcosa di meno, forse anche per- 
chè ce n'è troppi, molti dei quali sareh- MANDATI 
E ero presi a 


dell'America è n 
vadano a quel paese, L’Angora di salvezza 


nche gi disegna- 
niare Ò 


=== Leopoldo Fregoli c’è cascato ! 


Dicono che Valtore De Antoni dopo es 


sersì ritiralo dalle sceno, si sic messo a Dove? Lo narra in una 
are il detective. ) pubblicata net numero 
13) si dr A settimana della Tribuna Tilusirte 
ut que ta, i quesia la ia della ser « Le ite 
selle delle celebrità » pubblicate sui simpae 

DE ANTONI {ico scitimanale. Dopo le novelle dî Ermete 


Zacconi, Charlot, Lruno Frattini 
ee Spalla è Tatiana Partova è 
Il cane poliziotto A fasformisii. (Con 
centesimi sì possono £i 
terari degli vomini c dell 


L’ accordo di buon vicinato 


tra la Francia e la Turchia 


stendere le gambe? 


to) puri riposare! — Te lo dicevo io che avrebbe finito per 


Non bastavo forse 


chuikorwsky ha un neo in una ora una tor 


0 rediviva Granduche ; ‘corpo che proverebbe l'origine 
ta interrogata da un immigrato 706“ o L' sudliolianiei S 

le ha chiesto ni ticie sul suo probul' agtalinoltre presenterebbe me 
cesso. Non è riuscito a cavarle "ica che si riengono pre 
bocca, ma in compenso ha notato © infiegioni fate 0 da c Ipi di bai 
fatta balenare innar i cha torilferabve (ia biagi: ; 
prospettiva » di poter? che la signora sia proprio L\ TORRE DI PISA. 


sa Anastasio 


ANDREA TORRE. 


nti Circa la costruzione di un'altra torre, 
sita | 10 perdo più per il no che per il si. 


vendoly 
ecchi la 


L'idea va ben compassa ll progetto 


ro a Corte, non ha avuto nessuna ssa Anastasia, dato anche 
i st Apro na ; È così insensibile alle pres- della torre innanzi tutto dovrà essere af- 
Ciò vuol dire che: 0 È. muta, è le si fanno per rivelare il suo fidato ad un Grande Architetto per e 
i trio lei la persona che si cri Mipassalo, potrebbe benissimo | sere costruita poi da valenti Murator 
; BERLINO, 25 la sig Anestesia, le caratteristiche principali dovrebbero es- 
; y ha finalmente parl sere: Altezza m. 33, scala segreta a ser- 


pentina ed una grande loggia in cima 


torrone che guardi al grande oriente, 


”, suo, 0 per lo m 
e di essere russa più de 


cendo cal 


tenera ei 7 z 
' Infatti ila stamane a = far “sonar wna torre in Mi- TORRE-GIANI. 
3 alla cameriera : « Luisa, < ur dedicata al Duce ed'in con- Mi approprio l’idea. e cercherò di si. 
a | uova! » alludendo lentemente pira: la famosa torre Eiffel Cic bre E o, pri 
n | certa Kotschimilowa, che paro »'° lare un giuoco di meccano | che a costo di abbattere 1 csì 
; 1; onde nessun È a ue Si ponre fi organo # BereSg Lrapare 


- | parente dello Cz 
ormai che si tratti della vera Gran 
) sa Anastasia, unica 
. | stite del massacro di 
e BERLINO, 20, — La sfing 35° 
si è ancora completamente ricclata. | , 
medico curante asserisce che 


iicamigigeli e di pareri. 
piro digiorna de Lea sp Se l'impresa fosse. affidata a noi sa- 
(ida race È ridi so di riedificare l'antica tor- 
SALVEMINI. LE OPPOSIZIONI. 


NO 


LA SIRIA — Pirchè nen disentine. ireppe. sieiilca. 


IL'TRAVABO DELLE IDEE — Gr 


IL TRAVASO DELLE IDEE — @ 


IT quaresimalisti predicano cont;o la 
moda femminile, 


Bags "di Aspirina 
i estino 


pn 
però 


dolori di testa e di denti, re+- ILA (7) 

matismi, dolori agli arti, goti: y Uil 

raffreddori, nevralgie ecc.; vi 
b 


prenda soltanto le genuine 


— Come m 


le sue se; 
ta la strada i 


i son dentro 


ranzia di pro» 
@enuino. tiente affatto, Ado 

x TALIN che oltre laro le mie 

a e renderle imperi le conserva a 

E con, questo curo-senrpe.... Non so 


1709 DIGESTIONE PERFETÌI: 4 
dl 3 wE— collo dell'ani LELLO (20 
bi ot mne 2 |f es — AMARO 
I NARDI — BOLOGNA ||| [ffianifi MANTOVA) 
Ì NB d'assenzifgii@onsiglio della Società di 
È Move finora gli Stati meg 
Insnperabile contrilil ti erano lo Stato d'iner 
Ò ° . ss mancanza di appeti dormiveglia non sì ta 
— E di che cosa tratta questo predicatore che voi signore BPSSS ca i aistuzhi di stomi@ifbiudere un orchio eo ci 
È ascoltate così religiosamente? Ditta G. MANTOVANI - Vene dato e nom coniest. Lo 


— Deli’immoralità della nostra moda. Ere ce : a scanno, lo scanno! 
cr ù Sur È i iiquest'urlo, che sembra d 
s n di 4 (0) PL L) N) fi realtà non è cl ina i 
È e to libero da affittare e dopo SE 1 red. dA: di sedere in grembo 
| S tp riella trovato, attraverso lunghe e io FCQNTRO.L'A CADUTA DELCAPRI-= gli Stati del mom 
Î ci » stabilire un 
| grassa | È 


st È o @ripetono: Lo scanno, lo | 
LL COLLI Ho REM ANO ne omdio dalle parole 
ed il loro 


La poli islavia aveva e 
ci stato giorni or sono, un certo Maroesan 
| accusato per trulfe, ma ai momento di] 
| ficcarlo în prigione constatò che nessuna 
idatta e cap: contenere l'im- 


e in una cella ove pote 
aziare a suo completo agi 
9 eri stato completamen 


LI, 23. — Il quadro del 


PER 
izie a sfa: 
Chiedetelo alla Ditta “che Tatiana Pavlova ticne a 


d A, puiato a causa delle mastodontiche pro a Ri che merino, donatole da Reni 
do porzioni di cestui, il quale, come nar- LO SPAZZOLINO DA DENTI Napoleone e Vittorio Casto 4 ltrasso l'attenzione è 
DA rano i giornali, era tondo, bot. nella scatola gialla: ; È di 
A te e pes bellezza di Un Wabbrica. d'armi { 
uomo can insomma. effige di 
i i e rappresentare l’eff i 
È Mopo aver tentato e ritentilo Da puma LoLcate SOTA } Arti Decorative Parigi 1925 BRESCIA ff: politici italiani e stran 
mente di farlo entrare. magari a com L'Ufticio annonario comunica : | 5 ved pipi 
; pressione, in una cella qualunque del Viene spesso scgn questo Ui.| MEDAGLIA D'ORO MADRID, 24. — Sono stati 
LE ' l'edificio carcerario, il Direttore dello io che i droghicri e i pizzicagnoli, sot-| Cav. L. FORSARI & FIGLI S e sîte le corride spagnole i « pi 
i bilimento penale si grattò la nuca imba- a dicitura «funghi freschi di Geno- Per chi disegn prowvedimento per ragioni 4 
Poi pla , al modico pres- ll NORMOGRAFO è oramai diventato rrà esteso ovunque anche ai © 
' ora come facciamo? . | zo di 65 lire il chilo, una mescol Muensebile. per l'esecuzione. rapida i itadores ». 
; — Dividiamolo in due — propose il {funghi e fette di rape essicate, SORPASIIC VAFTASI SIRAMPA AA n ++. 
3 Soa ù S È stino N. 3% gratis, Fausto Bassini, MIU ONDRA, 24. — In uni 
Ù capo-guatdia. Ma poichè l'imputato si | confermerebbe la rapacità di questi nego (7), Piasa S. Maria Beltrade. N. $ LON 124. iaco 
2. È pe e di protestare, di questo progetto | zianti. ity è:stato dato uno spellaco 
î non se ne fece nulla. « Ad evitare ulteriori proteste in prope- ai Soli deputati. Ba; 
4 Non pertanto, una soluzione s'impoue- | sito, si rende noto che il competente uf- Dono (4 motagiio sio Pregio l'esempio verrà im 
{ va. Il tempo passava e quel bravo uomo | fici di Sanità pubblica al quale sono sta- perg primario Eapontaw ]iri pilesi retti a sistema TOREO 
# Ì del signor Marocsan reclamava una si- i reclami finora pervenuti. ha mila * Congressi Mesie olla differenza che, quando 
dl stemazione alla quale indubbiamente ave- lla mescolanza în paro- i parlamentari, un apposito K 
i va diritto. + addivenuti allo scopo di evitare vefità : « Non adatto per eleli 
Il Direttore era sempre più imbaraz-| possibili avvelenamenti coi funghi. SINLI srola 
; zato. ngi «Conseguentemente, non essendo ‘1 RS sana fera 
$ — Chiederò consiglio a qualche colle- | caso di applicare le invocate contravven- si guariscono radicalmente colle celel'ando indennizzi hi ‘ommercia 
| a, -—- E chiese una comunicazione col peg e tizzi ai ci ch 
Ì È 3 ento Cig fingendo di essere scivola 
i cav. Macri di Roma. » cia di Bafiipa lo disse 
Ì _ p, DI i ec o di. 
| E OntO: ti ChE CoA fi Tar ti ai loro negosi, minac 
| — Pronto! truismo si sacrificano a sostituire le ra- ttata dal ceto delle «m 
Î i — Senta, caro collega, vi sono in Ita- | pc (prefcribilmen ssi ‘api- de dia 
tia degli uomini di grande mole? Bolt funghi secchi. i VERA VIGUE TA DI . Ipo 
— Diamine, abbiamo Vittorio Veltori, testi IOLETTA DI PARMA L L’Idea Coloniale Si prev ao E IoAliià «i 
. si ..© protest PARMA - Casella 102 eggete lea Coloniale Si © vo] 
Ù Teofilo Rossi, Gino Gori... 10 con relativi indennizsi dav 
— E se, per ipotesi soltanto, feci fosse a MTSTEO ERE È è - Jaco 
| costretto ad ospitarli come si regolerebbe | vera ccatombu di protest iari (Da PIERA 
dato che le celle non li contengano? . ; ‘o delle varie s MADRID, 26. — La sign 
fl -- Oh, è semplicissimo. prima li farci ‘avitano intorno al Banco Roul& che da 5 anni non prend 


tinudî nel suo digiuno senz 
ilcuhi disturbo. 
{ Essa è stata visilata da * 


| sgonfiare e dopo li chiuderei. 
i — Ma il mio caso è diverso. lo ho un 
I inquilino ingombrantissimo che non è né | re ad una ve 


inamente si può 
a processione di 


JACQUESSON & FIL 


pc Ul giornalista, nè uomo politino e nemmeno | a mano, di furgoni trainati da parecchie Ae privi 
ti Il letterato. coppie di cavalli normanni, di camions REIMS ncellicre federale austi 
pi — Ed allora non saprei per il momento |e di veicoli di ogni altra specie che tr: [@iMcrde dalla rabbia per | 
quale rimedio suggerire — conchiuse il | sportano vere montagne di effetti scaduti LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON le scuse all'Italia, 
i i cav. Macri. e non pagati. 
ii Red‘) — Grazie egualmente c scusi tanto, Ormai tutta la piazza ne è ingombra e 


Il Direttore delle carceri, avvilito, non | fra qualche tempo l'enorme mole carta- 
sapeva più che pesci lare, quando ad | cea sarà tale da sorpassare in alte: 
un tratto una idea luminosa gli abbagliò | chiesa dell’Aracocli e lo stesso Cam 
la mente, doglio, 

— Questa volta ci sono! — esclamò Cosicchè aî sette colli di Roma se ne 
raggiante. Ed ordinò che l’imputato | dovrà fra poco aggiungere un altro. 
fosse estradato per breve tempo in Italia La Commissione edilizia, preoccupata 
e precisamente a Roma della cosa, sta facendo studi per costru 

Dopo aver ottenute istruzioni sul da | re sul nuovo colle delle case economi 
fare, due gendarmi presa sotto amorgvo- |a breve scadenza, non superiore a 
Je custodia il Marocsan partirono per | mesi data. ; 
Roma. 1 Commissari hanno già fatto una gi- 

Giunti che furono nella città Eterna | rata sul posto e, in effetti, sono rimasti 


costoro si misero alla ricerca di un pa- |a'quanto treme... bondi per avervi risron- | BISI. Wil ist E° LA AIAR LR] vERONÀ 


drone di casa che avesse un appartamen- | trzto molti... avallamenti. 


- Il verde Rame! 


Una risorsa nott 


Ta] TEA 


I 
LA 


O 


— Come m 
ta la. strada 
clei A? 

‘e all'atto. Adopero il lu 
TALI che cito day brillro de nl 
e renderle impe le conserva 


B_ con, questo c non so 


DIGESTIONE PERFETI 
“AMARO 
MANTOVA) 


le suo scarpe rischiar) 
Vi son dentro dei lau 


2A 


lonsiglio della Società delle N 
Move finora gli Stati meglio rap- 
ti erano lo Stato d'inerzia e lo 
di dormiveglia non si riesce più 
judere un occhio n) a battere un 
dato e non concesso che questo 
alza la voce e grida rivolto a Gi- 


mancanza di appeti 
ed i distuzbi di stom; 


MANTOVANI - Vene 


e scanno, lo seanno! 

Siquest'urlo, che sembra di guerra 
Tealtà non è che una mera que- 
di sedere in grembo all'Alto Con- 
utti gli Stati del mondo fanno 

Lo scanno, lo scanno. 
parole ai fatti 
ja posto fisso nel- 


otizie a sfascio 
NAPOLI, 23. — Il quadro del Pulcinel. 
Tatiana Pavlova ticne appeso ne? 
lo camerino, donatol, da Renato Simo- 
e ne del pittore 
; Gregorief] recalosi a visilarla in- 
con Massimo Gorki, è siato ricono. 
rappresentare l’efi di .... molti 

omini politici italiani e stranieri, 
TADRID, 24. _ Sono stati aboliti in 
MA , 24. — Sono stati i n 
'|Per chi disegn'e&4 ri spagnole i « picadores n. 
ll NORMOGRAFO è oramai diventato ‘, prowvedimento per ragioni di affinità, 
apensnbile per l'esecuzione rapida di Verrà Esteso ovunque anche ai vari « stoc- 

ih caratteri variati © stampatello, Chiede#40788 ”- 

stino N. 34 gratis, Fausto Bassini, MIL 


Il FUCILE Pil SOLIDN 


ni 
N: 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio Castel 


Fabbrica d’armi 


BRESCIA 


+++ 
(7), Piasra 8. Maria Beltrade. N. & LONDRA, 24. — In un teatro della 
ity &istato dato uno spettacolo riserba- 

di Soli deputati. 
14 modagiiozio Presto l'esempio verrà imilalo negli 
primario Esposizio ]}yj piiesi retii a sistema rappresentativo ; 
® Congressi Mesi 7a differenza che, quando si tratteri 


parlamentari, un apposito cartello av- 
Sljé « Non adatto per elettori ». 

--- 
"” LONDRA, 25. — La trovata che han- 
scale MALA ETRE NERVOS£o fatto Alce persone per vivere spil- 
Ling nd radicalmente colle celeltàndo indennizzi ai commercianti di frut- 

rolette dello Stai to Chia di i i 

a, fingendo di essere scivolate su qual- 
cia di banana 0 di arancia lascia- 
ti ai loro negosi, minaccia di veni. 
è adottata dal ceto delle « maschiettte » 
tutto il mondo, a carico dei loro fatui 

"d incauti corteggiatori. 
Si prevedono « scivolate » a tutto spia- 
10 cOn relativi indennizsi davanti al Sin- 
aco. 


Dono 
celle Loro Maestà 
Reali d'italia 


rmacentico de: 


Cav. CLODOVEO CASSAIINI di Bologua “i 


è Chiedere opuscolo N. 1° — 


‘ +-+ 
MADRID, 26. — La signorina Maria 


» ° 

Leggete L’Idea Coloniale 
Roulie che da 5 anni non prende cibo, con- 
tinud nel suo digiuno sensa risentirne 


ilcuhì disturbo. 


Essa è stata visilata da moîti medici 


IMS : 


WaGanceliicre Jederale austriaco Ramek 
]|E DE NAPOLEON 


e reni 


M@crde dalla rabbia per aver dovuto 
le scuse all'Italia. 


Lalla 


- Il verde Ramek 


RIOFOSFORO 


icostituente Nervino Eroico 
VRAS! Li no 

MA BILE ime TRIO- 

ono RIVALTA che onffica ilguore, pintran 


DIDONE RIVALTA Sto erat - 


x 
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GIUOCHI DI 


SOCIET 


IL GINEVRAIO 


la Lega non brigi e non bega soltanto 
ma stropiccia la concorrente cercando di 
toglierle la sedia di sotto. 

Î competenti dicono che l'affare è Im- 
brogliato, mentre invece è semplicissimo 
poichè si svolge così: 

La Germania vuole un posto però non 
desidera che ne abbia un altro la Po- 
lonia, Ja quale pretende che la Spagna 
rimanga in piedi nonostante che questa 
sostenga di poter rap) resentare anche 
America Latina suscitando il risenti- 
mento del Brasile che si crede il natura- 
le rappresentante del Sud America, men- 
tro l'Argentina si arroga questo diritto 
in contrasto col Cile quantunque il Ca- 


nadà dia loro sulla voce e l'Australia 
strilli per il sopruso polemizzando col 
Sud Africa in barba all'autorità  del- 
l'Inghilterra che va dicendo: — Dio che 
rottura di Dominions! — 

Come si vede il giuoco è chi 
e non lo complicherà nemmeno il fatto 
che potrebbe avverarsi domani e Ci Li 
che la Svezia chieda un seggio pe 
nente a patto però che lo si neghi all'/ 
Dbissinia che dal suo canto vorrà imp» 
dire alla Danimar . di entrar nella Le- 
ga, sollevando la protesta dei Paesi Ba: 
si i quali tirati in ballo strilleranno con- 
tro la probabile ammissione del Prine 
pato ci Monaco a cui parrà assurda la 


A” 


tura della Repubblica d'Andorr& 
è la rivale diretta della Repubbli= 
n Marino. 
- * conto che un bel giuocd 
co quando si giuoca con Je 
carle geogra!.. e scoperte e tutto sta nel 
cercare la pace che si trova sotto la ta- 
vola in attesa ch> le Nazioni finiscano 
di tirarsi le sedie l'una con l’altra 
Per concludere ha ragione la È 
che sta in un cantone e mormora 
È dire e. vengono nella patria della 
mela di € :grelmo Tell per gettare il po- 
mo della discordi”! 
Questi, per uno scanno, 
bero a vicenda! 


si scanner» 


stranieri i quali si ripropongono di slu- 
diar: il fenomeno per vedere di applicar- 
ne le eccesionalmente liete conseguenze 
su larga scala. 

I sanitari italiani specialmente, spera 
no di risolvere così il problema del caro- 
vita, e dar modo gi proprietari di case di 
potere senza rimorsi elevare i filti del 
10.000 per 100. 


Lo zaino 
Calendario 
S. Egilberto, Martire dell'iden fissa. 

Ora «di adorazione alla Casta Susanna. 
Levata delle lettere: ore varie. 
Ave Maria: ora «pro nobis ». 
Luna nova ’ncoppa a }o mare. 

Consigli poco pratici 


Che cosa manca agli idioti? Ml fosforo. 
Ebbene: sciolgano in un bicchier d'acqua 


alcune scatole di fiammiferi. dimenino 
ben bene con un cucchiaino bevano. 
Dopo tutto non si tratta che di fare 
una prova: l'ultima. 2 Li 
Culinaria 
Pranzo economico: 
Brodo alla bavara {scegliere all'uopo 
i baveri molto usati). 
Sternuti al forno. 
Spezzatino di sbadigli. 
Stiramenti di pancia in padella. 
Crema ideale. 
Pere di gomma. È, val 
Massime e minime 
Dimmi il prezzo della tua automobile 
e ti dirò chi sei. 
NAPOLEONE. 
Per risolvere il caro viveri tutto sta nel 
i saper usar bene il denaro... degli altri. 
(Un bottegaio che vuol conser- 
vare l'anonimo). 
La siccità è seccante. 


On. INSABATO. 


All’'Istituto di profilassi 


|) 
ELLA LEGGESU! FuoRrU/e! 


LABORATORI 


pera COMMIJIO 


TI 


Versi coi picdt 
A valle si precipita 
il vorticoso fiume. 
Febo risplende fulgido 
dei monti sul cacume. 


Gli augelli î.. coro cantano. 
e il bianco armento bela 
mentre il pastor con Fillide 
a far ricotta anela. 


Laggiuso un vecchio suliro 

la foroselta adesca 

che va l'acqua ad attingere, 

volendo averla fresca 
FRANCESCO PASTROCCHI. 


Corbellerie 


— Dottore, io voglio guarire. 

— Bravo! Cerchi di riuscirci e dopo 
gliene sarò infinitamente riconoscente, 
per il mio nome e per la mia carriera, 


Nazionale 


ANDATO A TOTTI TE ZIOTA Le 


SPETTACOLI. © 


“E zingare,, al Valle: 


Marella è innamorata 
mnarino è innamorato 


buio in disuso, - traduttore. dei 
uel Metastasio; o piut- 
tosto è uni ‘a di tutti i nostri eruditi, 
dei quali tipo il Romagnoli, che ve- 
deva tutto il mondo in Omero e, da Ornero 


atuata, Tatuata ‘è innnmorata di Raf-| i" Ila, tutto Iuto. » = È 
Tani Raffaele è innamorato di Pollan- UNGI- SETTEMBRINI - Lezioni 
ichella, Pollanchelia è innamorata del di Leleratura Italiana - Periodo 

sesto, Capo LXXXVIÎ, tomo 8°.) 


suggeritore. 
I second 


l'interpretazione da parte di 
benestante di Modugno, ma- 
ii 


atto Geunariello & amma- | Uttima 


le. Nel terzo atto Genna- 


Palomba, Palomba sposa iiuliani e padre di Mina 
uomo impazzito per la fi- 
los antica, facendosi chiamare Socra- 


fe Secondo; dell rliani, seconda n 
zlie di Duse, donna imperiosa; della Mina 
Della Pi f del'priinò letto di 
Duse, di Bonamnano e della 
ì Mhiurazzi, ragazza 
sempli il Chriurazzi, barbie- 
di professione e padre della Giordano; 
imi il Bonamano giovine di onesti na- 


tali, innamorato di Della Pergola; 11 Bar- 
Îi del Duse e poi da questo 
e la Zac- 


bibliotecario; 
reriera della Giu! 


Chetti 


AIPUMBERTO, Toilettes di Anna Fon- 
sez con cgmenti musicali 


ssime le game 
Gioana con intervento del 

s., i e, non cre- 
toccare con 


) tre o quattro com- 
orno, sulle quali si 
il pin assoluto riserbo. 
NUTINA, la cura del sole e «el 
>, mari, 

ANZI, notato il sen 


Treccani. 


Alda Borelli 


I 


10 il >, non è riu- 
astrofe ed è cadute 


prode, tra i 


tende, delle palle nemiche. 


Vivia 


atto d'arme troverete nella Chanson 
de Roland, 
1 Borelli. 
va al teatro con que: 
fo, come quello ella 
ana che torna dall'America e tro- 
glie in flagrante. 
restavo là! 


volone. Diavolone spo: 
minobil 


Diavolor 


clie, dopo Junga assen 
to lavoro, 


Di questa 
ranpresen 

Aica dei giornali quotidi 
si concordemente mule. 


nuova 
ta da Ra 
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iori particolari circa lo sfortuna- 


L'operetta rappresentata al Quirj 
non è per nulla nuova, 
Benissimo! Nulla nuova, buona ny 


Par una omonimia 


Riceriamo e pubblichiamo: 


eGo Signori, ++. ì 
li prego di far noto al pubblico che |, Quando la piccola Maria Morino sy 
quell'Orlando toncisvalle, caduto a | i! nostro atico colieg i 
rava di d rtare Ja si; 


mella a che Tare con m 
duto, ma; non a Milano. 
Dev.mo 


. ORLANDO” 
del Consiglio 


Matiziario ; 


nizzanto 


Milano, non li 
To sono bensi 


Invece è diventata la 
Sorpres- det matrimonio 


Branelli. di sapienza 


tentava già Lo SI 
sintesi, 

(G. RUBERTI 
5 corr.) n 


nre 


— Giorade d'Italia 


Mina della Pergola, Carlo Duse e Fulvia Giuliani in ‘Socrate ii 


stazione al 


adrà a di- 


dip 


i Sui confini tra Ve 
Carelli 


Dopo i su 
I contatti, tra la r 


Costanti, Va Ss 
i e un giornale. 
nno un bens al giornalismo e alla | sovente srt: 
Monicelli lo ornalismo, 

i alla liv 


nor 


lealro è 
este strane 
tutaliro 


Sugli 


zingari. rispetto al 
Varte, ù 


E imminene Panda 
todi una nueva comp 
tradotia in vernacolo 
con 


sono 


ortinienti cali 


| 

| 

i | 
qu gi Val] 
ipolelano da ; 


9 sto se lo po 
a dell'oscuro zir 


Ma ore MR RO fri in umiltà di martie < 
si sente più e? Certo ne prepi ta. 
qualesna grossa, Immagini. — Siano sulla buona st 
+. da e Roma non si è fatta in un giù 

Tomaso Monicelli si è associato con ti. ia 
DON GOMEZ 0 LA FATALIT 
e pt 
andata in con Filiberto SCARPELEI responsabile 
Sab, Tip. de «La Tribuna» - Via Milano, 


lite coi collegi 


ell'insigne cr 
da proclamiamo ottima se capovolta. Pro- 
wale a mettere il terzo atto al posto de! 
primo è il primo al posto del terzo, a far 
gronunziare le battute cominciando dal 
d'ultima parola e a far camminare gli 


| 
< 
I} 3: 
© fina Biuotte, al MARGHERITA 
4 attori con la testa in giù c le gambe per 
à “ commedia ci guadagnerà, 


aria; la 

Quanto a Viviani, ci permettiamo, a rl- 
schio di parere indiscreti, di rivolgergii 
ua domanda: Ha mai provato a farsi 
scrivere le commedie dai commediografi, 
invece che soriversele da se? 
i No? Bene, Provi. Chi sa che non riesca 
fn farsi un repertorio. 


 ocrte lamaginro ol indipendenti 
ter: 


po Pda n 


— Come! rinnegasti Maometto o figlio sciagurato ? 
— Si, padre! da quando sperimentai con il mio proprio stomaco di quali straor- 
dinari miracoli fosse capa 


+ Si Ivalta sempre della Magnesia San Pellegrino (marca Santo Pellegrino attraversata dalla firma Vrodel) 
esclusivamente fabbricata. al Laboralorio Chimico Farmaceutico Moderno — ‘l'orino (20) Corso di 
Massimo d'Aveglio, 118, è ù 


PIVZOVISOTONA 


Visto che il fenomeno di case 
lità invase dagli spiriti si vinnuova 
Spesso e si generalisza ovunque, 
duto bene mandare in uno 
snalati un nostro inviato 
competente I... stavamo per dire 
teria », allo scopo di avere un! 
punto della « materialissazione 
anime in pena che, come si sa, 
.lano sotto forma molto tangibili 
stribiire colpi contundenti spesse 
bili con la solita 

Ecco ciò che il nostro corris) 
ti scrive da, meltiamo, Locarno. 

Sono arrivato sul posto che a 

va, e già da tempo i dintorni del 

cietà delle Nazioni » dove avve 


: il Santo Pellegrino con la sua celebre Magnesi 


fenomeni spiritici erano. gremit 
stento trattenuti fitti 


del « 


H te 
uardie, na! Siae 


